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Il volo di Nikolaiev e Popovic continua 




Ferragosto 
nel cosmo 

D ALLE SPIAGGE, dalle rive dei laghi, dai mon¬ 
ti dove cerchiamo oggi riposo e svago, rivolgiamo 
ancora una volta un saluto commosso a Niko¬ 
laiev e a Popovic, i due astronauti sovietici im¬ 
pegnati, con tutte le loro forze generose, in una 
battaglia fra le più ardue che esseri umani ab¬ 
biano mai combattuto. Ma, mentre i nostri sguardi 
sono volti verso il cielo, non dimentichiamo gli 
eroi più modesti ed oscuri di altre battaglie; non 
ultima, quella che proprio ieri si è conclusa con 
il congiungimento della squadra francese e di 
quella italiana nelle viscere del Monte Bianco. 

E’ forse arbitrario un accostamento fra il volo 
«avveniristico» delle due «Vostok», che sbalor¬ 
disce il mondo e suscita riflessioni e commenti 
negli uomini più illustri, e la «semplice», «otto¬ 
centesca », « banale » costruzione di una strada 
sotterranea che in fin dei conti interessa soprat¬ 
tutto il traffico turistico di due sole Nazioni o poco 
più? No, non lo è. La bellezza (se ci è permesso 
di riassumere in una sola parola tutto un insieme 
di sentimenti, di riflessioni, di immagini), la bel¬ 
lezza del duplice volo cosmico consiste infatti 
nell’essere proprio un fatto umano, non sovrumano; 
un fatto, cioè, che ha le sue radici, i suoi presup¬ 
posti, le sue ragioni, non in orgogliose teorie di 
superuomini chiusi in uno sprezzante isolamento 
dalle masse, ma nell’ansia di progresso, di cono¬ 
scenza, di dominio sulle forze della natura, e per¬ 
ciò stesso di libertà e di felicità, che anima tutto 
il genere umano. 

Nikolaiev e Popovic non sono soli, non sono 
fatti di una pa.sta diversa da noi, non sono «al di 
sopra» di noi. Se lo fossero, non li ammireremmo 
come li ammiriamo. No. Essi sono l’intrepida pat¬ 
tuglia d'avanguardia di un esercito immenso, di 
cui fanno parte, in prima fila, gli scienziati, i tec¬ 
nici, gli operai sovietici, ma nei cui ranghi, co¬ 
scienti o no, marciamo anche tutti noi, lavoratori 
della Terra, bianchi, neri o gialli, ancora anacro¬ 
nisticamente. assurdamente divisi in Stati, classi, 
caste, gruppi linguistici, chiese e sette religiose, 
patti militari e mercati antagonisti, ma tuttavia 
sospinti irresistibilmente dalle stesse aspirazioni, 
e anche dalle stesse terribili minacce, all’affanno¬ 
sa ricerca di un accordo che ci permetta di vin¬ 
cere la paura, di mettere al bando la guerra, di 
costruire una pace solida. 

Noi non ci nascondiamo gli aspetti obiettiva¬ 
mente anche militari, che sono impliciti nella co¬ 
siddetta gara spaziale. Ma preferiamo porre l’ac¬ 
cento sugli elementi pacifici, ben più importanti 
e duraturi A noi sembra che uno degli aspetti più 
concreti e positivi di questo, come degli altri voli 
cosmici, non riguardi tanto gli altri pianeti, quanto 
il nostro Sulle ali del pensiero, un me.ssaggio elo¬ 
quente giunge ad ogni mento e ad ogni cuore dalle 
due « Vostok »: se a noi. semplici uomini, è possi¬ 
bile sfidare la legge di gravità e prepararci a dar 
la scalata alle stelle, a tutti voi, esseri umani, sarà 
più facile dar battaglia alla miseria alla fame, alla 
superstizione, all’ignoranza, all’angoscia, e costrui¬ 
re un mondo migliore 

Ecco la canea di ottimismo. Tiniezione di fi¬ 
ducia, Tincitamento virile, l’affettuoso augurio che 
a noi. uomini rimasti a terra, in questo giorno che 
per essi non è di riposo, inviano gli audaci esplo¬ 
ratori del cosmo. 


Domani 16 agosto 

l’Unita non uscirà. 

Riprenderemo le pubblicazioni 
venerdì 17. 

Ai nostri lettori 
Buon 

Ferragosto 
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Tutto procede bene a bordo delle due astronavi - Primo esperimento per 
fi volo di squadriglie spaziali - Eccezionafe trasmissione della TV moscovita 



Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14 

iN'ikolaicv e Popovic non 
sono tornati in 'ferra oggi e 
pioh.'ibilrnente non scciule- 
i.Tnno nenmieno domani. AI- 
l.i iiie77.inotto di oggi, 14 ago¬ 
sto. In V'oslok 3 ero alla sua 
ter/a giornata e ine//o di 
fantastica cor.sa spaziale t* 
avev.i compiuto 57 giri del 
globo terrestre coprendo una 
distanza ili circa due milio¬ 
ni c 300 mila chilometri. La 
V'ostok 4. indietro di sedici 
giri, «'illn stessa ora aveva 
< macinato > oltre 1 milio¬ 
ne c 700 mila chilometri. 

Qualche ora prima la tc- 


Messaggio 
di Nikolaiev 
ol popolo 
itoliono 

Il co'-aion lU’a ,\n(lr...in N ko 
. i.ov hi inM.tlo <|in''n seri in 
d. «.liuto .il popolo 
.t.ihano c .'ul altri pr>poli della 
Kuropa oceident de. d ili i a«tro- 
nilo -Vostok III- I.'.ii;eiiZ'. I 
TASS nfersi'e il tc.«to del mes- 
- D.a b*irdo dell.a cosmo- 
nave sovietica "Vostok III" ir>- 
MO i miei ni zlion .ai 

popoli della (Jr.an Bret.anna 
della P'r.anci.4. deirltalit e de|- 
I I Germ.ani.i oce den*.de Possa 
la pace reanire m Kiirop.a Fir- 
ni ilo i'o..nion mi i Nikol.iiov - 
N'ikol.aie\ ha !ii\,ito mesva*- 
Hi .inehe .ii popoi, deU'.AM.a e i 
tinelli dei p fsi sc.indinaM Kzl 
e Popovie oon,{iiint.imente h in¬ 
no p«! flim.ato un radio^r.anim i 
indirizz.ato a - tutti i popoli di 
buona volontà -, del seguente 
tenore: « Da boralo del vascelli 
cosm'cl "Vostok IH" e "Vostok 
IV" inviamo il jicwtro s.aluto e 
i nostri auguri di pace sulla 
Terra a tutti gli uomini di buo¬ 
na volontà -, 


Icvisinne sovietica aveva ef¬ 
fettuato un eccezionale ex¬ 
ploit. ima iipresa diretta 
« contemporanea > dalle due 
n.ivi spaziali: sugli schermi 
erano apparsi i volti dei due 
cosmonauti nell’atto di scam¬ 
biarsi le impressioni di volo. 

< Qui Vostok 3. Vostok 4 
ini sentite? >. 

€ Qui Vostok 4 , VI sento 
benissimo ». 

« lo sto bene, tutto a bor¬ 
do funziona perfettamente. 
E voi come state? ». 

* Qui benissimo. La Vo¬ 
stok IV e molto conforte¬ 
vole ». 

* Ct rivedremo a Terra ». 

€ A presto, sulla nostra 

cara Terra ». 

Non c’c dubbio che in 
quel momento la < Vostok 
ni » e la « Vostok IV » do¬ 
vevano trovarsi nello stes¬ 
so raggio «l’azione delle sta¬ 
zioni di ricezione terrestri, 
cioè dovevano essere estre¬ 
mamente vicine runa al¬ 
l’altra. 

Poi abbiamo \ isto netta¬ 
mente. anche se lo schermo 
era striato da strisce abba¬ 
glianti. il volto calmo di 
€ Andriiiscia » Nikolaiev in¬ 
tento a scrivere sul suo gior¬ 
nale di bordo, la barba lun¬ 
ga di tre giorni, una barba 
gloriosa, come quella che i 
lupi di mare di altri tempi 
dovevano ostentare con or¬ 
goglio ad ogni approdo Ma 
la barba riismonautica è sol 
tanto un fatto di colore quel 
che continua ad elettrizza 
re rUnione sovietica e il 
mondo è questa corsa a due, 
« a squadriglia cosmica ». 
come dicono gli esperti, che 
potrebbe concludersi con 

Augusto Pancsldì 

(Segno in ultima pagina) 


I 1 

I Ben Beila 

* «Le Monde» 
j e r«Lnità» 

I Le Monde riproduce tl 
I tc.s-to della iii(cri;i.s(a ac- 
I COI data da Ben Bella ol- 
I {’uii’uKo deirUnità e la fa 
precedere da un lungo com- 
I inerirò ut cut vi ò qualche 
' afferiiiaztoiu; che menta di 
I es-s’ere rilevata e corretta. 

« Scrive dunque Le Mon- 
I de: « Il fatto di nidtnz- 
I ciir.st ni più iniportiiiite or- 
. gatto della .stampa comuni- 
I sta d'Occideute non ha 

* mancato di colorire t prò- 
I positi del leader, assai di- 
' rersi da quelli esposti or 
I non è molto davanti ai 
I rariprescntaiKi dei diffc- 
I renli interessi economici 
I di Orano per invitarli a 

rimanere in Algeria ». Il 
I commentatore del Monde 

* tenta qm evidentemente di 
I .scoprire una pretesa con- 
I (rnddiztoitc nel pcii.sicro di 
I Ben Bella, il che, ci sta 
I permesso, non è l’ultimo 

dei motivi per t quali gli 
I algerini guardano ormai 

* eoli aperta diffidenza a una 
J parte della stampa Iran- 
I cc.se, anche non coloniali- 
I sta, ma sempre pronta a 
I cogliere differenze, con- 

traddizioni, contrasti non 
I importa se presunti o reali. 

Questa, ad ogni modo, è 
I questione che riguarda gli 
I af.rjerim e non noi. 

I Certo, d per noi motivo 
1 di soddisfazione il fatto che 
Ben Bella ed altri Icaders 
I algerini, preferiscano le co. 

lonne del nostro giornale 
I ad altre tribune. Ciò vuol 

* dire, infatti^ che essi com- 
I prendono assai bene come 
I 1(1 nostra amicizia, la «o- 
I stra solidarietà sia disin- 
I tere.s.snta; amicizia e soli- 
I darietà verso un vtovimcn. 

to rtvoltizionarto che altra- 
I terso discussioni c contra- 
' sii prepara tuttavia un av- 
I venire migliore alla nuora 
I Algeria iiidipcmlcntc. 

I Scrive inoltre Le Monde 
I che « i destinatari comuni- 
sti della intervista rim- 
I piangeranno .sopratutto che 
alla domanda sul partito 
I unico Ben Bella abbia chia. 

I ramentc fatto capire che il 
I FLN non saprebbe offrire 
I al partito comunista algeri- 
no offra uscita al di fuori 
I dell'assorbimento dei suoi 
I membri, e a titolo tndtvi- 
I duale.. ». Aiiflir qm e’«' 
una differenza di metodo 
I tra noi g certi giornali Iran. 

cesi. Ben Bella ha espo'-to, 

I su questa questione, il suo 

* punto di Vista Avremo 
I tempo c modo per esprt- 
I mere il nostro, partendo 
. tuttavia sempre dal fatto 
I che SI tratta di questioni 

interne algerine alle quali 
I noi guardiamo sempre con 

* spinto di amicizia verso il 
I movimento e di fraternità 
I nella lotta. 

I Una domanda, infine, al 
I commentatore del Monde. 

Egli scrive che qualificare 
I tl ncocolontaìismo una 

* « peste » — come ha fatto 
I Ben Bella — significa ave- 
I re pm d'nna riserva sugli 
I accordi di Evtan. Ma alìo- 
I ra — ecco la domanda -— 

per fi .Afonde Tanimus con 
I il quale i francesi U hanno 
firmati à neocolonialista"* 

I 41 I 


In 3* pagina altri 
servìzi sullMmpre- 
sa dì 


Mikohiew 
e Poptne 
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Treviso 


Si abbracciano ì minatori <Pago Ì 0 > S affretta a dire 



nella polvere 
dell'ultima mina 

Alle ore 11,30 di ieri è saltato l* ultimo diaframma 
che separava i lavoratori italiani da quelli francesi 

Dal nostro inviato 

COURMAYEUR, 14 
. Il collega belga protesta: 

— Sono venuto da Lie^i — 

(lice per veder saltare | 
riiltimo diaframma del tra¬ 
foro del Monte Bianco. Co¬ 
me potete lasciarmi fuori? 

Già, non si può lasciarlo 
fuori, ed è chiaro che se en¬ 
tra nel tunnel il collega 
belga, debbono entrare an¬ 
che tutti gli altri giornalisti, 
italiani e stranieri. Così il 
programma ufficiale va a 
farsi benedire: gli invitati 
previsti erano solo una cin¬ 
quantina, ma in realtà i pull¬ 
man portano in galleria al¬ 
meno 300-400 persone. 

Ci sono il presidente della 
Società Italiana per il Tra¬ 
forai, on. Farinet, il vice pre¬ 
sidente della società appal- 
tatrice dei lavori, dottor Lo¬ 
ris Corbi, i dirigenti del can¬ 
tiere, Voti. Caveri, il presi¬ 
dente della Giunta regionale 
valdostana, avv. Marcoz, una 
selva di altre autorità ctnili 
e militari, i giornalisti e, na¬ 
turalmente, molti minatori, 
i veri protagonisti della 
grande impresa di cui si ce¬ 
lebra oggi il compimento COURMAYEUR — L'abbraccio tra i minatori francesi e itaiiani (T 


il vesiovo 
di V. Veneto 

«Vertice» di eminenze a Lg« 
renzago per fare il punto del- 
f^ìnchiesta di Agagianian 


Vacanze italiane 




' <<■ 





Dal nostro inviato 


si prendono provvedimenti dra¬ 
stici. 



-.f 


4-4 ' ‘ _ 


’lltKVlSO. 14 Ln Cuna, in fpicsto moinen- 
Uouc .si trorn ti l'c.scovu bisogno di ^ ^ 

Ujri seuretario della Cariu, con K’ un punto da cedersi con 

motta cortesia, ci ha assicurato calma. Quello che si può dire SKBk ^ ^ 

che ‘^ua Emlnema- jil ^ recata finora è che l anno vendendo ~^TBI^ tzr ¥7*éiÈf 

in montagna, a Loremago, nel terreni e realizzando denaro 

Cadore. E‘probabile che monsl- con una frettolosità che sor- Ppì 40^ ^ ' 

gnor Mislrorlgg si troverà a prende. Non ci perdono, per T ' j ÉhIt - %-«jS'**»** 

suo agio, nelVottima compagnia carità, ma tendono a reaìU- ' jJJJt *'*-<'*• ■ 

.scomparsi all’improvviso dal- E’ evidente che una fuga di 

le proprie diocesi per ignota denaro dalle attuali attività, -< ' t I 

destinarione. Loren^ago è, del nel moincnto ia cui d clero ha i,V 

resto, una località nota per riu- bisogno urgente di tatto il da- -, Jt/km 

nioni e convegni di parte eie- miro lirpiiilo élisponlbile per la iffUr 

ricale, discretamente lontana da stia gigantesca opera finanzia- '' 

occhi curiosi q ottimamente at- un disastro 

trezzata per gli incontri di ncn- f;d ecco, perciò, arrivare il ' 

te che non trascura II "confort" curdlnale Agagianian, ecco riu- 

anche nelle situazioni peggiori, nirsi i vescovi in conciliaboli - 

Che questa sia una delle si- segreti a l.orenzago o altrove. . ^ f "f 

tuariont peggiori per il clero ecco, tu una parola, mettersi . ! ' ''w**■' , ■[» 

locale, non c'è dubbio. Non a in moto tutto quell'organismo ■ ■ m hx 

caso 11 Cardinale Gregorio preventivo che impedisce’ alla /*“T ' - HL' 

Agagianian. capo della Con- verità di venire fuori per quel- GA •" < 

grcgazione di "Propaganda Fi- lo che riguarda il - giallo - ma „ j - i , , • . i. . ^ n ... > . ... 

de”, invece di recarsi a Fiuggi, soprattutto che aumenta il mi- Jacqueilne Kennedy e a Capri, dove si e recata a bordo dello yacht di Gianni Agnelli, 
giunge in fretta nel torrido tre- stero anche dal Iato finanziario, in compagnia del quale si vede nella telefoto. La piccola Caroline è rimasta a Ra- 


Centro - sinistra ad Àngri 


vigfano nel bel mezzo d’ago¬ 
sto e percorre, instancabile, 
paesini e sedi diocesane alla 
ricerca di rimedi d’urgenza sul 
ueieioio> morale e su quello fi¬ 

nanziarlo. 

Ora, a Lorenzago. si fa U 
punto delle rlsuHatUe àelVin- 
, chiesta Agaglanan c si prepara 

g l'azione futura per districare 

J le Curie dal ginepraio in cui 

sono piombate con la morte del 
finanziere Antonlutti. Il passi¬ 
vo maggiore, evidentemente, è 
costituito dalla "perdita di fi¬ 
ducia”. 

L'Antoniutti. dopo aver ra- 
.... strellato centinaia di milioni 
dalle tasche degli ingenui, con 
' '■ l'aiuto del monsignori Cescon 

e Stefani, della Curia di Vit¬ 
torio Veneto, è morto in circo¬ 
stanze assai misteriose, lascian¬ 
do un deficit colossale e un 
"giallo" da risolvere. Di que¬ 
st’ultimo si occupa la Procura 
della Repubblica di Treviso vcl 
più ossoliito segreto. 

Del deficit si occupa, invece. 
Il Vescovo di Vittorio Vrnrfo. 
che ha promesso di pagare tnt- 


della prima tappa. - ^„ziarTo ® 

■rn *-- Ora. a Lorenzago. si fa » 

10 35 i pullman si arrestano risultSnie deil'in- 

"ii* Mm X- chiesta Agagianan c si prepara 

che decine di metri piu _ M.M.. __ ÉÈÉk l’azione futura per districare 

avanti c’è una telecamera c. gg m Curie dal ginepraio in cui 

alla progressiva 5.S00, il dia- mm ** sono piombate con la morte del 

framma di roccia largo tre finanziere Antoniutti. Il passi- 

metri, al quale i francesi, vo maggiore, evidentemente, è 

dall'altra parte della galle- ^ costituito dalia "perdita di fi¬ 
ria, hanno già applicato le , • ^ ducia”. 

cariche esplosive. L'Antoniutti. dopo aver ra- 

Circolano bottiglie di vino - mmmWmW MWmmmmmgmm ,centinaia di milioni 

c di spumante. I minatori Miflf WflfHlrfff • - .. 

cantano: — E' stata l’aria del 

Monte Bianco - erte m’ha fa’ f Stefani, della Curia di Vit- 

combifl» oolorel -, . . ' iorio Veneto, è mono in circo- 

camDia coiorei . -- —^ misteHosc, lascion- 

Le noci del coro rlmbom- gM r g gg r g do „„ deficit colossale e un 

bano come tuoni nello stretto gg m g ^ gg m g "giallo" da risolvere. Di que- 

cunicolo del tunnel, g^ ^ st’ultlmo si occupa la Procura 

Alle 11,30 si fa un gran della Repubblica di Treviso nel 

silenzio: — Attenzione, le ' P'*‘ assoluto segreto. 

Tw! unZtZZ^l'rrLZ Centro - sinistra ad Angrì yjJotVvipo 

L i. j LI_ t clic ha promes.so di pagare tiit- 

bra che la volta debba croi- 1 debiti contratti a nome dcl- 

larci sul capo, mentre lo spo- SALERNO, 14 di eliminare revenlualità di munisti, pur giudic.'indo po- Io Cuna perché H Vescovo .ù 

Btamento d'aria ci soffia ad- Eboli ha finalmente, a 40 una nuova gestione commi.s- silivamoiite lo spostamento impegna a saldare i debiti, di 
dosso una ventata impetuosa, giorni dalle elezioni del giu- sariale) ha nuovamente di- avvenuto nel campo animi- coi ignora perfino l'esatta consi- 
In pochi secondi slamo av- gno scorso, dopo le gestioni chiarnto per bocca del com- nistrativo, hanno tuttavia ri- «lenza? Come mal tanto fretta 
volti da una nube di gas nero commissariali, la sua ammi- pagno Sparano, prima del levato alcuni limiti insili nel- uei chiudere una partita che 
e puzzolente che fa mancare nistrnzione. Fallita, per colpa voto, che, ove fosse stato le dichiarazioni programma- fiouarda due •sacerdoti colpe- 

11 respiro: poi una corrente dei democristiani e del so- possibile addivenire od una tiche e, soprntutto, nella scel- 1!°“ Vescovo), ma 

d’aria fresca ci annuncia che c*£>Jdemocraticl, ogni inizia- soluzione maggioritaria, non degli uomini che sono en- ”” . inbbinmo oià da 

•I * „ A t DI., A hva tendente alla costituzio- si sarebbe opposto. Ma, co- t far mn» finli-i niimt-i t abbiamo già da¬ 
ti traforo del Bianco e strato ^1 una giunta di centro- me già era avvenuto nelle ‘ Anlonioiii-Cc.scon. 

completato, è il vento di Cita- sinistra, nella seduta di sta- precedenti sedute, nessun'al- '-ricHonn Por).!/, il quanto grandi, sono pic- 

monix che ci sta raggìun- notte comunisti e socialisti tra soluzione è stata offerta ‘"«crozia cnsuana. t-ercio, ii confronto della 

gendo attraverso il tunnel, si sono assunti il compito di uè dalla DC, nò dal PSDI. 8 '’‘'PP.o " -perdita di fiducia-. 

Esplodono gli hurra.' Ven- dare un’amministrazione al- L’elezione della nuova ain- P^°P^‘°,®‘ * Qaalr genere di fiducia? Quc. 
nono avanti le autorità, le la città, pur non raggiungen- minisi razione popolare è sta- eg .. . . .,,0 c il problema, il Veneto t 

bandiere tricolori. L'atmo- la maggioranza. m salutata con entusiasmo ' • ' nnutfc^ValilZ 

sfera è colma di eccitazione. A sindaco è stato eletto dalla popolazione ebollta, che ___ ‘X cfrr«R’on ne pmiS 

J. . ..._ , . il compagno socialista Vi- aveva paventato in questi •* "‘reitort ut anime, paura 

di entusiasmo, mti bisogna assessori effettivi due mesi il ripetersi delle gcstlo- ”<’• ‘■ons'dl'^rc imprenditore, 

ancora attendere che i mina- (sparano e Man-ni commissariali o involuzio- Trirrenfi^ procacciatore dajfnri c bon- 

tori francesi liberino la volta gione) e due socialisti (Si- ni a destra. lUruniU chiere. 

della gallerifi dagli spezzoni moni e Vecchio), assessori Anche ad Angri, ieri sera.-- ^*^ 1^0 * {"nroiettoVe *ronUo 

di roccia pericolanti: e infine supplenti i compagni sociali- è staio dello un nuovo sin- le^aiiiii!er*ie* det potenti. Poi è 

ecco il momento dell'incon- sii Mandìa e Antonio Capac- daco, insieme con una nuova Cai 6 ll diventato egli stezso «n poten- 

tro. sospirato da oltre tre ciò. Il nostro partito, che du- giunta. La formula del con- « ||| consolidati i legami con 

anni, sotto il colosso delle questi mesi aveva più tro-sinistra. retta sulla base ,7 „azse. li ha arricchiti con 

Alpi, nel tunnel illuminato precisato la propria di un programma che tra attività sociali, politiche ed 

n nfnmn dn eenfin/rin di ri Poslzlone favorevole alla for- Stalo in gran parte proposto economiche d ogai genere. 

D ° *** ^ mazione di un’amministra- in questi anni dai comunisti | n||in|||B Abbiamo cercato in questi 

ìlctton. zione di centro-sinistra mag- e daj socialisti, ha trovato giorni nei paesini dei dinior- 

Gli uomini con i caschi e gioritaria (in grado quindi una larga maggioranza. I co- _ ni «• abbiomo raccolto nomi e 

le mantelline di gomma si J? cognomi di uno quontità di 


Rubens Tedeschi 


A Roma 


vello, affidata alle cure di un poliziotto (tclcfoto a destra), che, almeno nell’abbi¬ 
gliamento, ha fatto di tutto per... americanizzarsi 


Arrestato il 
gesuita 

truffatore 

di Taranto 


.. L O....w centro- me già era avvenuto nelle 

completato: è il vento di Clut- sinistra, nella seduta di sta- precedenti sedute, nessun’al- „t\ornJla i-ricUnrin p^r)»!/. il quanto 
monix che ci sta raggìun- notte comunisti e socialisti tra soluzione è stata offerta ^ L 

gendo attraverso il tunnel, si sono assunti il compito di nè dalla DC, nè dal PSDI. eruppe " -perdita di 


a giorno da centinaia di ri¬ 
flettori. 


abbracciano, si baciano, 
sventolano te bandiere, si 
versano da bere. Tutto at¬ 
torno sono le tonnellate di 
roccia schiantata dall’ultima 
esplosione. 

Anche dall'altra parte del 
traforo si parla italiano: 
— Paisà, io sono di Acireale, 
e tu? 

— Io sono di Acìcastello, 
paisà, qua la mano! 

I discorsi non durano più 
di cinque minuti. Parla il 
dott. Loris Corbi per gli ita¬ 
liani; rispondono Giscard e 


Nuovi successi 
dei conservieri 


Positivi accordi nelle fabbriche del Salernitano 


SALERNO. 14. giiincerà .id occiip.ire fino a 
I padroni degli etabilimcnti 30 000 lavoratori. Quanto nir.Tc- 


poi De’ Estaìng e il dirci- delle conserve vegetali stanno ^®fdo conquistato esso r.^ppre-j lucci, da lui riienii 
tare del cantiere di Chamo- cedendo. H v.a a positivi ac- sran.ie|mante di sua moglie. 


) usti. lina zona pericolosa nel quadro 

> politica italiano. Qui il prete 

j --—-- è il direttore di anime, padro¬ 

ne, consigliere, imprenditore, 
w « procacciatore d’affari c bon- 

laranTo chiere. 

_ Il prete e tutto: in antico era 

' .soprattutto il protettore contro 

^ ^ ir aiiiihcrit- det potenti. Poi è 

' 6 || diventato egli stesso un poten- 

v\ i^al Iw te. ma. consolidati 1 legami con 

- le masse, li ha arricchiti con 

* ■_ le attività sociali, politiche ed 

} u economiche d'ogni genere. 

I Qllllllllw Abbiamo cercato in questi 

5 giorni nei paesini dei dintor¬ 

ni e abbiamo raccolto nomi e 

d u U cognomi di una quantità di 

I IMIfl contadini che versano i loro 

I IIIIM denari in banca, ricevendone 

nn intercs.se del 6 '~<-. 

U 0 Questo commercio si è sri- 

IMUUfuluA .. lappato nel modo più florido, 

inilllllE // soprattutto sotto l’impulso del- 

9 l'attuale Arcivescovo di Udine, 

monsignor Zaffonato. uno degli 
Uj • ■ uomini d'agarì più intrapren- 

e l*uuu»a»uflgu denti della zona Tanto per 

I U^vuUw avere un'idea delle attività di 

monsignor Zaffonato, si può ri¬ 
corderà che esse ranno dalla 
TARANTO. 14 proprietà di un biscottifìcio a 
a quella delle aree adnatiche di 
Questa mattina alle o, in Bibione e Lignano, con con- 
I piazza Marconi, a Ginosa, torno di palazzi udinesi dalla 

Nicola Ranatdo, di 40 anni, ‘^Zmììt 

lia ucciso a coltellate il qua- straziane comunale con il ri- 
rantasettenne Angelo Mar- suiraro di valorizzare i terreni 
■- lucci, da lui ritenuto l’a- dei seminario. 


di mìa 
moglie » 
e l'uccìde 



f tl 

s.\( 




Jì 




Don Bocradamo, U prete truffatore 


Don Gius^pe Boccadamo di dimostrare che la propria 
espulso dalla Compagnia di Ge. attività mai era caduta nel. 


.abituati cori de monsignorg denunciato alla procurai rUlecito. 



tare del cantiere di Chamo- :m^rxanza:'E^oss^c.scy ‘^ Zaffonato a versare danari al- Repubblica df fa«ntS * lisacerdote. nella città di Ta. 

nix, tng. Borie. Sono frasi di o-r oi. onorai di Questo OR"' fabbrica verranno co- L omicidio è a \enulo et banca della Cuna, t conta- p^j. truffe in danno di privati ranto. e in particolare neU’Ar-i 

saluto e di auourio cAttnr.. fonmniossi s^ituti Comitati elettorali inc.a- bar del Ranaldo. dove il ca- dini hanno continuato a ver- g gnq pubblici per l'impor- senale. era popolarissimo. Ne- 

rl itaZ ràdule d’nr- sul na^Srale ricali di preparare lo nozioni davere del Martucci è rima- f »<> c‘rca 180 milioni di lire idi ambienti 0*^131 si distin- 

Le frane, le cadute d ac- operai ed àella commissioni interne a per ore in attesa che il arrestato a Roma, nel- «««va prineij^ente per le 

qua, la micidiale decampo- ^aie) è «tato dato dalla Ci- mio"?' magistrato e la polizìa scien- por la bancr di Antoniutti. 1 le Prime ore del pomeriggio. ^^Anpena^è stato^Stuato'l'ar 

sizione del granito sono or- rio di Napoli Poi hanno ceduto *®re che m quasi tutte questo *' , . ^ • ..-i:» imamì fr.i ir dur attività è dal carabinieri del nucleo di _Appena e stato eiieiiiMto i ar. 

mai ,oUcn,o\n riardo; Xf.tóche dCc .am. oh? ;^.hb«.h. „ ,.a comp>..a».r„ , r.lie- .md.ziar.a d. vi. Pa- 

O^Ma’™"1.” d«U ,SSrr„“ p.... ....^buuvo . u r^edm o ,avv.n.,.a a.- a"!'-.'..?..'?.. "d? .nacordo,. é ,o,p«a - a d.- " 

Bianco, a. celebro ■<"“ B™"; „ Baratte . D aL.o di Baiti- f'»'» nn.provv-i,o: Ando Marluc- /ond'.. anrhr V oopi lo Carlo vini,. poiohi 4 stelo colpito 5i "state di Su, 1.01»" tr"! 

de vittoria dell ingegno e del ' 'ede, a decorrere dal I ago- ^ „ a„ denmscr - rc.ste calde- coloro da ordinanza della curia ve- mite l'ìsoettoratn di PS nro- 

lavoro umano «« premio di produzione ci stava parlando con An- ^y,,g jg ^a ridotto ^ q Vat^caSo 

... ■ Al, briche di Nocora Inferiore, qua- giornaliero (200 lire per gli nunziata Calabrese, moglie pno. al di fuori delle istru- allo stato laicale, a seguito del- ® Don Boccadamo ha fatto in 

Ai due ingressi del tun- spec^lizzati. 175 per i qualifica- jgj Ranaldo. airmlemo del rioni dote la cornunlcazlone della espul- gresso a Regina Coell alle 18.30 

nel. gl, < ordini diservizio» rat mTnova^?‘'l;mu^^ bar. Quest’ultimo è entrato Cdi interessati, però, non han- sjone ^ stato rinchiuso in una 

annunciano che da domani -j i mano\aii comu a no fatto una grande disjmno- aeiia s_ompagnia ai oesu. cui cella a gr.ànde sorveglianza ed 

il Invftrn è snsneso l m'na- vati comuni, 1*0 per le donne corsa nel locale c si - banca segreta - del- apparteneva ^ guardato a vista da un sot¬ 

ti lavoro e sospeso, i-m.na a-. Spera, ed altre ancor., di I cat, 155 per le donne d: lanciato sul presunto rivale. la Cuna e gufila dell'Antoniut- Don Boccadamo era colpito tiifficiale e da un agente dei 
tori riprenderanno t turni al Lo fabbriche che — nella prò. seconda cat., 145 per le donne colpendolo con numerose col- ti. ma hanno temuto che il fai- da due ordini di cattura I ca- corpo delle guardie di custo- 

lavoro H giorno 17. Ora si vfncia di Salerno — hanno fi- di terza). 2) Per tutta la durata .«ii-.a fj-f. „ f-rlo cadere a limonio diventasse totale. Ri- rabinieri di Taranto avevano dia. L’ex sacerdote, che appa- 

fc/ifr/T di rnmnìctarr l'onera l’accordo occupa- della lavorazione verrà dato ad **»*” ** ; suUato: code davanti agli spor- informato quelli di Roma che riva mollo depresso, ha chiesto 

*”*** , * , no 6.000 operai e ne occuperan- ogni lavoratore un premio gior. terra morto. Luomo si e, dell'amministrazione dio- il sacerdote, appena scoppiato subito l'assistenza religiosa e 

che dovrà essere pronta per gg lO.OOO nel pieno della lavo- naliero di 90 lire; 3) a titolo di quindi, rivolto contro la mo- cesano di Vittorio Veneto per lo scandalo, si era rifugiato ha pregato la direzione del car. 

la primavera del 1964. razione del pomodoro. Ma la arretrati, per differenza sul ^lie ferendola e si è do! da- ottenere il rimborso immedia- nella capitale, per cercare di cere _dl fornirgli carta e ma- 

lotta e quindi il successo sin- riassetto zonale, sarà corrispo- f ,, - ’ to delle somme prestate. E’ parlare con 11 procuratore ge- tlta. Egli ha chiesto altresì, se 

■fc*-- Baffi dacale. tendono ad estendersi sta a ciascun operaio la somma ®tia ruga, ma aopo alcune chiaro ehf la situazione minac- nerale della Compagnia di Ge- possibile, di essere adibito ai 

• wKsrywe BViil jjj tutto il settore, nel quale si di 2.500 lire. ore si è costituito. eia di diventare difficile se non sù e i vari postulanti, al fine lavori più umilL 


IN BREVE 


Recanati: « Leopardi e il '700 » 

Dal 13 al 16 settembre prossimo, indetto dal Centro Na¬ 
zionale di Studi Leopardiani presieduto dal prof. Bosco, 
deirUnlversità di Roma, si svolgerà a Recanati 11 1® conve¬ 
gno internazionale sul tema: Leopardi c il Settecento. 

Le quattro relazioni principali saranno tenute dai profes¬ 
sori Sansone, Ordinario dell’Università di Bari. Battaglia, 
Ordinario deirUniversItà di Napoli. Bigi, Ordinario dell’Uni¬ 
versità di Trieste, e Binnì. Ordinario dell’Università di Fi¬ 
renze. 

Sono inoltre state annunciate 30 comunicazioni su aspetti 
di particolare importanza connessi con il tema. 

Hanno confermato la loro presenza ni Convegno 159 stu¬ 
diosi. tra i quali 28 stranieri, rappresentanti ì’Austria. la 
Bulgaria, la Francia, la Gcimanìa. l’Inghilterra. l’Irlanda, la 
Jugoslavia. l’Olanda, la Polonia, il Portogallo, la Svizzera e 
rUngheria. 

Tra 1 congressisti italiani vi saranno una cinquantina di 
ordinari delle varie università, tra i quali 1 professori; Flora. 
Fubini, De Robertis, Cantimori, Devoto, Lombardi. Monte- 
verdi, Pellegrini. Pernicone. Petrocchi. Petronico. Piccolo, Ra¬ 
mai. Sapegno. Spongano. Trombadore. Viscardi e Volpicelli. 

Tra gli scrittori saranno presenti; D’Alessandro. De Giorgi, 
Fratelli. Pasolini. Pratolinl. Repaci, Solmi. Tecchi. Valeri, 
Ungarf^tti. 

Tra gli stranieri saranno presenti il tedesco Bude, l'in¬ 
glese Whiterfield, lo jugoslavo Stipeovic, il francese Perard, 
il bulgaro Petkanov. l'olandese Terlingen. il polacco Zapo- 
klicki. Tungherese Kardos. l’irlandese Tromp ed altri. 

Saranno inoltre inviati al convegno circa 100 laureandi o 
neo-laureati, designati da tutti i professori universitari di 
letteratura iialiana. 


Brindisi: invosione di topi 

Centinaia di topi di fogna hanno invaso le campagne di 
San Pietro Vernotico In provincia di Brindisi. I roditori hanno 
distrutto oltre quattrocento quintali di uva. L'invasione dei 
grossi ratti è stata causata dalla rottura della fognatura nella 
zona di - Buccirrudo-. 

Le autorità comunali e sanitarie stanno predisponendo 
le necessarie misure anche per evitare che i topi invadano 
il paese 

Savona: sciopero dei netturbini 

Prosegue lo sciopero dei netturbini savonesi aderenti alla 
CGIL e alla CISL, in atto da sabato scorso. 

Lo sciopero è a tempo indeterminato, per non aver* il 
Comune accolte le richieste avanzate a suo tempo dalla cate¬ 
goria. in particolare la corresponsione dell’-indennità spe¬ 
ciale- con decorrenza 1 gennaio 1962. 

Il disagio derivante alla città da questo sciopero è già 
sensibile. 

Cervino: scalata la parete ovest 

La - prima - parete della direttissima della parete ov# 5 t 
del Cervino è stata scalata dalla guida Giovanni Ottin. di 
45 anni e dairalpinista Mario Daguin, di 23 anni, entrambi 
di Valtournanche. L'ascensione è stata compiuta in dieci ore, 
partendo dalla base della parete, che è alta circa l 800 metri: 
la vetta è stata raggiunta verso le 15 e i due alpinisti sono 
r.entratì st.amani a Cervinia 

La parte inferiore della parete ovest del Cervino «ra 
già stata superata dall'inglese Penhall. dall'austriaco Hciman 
e d.ai valdostani Leonardo Pession e Cretier. ma nessuno era 
mai riunito a ragciunzere direttamente la cima. 

Nella scalata Ottin e D.agiitn hanno impiegato una tren- 
t.na d; chiodi, di cui venti sono stati iasc.ati in parate. 


Po: ponti stabili 


■ bar. Que.st’ultimo è entrato <Ai intere..scti. pero, non non- a ^ nnchiuso in una 

■ « 0,1 - «i gronde dLstinzio- L’Olla a Rr-nde son,-eglianza ed 


n domani 1®®®* Schiavo. Sarno, Esposito, j 50 j manovali comu- bàr. 

a uu iiiin Benevento. Formo. Pantera. - 3 vati comuni. 170 per le donne dì c 
). l -mina- a-. Spera, ed altre ancorr. | eax. 155 p^r ig donne d: lanci 


Il Consiglio dei Ministri ha approvato nel corso delia *ua 
ultima riunione, svoltasi nei giorni scorsi, li Disegno d; Lecce 
per la costruzione di ponti stabbi sul Po, m sosuiuzione de; 
ponti in chiatte che ancora ostacolano la navigazione fiuv.ale. 

Nel p.ano sono compresi 1 ponti di barche che col'.egano 
stellata di Bondeno con Ficarolo e Ro Ferrarese con Poieseila. 
L’Amministraz.one Provinc.ale d: Ferrara parteciperà alla 
spesa con un contributo di 2.55 milioni di lire per il ponte di 
Ro e 270 mil.oni d: lire per quello di Stellata 


Bori: convegno suiremigrozione 

I n convegno sul tema: - L'emigraz.ar.e r.e. r.flessi 

sul lavoro e sulla vita della donna merid.on ile ■ s. svòli«rà 
a Bari il 15 settembre prossimo II convegno, pr.iroz.r.ato 
da personalità dell’arte e della cultura, tra cu; Levi, Dan.lo 
Dolci. Vito Laterza, Teresita Sandeschi Sceiba, sarà aperto 
da due relazioni, dell’onorevole Anna Matera. della presidenza 
nazionale doU’UDI. e dell’on. Gerolamo Sotgiti. segretario 
regionale della CGIL. L’on. Luciana Viviani e l’on. Fernando 
Santi concluderanno i lavori del convegno 
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Gli scienziati URSS 


Per seguire i cosmonauti 


«Tr 


Gli elementi 
del successo 


Matematica 


qualche anno 

toccherà 


pianeti» 


L'intera Polonia 

• * 

incollata alla TV 

La « Trybuna Ludu » pubblica con rilievo le parole del Papa 


Dal nostro corrispondente polaixj, piof. Mikel Lune, domali, che non hanno nulla 

ha dichiarato: « K’ di .straor* a che fare con la competi- 
VAHSAVIA, 14. dmario interesse .sottolineare zinne scientifica, hanno pro¬ 
li lancio dei due co.sino- ‘ svoIkouo clamato con «rande insisten- 

nauti sovietici ha addirittu- e-strema- za che la distanza fra le due 

ra elettrizzato la cupitale sanifica «randi potenze, per la con¬ 
polacca. I giornali sono usci- pnihleina dell appun a- p,lista del cosmo si era or¬ 
ti con più pieine tledic ite e'osmo, da molto niai raccorciata. Su cpiesta 

àirnnlu-ei, e sono a scien-Pa.se «H stessi circoli occi- 


all impresa e sono andati un- . , . • 

mediatamente a ruba. Anche praticainente ri- dentali avevano dato vita a 

stamani le edicole più centra- ‘“'-''to t naturalmeiUe pericolose... concezioni slrti- 

li ili Varsavia segnavano un ^ ' Kinniu' mieios.so per i in- Da ciuesio punto di 

eccezionale tutto esaurito. viaRni .su lunghe dlstan- v’ista i ilue voli cosmonautici 
Dal momento in cui la radio verso obiettivi nu^lto piu sovietici .ivraniio senza diib- 

e la televisione hanno dato le i- i i . bio un effetto salutare ». 

., 1 -. Alcuni Riornau dedicano i i tir- i- . 

pinne notizie del volo. Rii , ■m/'l.f» ni soddisfazione e l entii- 

schermi delia tolei'islone », . • , .* . , , . siasmo popolare sono mol* 

hanno praticamente monopo- politici del viaggio dei ^ jinmdi a Varsavia. H pa- 

U,/at„ |•atl<■n.iono .lai citta. ! Zumklà” ambasciala so'.c 

Ila .sosptsu , noi mah pro- i: ; nrmi i ni»in i le re- oiigliaui di persone che vo- 

Riammi del volo dei due co- J, r nRliono coneiatiilarsi per la 


pia razzi 
più radio 


La ripetuta apparizione sui 
teleschermi di tutto il mon¬ 
do dei due cosmonauti sovie¬ 
tici ha permesso anche al più 
sprovveduto degli spettatori 
di effettuare un raffronto, sta 
pure involontario, tra l’am¬ 
piezza delle cabine nelle qua¬ 
li vivono, si muovono, studia¬ 
no e lavorano Nikolaiev e Po- 
povic e l'angustia delle capsu¬ 
le sino ad ora adoperate da¬ 
gli americani per i propri 
lanci. 

Chi a Roma due anni fa 
ebbe modo di visitare la 
Freedom 7, la capsula con la 
quale fu poi effettuato il pri¬ 
mo volo USA, esposta allora 
alla Mostra elettronica del~ 
l’Eur, rammenterà l'impres¬ 
sione di sgomento che ricavò 
da quella vista. 

In quella capsula, ed tn 
quelle successive, l’uomo era 
letteralmente « incastrato » 
nella macchina. Non la domi¬ 
nava, nc faceva parte, come 
un interruttore od un circui¬ 
to elettrico. Uno dei quadri 
comando, ad esempio, si tro¬ 
vava ad appena cinque o sei 
centimetri dal naso del co¬ 
smonauta (ed il manichino 
inguaìnato nella tuta della 
Nasa rendeva più realisti¬ 
ca la mancanza di spazio), al¬ 
tri numerosi congegni erano 
sistemati nei pressi dei go¬ 
miti e delle ginocchia del 
pilota. 

Questa disperata necessità 
di guadagnare spazio ad ogni 
costo aveva ed ha una sola 
spiegazione, l vettori dei qua¬ 
li attualmente gli americani 
dispongono non permettono, 
data la loro (relativamente) 
limitata potenza Vinvio negli 
spazi cosmici di carichi utili 
superiori a quelli già speri¬ 
mentati 

Si torna così alla questione 
fondamentale, quella che 
.spiega il grande vantaggio 
che i sovietici hanno acqui¬ 
stato e continuano fermamen¬ 
te a mantenere nel campo 
lidia navigazione extra-ter¬ 
restre: il fatto cioè che 
l'URSS di.sponga di razzi e 
di combustibili di enorme po¬ 
tenza. Pati precisi a questo 
riguardo non sono mai stati 
resi noti. B ripetute volte pii 
scienziati sovietici hanno con¬ 
fermato che. nel caso si giun¬ 
ga ad un accordo sul disarmo 
generale e controllato, detti 
dati .sarebbero messi imme¬ 
diatamente a disvosìzione de¬ 
gli scienziati di tutto il 
mondo 

Seicentomila 
Fiat 600 

.tfa qualche dichiaraziouc, 
a quc.sto proposito, è stata ri¬ 
lasciata ugualmente e serve 
a darci iin'tdea di come stan¬ 
no le cose. Lo scienziato che 
sovrintende al programma 
astronautico sovietico ed il 
CUI nome ci è ancora ignoto 
(ma si tratta di colui che t 
giornali sovietici hanno ripe¬ 
tute volte chiamato il Costrut¬ 
tore capo) ebbe a dichiarare, 
dopo il voto di Titov: • E' ar¬ 
duo trovare un paragone ade¬ 
guato che .serva a .spiegare 
bene al pubblico rcnormc 
potenza della quale dispon 
gono I razzi delle nostre 
astronavi. Dirò, a titolo me 
ramente indicativo, che la 
potenza di sei razzi del vet 
Tore di una nostra ”Vostok" 
coiri.sponde a un di pre.sso a 
quella di quasi 500 mila auto 
del tipo "Moskvitc" fon equi¬ 
valente di circa 600 mila Fiat 
del tipo 600. n d.r.) e supera 
di gran lunga la potenza di 
mille aerei del tipo più mo¬ 
derno del quale disponiamo ». 

Ma non è .solo que.slo l’uni¬ 
co interrooatirn che il nuovo 
lancio sovietico ha npropo 
sto Pochi ri han (atto caso 
tuo onrbc nel ramno delle 
radio-comunirn'ioni è surees- 
so niinlcocn di nrnsso. un 
nuovo mionrtnvtiseimo tra 
guardo è nnio siinerntn Or 
porre infnr*i tever presenfe 
che :>ei anni ed annt le ro 
mitnirazioni radio s, cono 
svolte soltanto nella dtrc'in 
ne terra-terra. Nel .sen.so rhe 
dne §tazioni terrestri comu- 


Blagonravov: «Marciamo verso le piattaforme 
spaziali» - Un libro di Gagarin 


Dalia nostra redazione 

Mentre ni di i. À 0^ , ^ 

mando tutto o pronto, dai 
mezzi radio ai tecnici. ve- ^ 

agli 

attesa e lì 

non ^ A 

atterraggio dello ^ ^ “ • 

pa 1 w I 

portata 

spaziale.! 

punto ' T^piBB||a ^B 

necessario un L 

due Vostok e 

oltre a tutte 
tratta 

(luetln una 

sione di tutte le apparecchia- 

ture di lancio e di bordo UBBL 

delle ^ 

potuto 

le loro 

< > futuro 

e lo 

ha . ^BBIBj^Bak ^BBBBk. i^BHEBBBIifllBBTBBI 

esso tra l’altro consiste nel [^|qscA — Una folla di moscoviti intorno a iiiranto per a.seoltare dalla radio le 
fatto che sono .stale cieate „itjnie notizie sul volo dei due eosnioiiaiiti (Telefoto) 

le premesso per la co.slru- 

zione di stazioni interpiano- . . .. ■ 

Inri6 no! c<*snio, 5 cn/ii con- uifidTio dllc* piti dfrerse* con- Quanto ni coiiibuslil>ilc. etili «islioniiiili iinicncani (.ilcnii 

tare le misure più semplici dizioni noti ha limiti »• [loiisa che .incoia pi*i un e Cai penici, nianìfei>t.i la 

di coordinamento e reci- iNon solo Sciolkin. ma an- certo tempo, finche non nvra propria soriiresa per « la 
proco aiuto delle Vostok ili che l’accademico Blagoiirn- dato tutte le sue possibilità, m.uu.iiiz.i di complimenti 

e IV. già sperimentale vov prevede per il futuro verrà usato quello chimico, con la quale le loro vile sono 

Interessante la nsjjosla ad glandi stazioni intei pianeta- Si passera poi all energi.i '-l.ite me.-'.be in gioco», 
una domanda sugli eITctti ne che non saranno utiliz- atomica e mlinc a (piella € Il volo lìi denn ■ ha 





nicavauo tra di loro. Con 
l’avvento dell’aviazione ini¬ 
ziò anche il periodo delle co¬ 
municazioni radio terra-aria. 
Ma esse si svolgevano pur 
sempre sotto la cappa della 
ionosfera, la quale anzi ave¬ 
va un’importanza determi¬ 
nante nella riflessione delle 
onde emesse e quindi nella 
buona ricezione dei me.s.sag- 
gi, permettendo alle onde 
stesse il svprranento della 
curvatura della Terra. 


La radio 
spaziale 

Il 4 ottobre 11157, dilla di 
lancio del primo Sputnik, si 
apre un nuovo periodo: quel¬ 
lo delle comunicazioni radio 
terra-spazio, cori l’impiego di 
alcune frequenze che per¬ 
mettevano l’agevole attraver¬ 
samento, da parte delle radio 
onde della ionosfera. Da 
quando la « Vostok 3 * e la 
€ Vostok 4 » ruotano insie¬ 
me negli spazi celesti un al¬ 
tro periodo ancora ha avuto 
inizio: quello delle radio¬ 
comunicazioni spazio-spazio. 
L’aver risolto perfettamente 
anche questo problema indi¬ 
ca quale enorme sviluppo al¬ 
cuni rami della tecnica ab¬ 
biano raggiunto neìl’URSS. B 
vi è anche da sottolineare 
che la risoluzione dì questo 
problema ha un’enorme im¬ 
portanza per i futuri astro 
nauti, l quali sin da ora han¬ 
no la coni erma che una volta 
aimenturatisi negli spazi alla 
conquista della Luna o di uno 
dei pianeti più prossimi del 
nostro sistema non solo ri¬ 
marranno collegati alla ma¬ 
dre Terra ma potranno an¬ 
che agevolmente comunica¬ 
re tra di loro. Circostanza 
di fondamentale importanza, 
ove .si pensi che uno dei ri¬ 
schi maggiori ai quali si tro¬ 
verà (anzi già si trova) espo¬ 
sto un esploratore degli .spa¬ 
zi è quello della fobia della 
solitudine, con le relative 
turbe p.sichirìte che essa 
comporta 

Un altro elemento, non 
certo rultiino per importan- 
za, che è emerso durante il 
volo dei « gemelli cosmici • 
c quello riguardante il ruolo 
decisivo che la matematica 
ed il .suo sviluppo hanno avu¬ 
to nella realizzazione della 
fantastica impresa. 

Uno scienziato sovietico, 
Lazar Liusternik, membro 
dell’Accademia delle Scien¬ 
ze, a questo proposito è sta¬ 
lo più che esplicito. Egli ha 
infatti dichiarato che il volo 
appaiato delle due astronavi 
costituisce di per sè la prova 
della scoperta di una nuova 
tecnica del calcolo Per far 
accostare due astronavi va¬ 
ganti nello spazio ad enorme 
velocità non basta infatti di 
sporrc di fction potenfi.s.si- 
mi c di attrezzature direzio¬ 
nali di e.strema precisione 
Occorre anche di.sporre <ft 
strumenti di calcolo di stra 
ordinaria potenza. Prima -h 
effettuare il lancio della se¬ 
conda astronave che si affìan 
cherà alla prima è infarti ne- 
re.'’.sario aver preri.sto. sino 
lì milhnicfro /'orbita di que 
sfa. la sua forma, la velocità 
e le posizioni future della pri 
ma astronave E partendo da 
nò. ralrolarr sino al mille 
.-imo forbita del secondo 
mezzo 

Secondo Liu.sìeriììk la nuo 
va tecnica di calcolo elabo 
irato dagli scienziati soneiict 
SI è dimostrata praticamente 
infallibile • Il matrimonio 
tra matematica e mi.s.silt.stica 
— ha dichiarato egli — ci ha 
portato anche ad un nuora 
stadio di sviluppo della ma¬ 
tematica La nuora tecnica di 
calcolo ha permes.so inoltre 
li raggiungere alte rette nel 
settore dell'efficienza delle 
cnlrnlatrin elettroniche » 

Chi soleva .sorridere dei 
j modc.sti pallotloheri che fan 
no mo.stra di .sé in alcuni ne¬ 
gozi dell'URSS è cosi servito 
Di barba e capelli. 

1 m. I. 


É 
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bio un effetto salutare ». 

La soddi-sfazione e rentu- 


V -T-r, ■ .V,,. 1 - pubblicato con ri- 

ha .so.spt.su , noi mah pre- i:,,.. , : , ni»in-i le re- ili persone che vo- 

grammt tlel volo dei tluc co- ] ) c , ni n/ioid i el Fina congratularsi per la 

smonanti, riprese tlalln tele- d*cU««tnzioni tlel ‘minresa snaziale 11 

l’isiitne .li e cosiiio. Il qiiotl- lllipitsa spazi.iit. I 

, . u- „ ^V- tliano Dziennìk Ludow. seri- segretario tlel Fartito operaio 

zionl h .scienziati pol.acebi e editoriale: .. L’U- '>">f>eato polacco. Wlnthslav 

ninne Sovietica dimostra di Clomulka. ha inviato al prc- 
voler conservare la sua posi- niier sovielict' Nikit.i Kru- 
lutti i commenti tioLicchi /ione ih primato nella corsa sciov. un caloroso me.ssaggio 
ruotano praticamente attorno verso lo spazio. Non scrivia- ‘b felicitazioni per il nuovo 
atl ima sola frase: - Il viag- nto questo soltanto per sol- successo tiella tecnica e tlella 
gio vei-so la Luna b ora mol- tolinòare In nostra soddl.sfa- -scienza sovietiche 

to più vicino». Il Presidente zione. Il fatto ò che recen- Pi-arirr» Rortrtni» 

della società cosmonautica temente alcuni circoli occi- rranco oeriOne 


Telefonata tra i genitori 
dei due cosmonauti 


Roman Popovic 
alla mamma 
dì Nikolaiev: 
mi sento più giovane 


MOSCA — lina folla di nioscovJfi intorno a iiiranto per a.scolfart* dalla radio le 
ultime notizie sul volo del due cosnioiiaiiti (Telefoto) 


Interessante la rit^pasin ad ^iiandi sla/ioni inteipianeta- jiassera jv 
una domanda eiugli eITctti ne che non saranno utiliz- atomica e mi 
della imponderabilità c sui zatc solo per la ricerca scien- ternioniicleaic. 


laj)- tietto Fiodoiov — c stato riii- 


male.sseri che c.ssa sembra tifica, ma anclie come piai- prcsentcr 

generare neiriiomo. c f” min informa di lancio per astro- in avanti 

opinione personale — egli navi, perchè al di là della Dal ca 

ha detto — ma sono fisico atmosfera il consumo di mico Ul; 


presenterà un ilecisivo |)as>o vialt* nove volle. Carpenler 
in avanti. e stato a ini pelo ila! hiii- 

Dal caiitt* suo. raccatle- eiare e. subito dopo, ilairan- 
mico magtmr.ivov atrerma negale. I-^ poi, che co.-.a dire 


V 




c non medico, che la capa- combustibile necessario vie- che già esiste, teoricamente, ili tutti tpiei missili ilifettosi 


ìcità di adattamento del corpoine enormemente ridotto. 
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MOSCA — Niknlaici e Popnxir durante uno degli al¬ 
lenamenti prima della loro impresa (Telefoto/ 


landò v.irie strutture nello 


Wà 



MOSCA — I fratelli di Nikolaiev — Ivan e Peter — nel villaggio natale di Shorscl 
ascoltano dalla radio la vore del cosmonauta dallo spazio (Tclcfoto) 


la possibilità di creare «isser- l.inciati con testate nucleari 
valori astronomici orbita’.i ihietti ilio .sa dove e finiti 
attorno alla 'ferra. Ailorn gli in mare? ». 
astronomi potranno superale Circa il satellite «'lel-star», 
l’impedimento che oia c rap- Fiodoiov ha i)6.servato che 
presentat») d.dl.i fascia almo- coso < permette soltanto tli 
sferica, che otlii-sca e tlislorce tia.smettere per tpialcbe mi¬ 
la vi.sione ilei monili lontani mito al giorno ». Secondo l.i 
fili Sputnik meteorologici. 'la.-..s. lo scienziato avrebbe 
contìnua Io scienziato sovie- .incile diclii.irato che i piani 
lico, dar.inm* la po.s.sibilita'-egieti dei nii.s.bili vettori su¬ 
di fotografare l’aspetto e la vietici, come i jiiani dm loro 
di.slribuzione delle nuvole motori e del carburante ila 
.sulla maggior p.^rle della sn- essi adoperato, .sarebbero 
perficie terrct^lre. Si potran- stati resi noti a tutto il 
no proveniri' le conseguenze mondo .‘•e fosse stato rag¬ 
lici tcnqiorali. si aprirà la giunto, iin accordo per il di- 
possibilifa di governare il s.irmo e la distruzione dei 
tempo initeuli destinati a scopi mi- 

II gcofi-.u.. Kvghenv Fio- btari, .sulla base delle pro- 
doiov. deirAcc.iilemi.a delle l»’-''' ^<>vietiche avanzale in 
scienze, critica oggi il prò- Piop'^do. 

gramma spaziale americano ^gh h.i annuncialo die, in 
in un artirol.. apparso .^nlla Siluro, i cosmonauti cllel- 
Prandu tueranno v.-irie operazioii: 

Dopo aver accasato gli ^oneniuto in volo, .-.po.slan- 
Stati Fnit- -Il «cccessivr. 'b)si da un orbila all altra, 
frotta e pr.-iipitazione » ne- munendosi m gruppo e mon- 
gh esperime-Mi .spaziali. Fii^strutture nello 

idorov dichia.-j -'he il ri.siil-;'’b',‘'“- ... , 

hato ili tale alTiettata prep.i- ” scritto che app.i- 

lazione e de vengono spe-l^*;** «‘bro dal titolo 

i.imenlati vettori ci quali o!'*‘ *' 

tnon funz.on.o.o. o e.splodonoF'. bnmo cosmonauta \ uri 
-olle .-amp.- di lancio». jdagarin. allerrna: < Vorrei 
I Fiodorov, e.sprimendo ‘ M-'b-re che molto prim.a del 
1.-11.= amn.ir.</i.me per , 1^81 sulla Luna ver ra creato 

li primo ns>crvatorio .astro¬ 
nomico ed d primo co.smo- 
dromo per i voli verso Vi‘- 
nere e Marte K vorrei e.s.s»*re 
tr.i coloro die compiranno ;1 
primo itineiario Lon.a - Ve¬ 
ni le Deeoll.indo dalla Lima 
« non occorreia .sopportare 

nolevoli .-.ovrarcanrhi che 
. co- 

V lerra .Sulle n.ivi co.smirbe 

^BHV in quelLepoca .si volerà ser- 

k A ven(li>M di energ:.i atomic.i 

B ^ <1 termonucleare ». 

.f ' Vo.mok I o II — con- 

T a tinii.a Ga.garm — hanno abi- 

B lacoli spaziosi, m.a a con- 

B fronto degli .stadi del razzo 

f f vettore sono ancora angusti 

’ ^ J » Bisognerebbe invertire il 

' ' rapporto. ba.sando il volo 

^ •# * Mi suircnergi.a tratt.a ilalfura- 

^.ir r wl nio o dairidrogcno pesante 

f f» f'*! chilogrammo di uranio 

' ’ ' \ P>*ù sostituire tremila fon- 

♦ ' * m nellate di combii.slibilc e 

£ lBBB ' M o.ssidante. La conquista dello 

*ki£^^B ^ \ spazio intorno e oltre la Lii- 

-***^^^E V — conclude il primo co- 

I *■ V B .smonaiita—narà un’impresa 

nella quale si cimenteranno 
' '* diverse generazioni*, 

el villaggio natale di Shorscl *#• 

io (Tclcfoto) Guido Vicario 
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1.11 iiiiiilre di Nikolaiev e ÌI padre di Popovic 


Dalla nostra redazione 

.MOSC.A, 14. 

/ genitori di Popovic hanno ricevuto 
ieri un cordiale telegramma dalla Cui. 
rascia; glielo aveva inviato la signora 
Anna Nikolaieva, la madre di Andriian. 
con gli auguri per il volo del loro Pa- 
vel. In risposta, i genitori di Pavcl 
Popone hainin decisa ili telefonare a 
Sciorsceì. Ecco la ronrersazionc di un 
padre e di una madre che hanno t loro 
figli in voto nel cosmo: 

KOM.AN' l’OI’OVlC: liuoagiorno, ca¬ 
ra Aiiriu Ale.Tieriia. 

AN.NA MKOLAIKVA: Vi saluto, ra¬ 
ri genitori ih Pavcl. Sono cosi lieta 
che il rostro figlio voli nel cosmo e 
che ci si trovi bene. Adesso il mio 
Andriian sarò più allegro. Di tutto 
cuore ri mando j tnici auguri e grazie 
per la telefonata. 

HOMAN POPOVIC: A adir a lei 
molte grazie. I nostri figli m lerra sono 
amici ila lungo tempo E adesso Pomi- 
cizia la continiiaiin nei cielo: l'amicizia 
terrestre si è trasformata in cosmica. 
Anche noi. cara Nikolaieva. ri man- 
<hnmo tanti auguri .-Irete educato un 
figlio ad essere un’aquila. 


A\.\A NIKOLAIEVA: Oh. grazie! 
Come ra la loslrn salute? 

KO.MAN POPOVIC: A’oa c'«* da la¬ 
mentarci. benché di anni ne abbiamo 
parecchi. Eppure, ora ci siamo rtngio- 
ratiiti. 

.ANNA NIKOLAIEVA: .4 dire la re. 
rità, anch'io rni sento più giovane, l'e- 
uite a trovarci qm in Ciuvascia: sarò 
lieta dt libbracctnrrt c di ospitarvi 
come gli amici piu attesi. 

KO.MAN POPOVIC: Senz’nitro. .Ma 
venga lei prima da noi, a Usin: qui ora 
la caldo, tutto è verde. 

ANNA NIKOLAIEVA: Grazie; ac¬ 
cetto volentieri il vo.stro incito. 

KO.M.AN POPOVIC: Ascoltiamo con¬ 
tinuamente la radio. Siamo commossi 
per Porri c Andriian. Il vostro An- 
driian ci è coro c vicino, come un figlio. 

ANNA NIKOLAIEVA: Anch’io sono 
commossa per tutti e due. Il ro/o dei 
nostri .b'ph finirà (»rnr. 

KO.MAN POPOVIC: Tutto andrà 
bene. .-Xnna Nikolaieva. Arnvederci a 
presto. 

g. V. 
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Era nato senza braccia nella Clinica ostetrica 


Oscuro episodio in via Napoleone ili 


Talidomìde: bimbo defomie 


In tre a pugni 


muore dopo cinque giorni fissreilistono unu veichia 


Contro lo SMOM 


L^opinione dei sanitari sul tragico caso 
Aumento delle malformazioni congenite 


sulla porta di casa 


Due ospedali 
in sciopero 



Ajifhf .'t Jlo/ii., SI à ripotiito il 
(Ir.inni).i t.iluioiiiulc, il sc- 

(jidivo (h iniidu/ioiu' todc'sca 
che h.i tuc-.-'d Iti alt.iniK* il tium- 
(lo iiito'-n i)('r !<' tcrnlnl) (•oii'-c- 
Hucn/c che li.i .iviito sin ncnii.i- 
li l'ii liambuio. nato (|('foini(*. 
(* morto dopo cirKiiK' niorni "'Cii- 
/a elio I medici abbiano potu¬ 
to Icnlare qualcosa per salvar¬ 
lo; ('fa .scin-.i bracci.I c presen¬ 
tava Hi.iVi defoiina/.oni ai 
bronchi e .ill'addonie Sono sta- 
((uesfultime. inibie. .1 pio- 
voearc il dcee'.^o pel oceUiMone 
inte-din.ile 

Il parto e avve/iuto nell.i cli- 
nie,i ostetrica del Polielinieu il 
20 luulm scorso; la notuia po¬ 
tò è trapelata soli.trito ieri e 
, niediei — che avevano man¬ 
tenuto llnora il più stretto ri- 
leibo — l'haimo confermata 
Ota .SI .stanno studiando tutti gli 
elementi del nuovo doloroso e.i. 
,0 di focomelia. L.i talidomìde 

— ei .Si eluede — e runico re¬ 
sponsabile? La (luestione s' 
present.i molto diflleile sul pi.i 
no ficientillco perehó rifuggono 
tuttora, in tma gran p.irte dc' 
casi, le ragioni che possono 
prov'oeare la nascila dt baiiibin. 
deformi. 

In t|uesto caso si sa che l.a 
madre del piccolo foconiclico 

— batte/./ato nella cappell.i 
didl'o.sperlale col nome di flior- 
glo — ha fatto uso di un fr.m- 
(|uillante a base di talidomìde- 
sei eompre.sse per attenuare 1 
disturbi della gravidanza. L.i 
puerpera, inoltre, ha .subito un 
intervento chirurgico ciuando 
era incinta al terzo nie.se. cioè 
111 un periodo delicatis.suno 
(Iella formaziorio del neonato 
1 medici quindi non po.ssono 
escludere Ji priori che anche 
(|uesto fatto non ahbia contri¬ 
buito a produrre le deform.i- 
/loni nell’embrione. 


miglia colpita *remend.amenle 
dali.i sorte, la tr.igedi.i di un 
padre e di una ui.idre dei qu di 
.siamo venuti a .s.ipere j nomi, 
elle pref(*riamo m uitimere se- 
gieti I ein(|ue gioiiii d: vil.i 
del bimhino son.i .stili iin’odis- 
se.i tenibile. Apiieirt eonoseiu- 
1 1 1 1 verll.ò, 1 genitori .si sono 
.ittaeeatl al sólo filo di .spei.m- 
/I che re.ilavn ed b inno eer- 
e.ilo in ogni modo il salv.ire 

1.1 loro ereatur.i. D.ih.i eiuue.i 
(istetruM hanno portato il pic¬ 
colo CJiorglo al 1)1 tuo ii.idigho- 
ne ehiHiigieo, dose in un pii- 
nio momento si er., peiis.do .d- 

1.1 possibilit.'i di un inl('rvento 
Poi i medie), in s.d.i oper.itona. 
il .sono accorti che non c’era 
null'.i da fare, e allora il neo¬ 
nato è .st.ito ricovei.do ;il Bam- 
bin Ciesù E (|Ut e morto, dopo 
poche Ole 


" fJi.illo ' -I li ponu'r.gg o in 
via N.ipoleonc 111. .'là Una vee- 
eh;a affittacamere e stata ag¬ 
gredita, sull.i .soglia di'! suo .ip- 
partamento, da tre giovani, elio 
riianno colp ta selvaggiamen¬ 
te con pugni e c.dci e l’hanno 
infine se.iraventida a terra. I 
tic, pelò. 1)011 hanno rubato 
nulla- .soi-omio l.i jiol./ia, non 
hanno neanche frugalo nei ea.s- 
setti (h'gli .arm.'idi. uri sono 
.dloiit.imit I siitiito 1,1 donna, 
quando e r.nveimta. ha con¬ 
trollato (lappi una se tutte le 
cose et.'ino -il loro pos'a. poi 
e jirec’p.'.it.i sulh- se.ile .id 
iiivoe.ire .iiUto 

I.a s.ttima della mistoriosa 
aggie.s.sioni' .si chiam.a Consiglia 
P.ivoni ed ha 'di anni; l'ha soe- 
eorsu prim.i la figlia di un com- 
(piilmo. 1101 un vigile urbano 
Oia e ricoverata ;n un.i cor- 
si.a del S (jiovannr le sue con- 


i regolatori 
dell'esodo 


Non fanno 
vacanza 


Inchiesta 












Gli ospedali Buon Pastore e San Carlo sono praticamente occupati da due gior¬ 
ni dai dipendenti del Sovrano ordine militare di Malta. I lavoratori hanno infatti 
risposto con lo sciopero bianco, a tempo indeterminato, alla rappresaglia antisin¬ 
dacale compiuta dalla direzione con il licenziamento di diciassette persone. Infer¬ 
mieri, portantini e medici sono rimasti al loro posto assicurando l’assistenza ai ma¬ 
lati più gravi e facendo in modo che la manifestazione di lotta .si svolga ordinata- 
mente. I ricoverati hanno espresso la loro solidarietà ai lavoratori c alcuni di essi 
hanno persino rifiutato il citio per protc.sta contro lo SMOM. (Nella foto; i dipen¬ 
denti del Buon Pastore) 


Turista francese poco esperto 


Scambia la marmitta! 
per una bomba OAS 


I i-isult.itl tlegli studi saran¬ 
no pronti soltanto tra rpialchc 
tempo. Il prof. Ungari. diret¬ 
tore dell’ospedale pediatrico 
Bainbtn Gesù (dove il piccolo 
Giorgio ò morto il 25 liiglio), 
P I dottori Ferrari 0 Lena stan¬ 
go raccogliendo intanto il iiia- 
Icri.aie necessario: tra raltro 
non sono ancora rin.sciti a co¬ 
noscere con precisione il f.ir- 
iiiaco u.'talo dall.i in.idre dtd pic¬ 
colo fopomcllco. 

II profc'.ssor l’ietro M.ir/i-il«‘. 
aiuto del direttore della eb- 
iiicn ostetrica, prof. Maurizio, 
ha ricordato die la focomeiia. 
purtroppo, è un fenomeno co- 
.slante sin da tempi remoti- mi 
oinquemila p.nrtì. in media, na- 
.sce un bambino deforme II fat¬ 
to die il numero dei neoii.iti 
malfornii — secondo il notis- 
.simo dinico, autore, tra l’.iltro. 
di un pregevole .'<tudio sull’ar- 
gomcnto — sia salito in Italia 
dai 10(ì0 c.nsi dei libìO ai 2.KI0 
del IDfil può trov.are una pri¬ 
ma .spieg-azione .-indie nei ge¬ 
nerale - aumento delle naseite 
die si ri.soontra a livello na¬ 
zionale 11 piof Camillo Uit- 
g.iri ha dichiarato; - Ilo vi.-.to 
solo un altro caso di focomelia, 
nello scorso anno, e (| nel Io del 
bimbo di eoi si p.irla è ij .se- 
eoi'do n piccolo Giorgio è nato 
nel luglio scorso, mi sembra 
improbabile pert.mto che sull.a 
malformaz'one possa aver in- 
Iluito un prcp.arato .a 1) ise di 
talidomìde. poiché tali farmaci 
.'Ono stati messi in commercio 
ui It'ilia ni pruni di (|Ue.st'amio 
E" però da rilevare I.i neec.-sitò 
di .approfonditi studi sulle m.il- 
forniazioii. coiicoiiite. proprio 
per staliilire .«e e-iteiie elumiche 
.simili a «luelle dd tabdomide 
e quali altri e\rnti poss.mo pro¬ 
durre 1.1 n.iseii.i di li imlnn- 
non normali - 





d. zioii. non •'ono gravi I sa¬ 
nitari. che le hanno -iscontr.!- 
lo numerose ferite lacero con¬ 
tuse al volto, l’hanno g.udieata 
guaribile m una dre na .li g.or. 
ni. Es.sa ha avuto anche la for- 

|/.t (Il raccont-'ii-e ;a funzionari 
(Iella Mob.le le fasi deU’.iggres- 
Mone e deseriverc 1 connotati 
dei tre g.ovam. 

Slnor.a, però, gli investigatori 
hanno eoncluso ben poco. Moti 
'-olo non sono riuseiti a racco- 
gl.ere m'SsUiio eUnii'^iPO che 1. 
po.s.sa aiutare ndla 'oro - eae* 

e. a . ma non h.anno neandie 
potuto aeccrb-ire i motivi del- 
l'.tggre.ssioiie MuU. p-.rticol.iri 
la-eiano pensare ad lUi tent.iti- 
\o di lajiin.i .Ma .illoia perche 
1 Ire non si sono .inpadromti 
(Il nulla? .Sono stati forse sp.-i- 
ventati. disturbati da (pialche 
cosa? Óiipure hanno inal.n''na- 
to la vecchia .ticrdiè quest.a 
noti .ivcva volii'o aftttt.are loro 
uii.i camera'’ O .si ti-.ùta di una 
.niitile. erudelo hr.av-ata di tep- 
p.sti? Sono tutte ipotesi (iiiesto 
die possono avere una base di 
verità; -Sta ora alla polizia sta¬ 
bilire quale è la verità 

Erano passate da imco le IR, 
(pi.iiido 1 tre hanno bus.sato .alla 
imita dell’appartanicnto della 
Pavoni Ha aperto la stessa af¬ 
fittacamere- - Kr.ano tutti e tre 
ve.stifi dimes.s.Tnienie — cosi La 
donna ha raccontato più tardi 
.11 funzionari della Mobile — 
!• piuttosto spordii. Uno di e.s.si 
aveva 1 eapc'lli e.indii di bnl- 
laiifiiia 1.0 riconoscerei tr.a mil¬ 
le E’ .stato Im che mi ha p.ar- 
lato- nii ha chiesto se avevo 
una camera da afilttare per Im 
(^ci i suoi amici Avevo una 
'-tanzi libera, ma il loro aspet¬ 
to non mi e piaciuto Gli ho 
(letto di no 

(pie.sto punto, secondo il 
racconto della Pavoni. 1 gio¬ 
vani le hanno chiesto un bic¬ 
chiere d’acqua •« Non ho po¬ 
tuto rifiutare — è sempre la 
donna die parla — e mi .sono 
gimla per andare in eiieina a 
prendere l’.ieipia Non ho fat¬ 
to neanche m tenijio a vol- 
t.aniit del tulio, che mi hanno 
aggredita Mi hanno tempesta¬ 
to di pugni p di calci; poi sono 
sveniit.a Quando mi sono ria¬ 
vuta. non c’era più nes.suno •• 

Coiicett.a Pavoni si è ripresa 
una decina di minuti p ù tar¬ 
de è eors.i in camera da letto 
per controllare se i tre n()n le 
avessero per c.jso rubato i de¬ 
nari che orano custoditi in nn 
l'assetto Ha trovato tutto a 
po.sto; allora è riuscita .sul hal- 
l.-ifoio cd ha cominciato a gri¬ 
dare. 

L.a prima ad accorrere è .sta¬ 
ta I.ilian.a Bagliom. In figliola 
tredicenne del vicino di ca.sa 
della Pavoni La p'ccola ha v;. 
sto la vecchia, ha capito cosa 
era successo ed è cors.i 111 stra¬ 
da- ha trovato un vigile urba¬ 
no e questi è corso. Pochi mi¬ 
nuti dopo. Concett.i pavoni era 
al pronto soccorso del San 
Giovanni. 

Mancata rapina ieri pomerig¬ 
gio in via Nizza II capo-officina 
della birra Peroni. Lino Roina- 
n.ito di 52 anni, abitante in via 
Reggio Emilia .R-I. è stato ag¬ 
gredito da un giovane sul 25 
anni, in m.-iglietta bianca, che 
ha cercato di strapp.irgli una 
hors.a, nella quale erano con¬ 
tenuti tre milioni- il premio di 
ferragosto per uh aut.sti della 
d'tta 11 Romanato non si è per¬ 
so d’animo: ha .stretto .a .sé l.a 
tiors.a ed ha cliinmato abito E* 
accorsa gente: .al giovane non 
è rimasto altro che fuggire 


Per salvare la figlia 


La monlre 







lnn'if 




K' morta per .salvare la figlia. Marcella Gabrielli (nella 
foto a sinistra) c la madre incinta che l'altra sera è .stata 
investit'a ed uccisa da una cc 600 » mentre stava attra\er> 
sando la via Prenestina. Teneva per inano la figlia Te¬ 
resa. di due unni (foto a destra): quando Ita visto l'auto 
che le piombava addu.ssu, ha scaraventato loiitaiio la fi¬ 
glia. In que.sto modo non ha fatto in tempo a mettersi 
in salvo anche lei. 


pìccola cronaca 


Perìcolo 


La crcduht.t d. un tur.-'t.i 
jtalo-fraiicc.Sf ha f.»tto correre 
in ■ via Calatafitii.. nel pr.mo 
pomer.gg'o d; .eri. Squadra mo- 
b;lc. v.gili del fuoco e. .iddi- 
rittura. j teeme. della direzio¬ 
no di Aii.ghena. 

- Sotto alla ni icohina ~ ave¬ 
va gridalo lo straniero — sot¬ 
to alla mia Peugeot c’e un,T mi¬ 
na anticarro E’ stala EOAS. Mi 
avevano anche avvertilo .. -. In. 
vece era la m.-imntt.'». la sol.t.i. 
vecchia marm.;i;( che in.-ilo- 
Iranccse, poco esperto di auto, 
non aveva r.cono.sciuto 

L’incredibile equivoco hj or.- 
R;nc da un ep.Stvdio accaduto 
due giom; or <on(? sidi.a v.a Au- 
relia. Bernard Torti, nat.vo d, 
Arce m provincia di Fros.ponV 
ma''nesidenic fin dall’inf.mzi.. 
a Lione, ài era ferm,ito per ben 
un faffé. Bile porte della città 
Un avt’entore. dopo aver .dato 
I un’oCTihota aila - Peugeot -, lo 
ha^'ipiardato maliziosamente 0 . 
Il jieìr li. Se n'e uscito con una 
argatZi» di dubb.o gu-’Jo. 

-»Ma come, lei gira ITtaVia 
con una macchina francese? •*. 
«. Certo. 'E* vietatd? - ■* Palle 

leggi italiane no. Ma la scorsa 
settimana-1 manifesti non li ha 
vtst'.? - Io la scorsa settima¬ 
na ero a Lione. Non ho potuto 
leggerli - Ed ha fatto male 
Perché l'OAS ha inv.tato tutti 
■ i francesi a ritornare m pa¬ 
tria -. 

f’ Bernard Torti avrcbbhe com¬ 
preso, prob.ibilmenle. che «i 
trattava di uno .scherzo >,c il .suo 
" interlocutore non .avesse parlfi- 
i to jn corrctt.i frane» .-e e con 
‘Tana di uno che la sapeva 
lunga. 

Ieri, poco pr.nia delle H. il 
turiate ■( è affacciato alla fine- 


t.ifiim, d(ìve e .illoggiato. ed In 
v.sto un vig.lc urbano acc.into 
all.i sii.i automobile K' st.ito 
icolto da Un tremore e ha gri¬ 
dato .ni Vigile di att*‘ii.lerlo 
Il metroiKibtnno ha tr.anquil- 
r.zzatu lo str.iniero Si era av¬ 
vicinato alba macchina soltanto 
perché girav.T nei paraggi uno 
sfaccendalo che .avrebbe potuto 
anche cìserc .un ladruncolo 
- Uno sfaccendato o un 

agente dell O.-NS”-ha balbet- 

t.ato il Tori. Subito ha ver.fi- 
c.ito se gli sp«irteUi fossero l>en 
chiusi lo er.UKi. Poi ha os.ser- 
v.ito attent.amenle .1 rad atore. 


VI è mg nocclr.ato a terra, h.» 
dato uno .sguardo .sotto Uaiito 
- Una bomba! » ha gridato 
Un p.issante ha chiamato -, vi¬ 
gili del fuoco, il metropolita-i 
no ha chiam.ito il commissari. 1 - 
to. il commissariato la mobile e 
la àlobile la direzione di Arti¬ 
glieria Nei giro di pochi nii- 
nuii sono arrivali tutti ins e- 
me trafelati. C'è voluto un mi¬ 
nuto por siabilire che la pre- 
tes.i ni.m .> bomba era .soltan¬ 
to 1.1 marmitta. Qualcuno ha 
proposto di regalare al s.gnor 
Torti u.n manii.'do siill'.uitomo- 
b ’.o e tutto é finito cosi 


Trave precipita 
oa operaio 


Un gfrtVis.'.mo infortunio .sii 
lavoro è .accaduto ieri mattina 
in un c?nticre edile Un mano- 
v.ale d. IO anni, abitante 1 
Rocca di Pap.i. è st.ato colp'to 
.alla testa d.a una pesante ta¬ 
vola caduta da oltre 12 nietri. 
E' st. to ricover.ito in osserva¬ 
zione al Santo Spirito 
La disgrazia si è verific.ata 
al.e 11 in vii ALid.uo Govon;. 
dove la so~ieta - Edilizia Imnio- 
blr.rc" 'la eo^truen(io un pi- 
lazzo L’operalo. Bruno Trine.», 
.vt.ava tr.'ièport.ando una carr oh 
c.iricu di mattoni ver.-o il mon- 
tacailch:. ' " 

T - minne.» è imnrov'Vlsamen- 


:e piombata d.alJ'ultiniiz pi.ma 
e lo ha colp.to ,n pieno L’uomo 
è siramazz..ii> .1 terr.» sangu.- 
n.ante e privo d* «ensi. soccorso 
da alcun compagni di lavoro •• 
stato tr..vjnirtato con una mac¬ 
china leli’impresa .lU’ospcdale 
Qui , modici lo hanno ncove- 
rato m gravi condizioni per !.i 
fer.t.'i e b- fratture nportal»'. 

K' -st.ita aperta un’inch’est.a 
por accert.are le cause delEin- 
ciiien’o Non è stato infatti 
chiarito se la t.wola sia sfug¬ 
gita di mano .1 qualche operaio 
che lavorava .ai piani .siipt'rion 
o se .si Sia invero staccata dr.lle 
‘mpalcature 


La c.'.utel.» sc.ent f c.» rie; 
m.iggior. stiidio.'i min n.iM'»»n- 
d«' r<*s.ger,z.i e la gr..v l’a d»-I 
problem.i l’urtroppo f.irni,,- 
ci dcformruit. vou'i 't-.t, per¬ 
messi in Italia fino -d 20 lu¬ 
glio scorso, ma n»»ii e escluso 
che se ne trovino .meora .n 
commercio e che multe pru>- 
simo madri — non .meora .iv- 
veri ite dal gr.do d'.all.-irnic sol¬ 
levato in .seguito .ill.i 'i;*sc.t.» 
di c.nqucm.la bamb.n. lefor- 
m; :n tutto ;1 mondo e d-all:» 
morte di almeno .altrcttant; 
reon.'»Ii — ne f.acciano .ancora 
uso. 1 nmed:? In molti istitut 
s; stanno gsa spul-.ando Un 
pr.ncip.o element.irc e quello 

— gi.a applicat»i d.a niolt- me- 
dici — d: evit.are farmac; non 
jufficientemcnte <per imeni.»’ 
in caso di malati .a delle ge- 
stant 

-Gli ospenmoni. e-eguit. re¬ 
centemente sul talvdoniide h.in¬ 
no dato int.anto r.sultau .ag- 
iRh i.acci.anfi Una conigli » tr.at;.«- 
ia con 1 » med’Cin.i maledetta ha 
d»t»> 're figli su cinque con gl' 
art deformi, per un’.altra !,» 
proporzione è .stat.i di tre a 
sei c per un’altra ancor.» di due 
,1 sei (*li esperimenti. Una vol- 
;.» npetiiti, h inno ri.at») risultati 
omogenei, .mche quando invece 
che SU’ eonigl; soma «tati ose- j 
guiti SUI Mp. Ce n’»’* qiiantii | 
basta per ag re con quella ener- 1 
gin e quella chiarezz.» che fi-! 
nor.a non hanno dimostrato i 
vari organi de'. Ministero della 
Sanità. 

Il caso del picco’.o Giorgio 
dovrebbe gett.are un po’ d’al¬ 
larme anche nel regno dell.a in- 
sensibiP.tà Inirocrat.ca. dove h.i. 
.sta negare qu.ilch,' notizia .»l'..a 
stampa per credere di avere 

- r.iss.curato l’opinione pubbli¬ 
ca • Nel eontatt.a con ’e \.ir.e 
cllniche. ìcn sera. abb.R’r.o ri¬ 
vissuto Il dramma di un* fa- 




Erro »lue persóne rhe non possono godersi il Ferragosto; 
si (ratta del capitano Spadettn (a destra nella foto) c 
ilei teiieiitr Degli Effetti, delia polizìa stradale. <)ue~ 
st'iiltinio indossa una tuta bianca da volo e si appresta 
a salire siiirrlirottcro dal quale dirigerà l'attività delle 
pattuglie di.sloeate sulle strade di maggior traffico per 
l’« operazione esodo ». 


Contadino 
annega 
nel vasGone 


Un cont.idìno è .inncg.'.to icr 
niuttin.v in una vr.-ca d. irriga¬ 
zione. nei pressi d; Cccchim 
Si tr.'iTta di Roberto Manella di 
il inn 

I/iionio. mentre Lavor.ua nei 
»*inip’. ha 'ont.to il bisogno di 
fare un bagno por r.nfre^carsi. 
-, e allora din'tto ver-o Li gros- 
s.i v.»sc,a e sì «• tuffat»a Improv- 
V sanionte lo ha colpito un ma¬ 
lore ed e annegato 


A Guidonia 


Aviere si getta 
sotto il treno 


G.no Turr.n'.. 


aviere 


25 ann. che prcstav.a serv.z.o pr»icur»Mro del’. » Repiibbbc.a 
nell aeroporio di Guidonia. si e La salma del g.ov.ane e st.at.a 
UCC.SO :cri MneiandtV: sotto qu.ndi xr.asport.at » alj'ob-.'.or.o 


sopr.i'.hiogo del >os' tu'old. Mars.gL.a. e mono sul col- 


.nveee 


•a. che IL GIORNO 

di una — ORgi mcrcolrui l.v acost») (227- 
o con- i:W) Ononi.uslh-»*' As.«unt.a 11 
mio di s<»Ie s»irge .filo 5.2t »• tr.aimiiit.i 
i della tO.ttO l.un.» piena ogg» 

è per- BOLLETTINI 

* »^*^ V- — Urnmgraflco. N.ili. m.is»-lii 3.i. 
Ilio r. ffinmine liti Morti ni.a«chi 17. 
le non fomniine i.l tli-l quali b minori 
isire di s»-ije .anni 

— .'\lrlriir»iloRir»i: L»- 1» iiip»T.itu- 
r»‘ «Il ieri- ininini.i 1*1 e massi- 
m.a .'15 

TURNO DELLE FARMACIE 
) ~ srrONDO TURNO - Acilla: 

VI.» Mrtltoo Ktp.a 10. Barerà: via 
M»int» tU Crei.» 2 Itorgu-Aurrliu: 
B»>rg<> I*u> 15 mio; \ I.» Ccll- 
nmnt.an.i 8 rniiorrltr-Qiiartlrria. 
I<i: VI.» »l»-i C.ist.uu 25,1. VI.» »Jg»-n- 
IC lo H-p,. VI.» a»,'* 

F.M|iiilln»i; Vi.» GioVhtIi 77. pi.iz- 
.. __ z.» Vllt»»rio EmaniU’lc Kl; via CUo. ! 

‘ v.inm L.»nz4i »:*). vi.» S. Cr<m- in 
irri-a- (;i>ru'-4l»'nim»‘ 22 . v».. »1» Pori.» 
echini .M.i/fgi»»re Jp. Fiumicino; via Tor-‘ 
Iella di re Clcmcnini.a 122 Flaminia; \ 1 . 1-1 
le Pinuini 1)110 t'i-H tìarhairlla-I 
ua nei S. I*a»ilii-('risiaf»>ra ('alnmlto; vi.»i 
igllO di L Fiiic.iti H. vi.» Ve»t.an.i HI, vi.» ! 
e^cai«i. -■'cead»>mt,a del Cimento 16 . vi.ale ! 
, ., 1 - 0 -" Cristoforo Colombo .108. Slarconi 1 
('‘airi Star. Travi.: vi.» Ettor. 
mprov- jg Filippi il. Staeliana: 

un ma- M.adonn.a di Pompei li | 

Ma/zinl: via 0«l.uia 68. Monte[ 
Mano: via C. Stazio 26. \ i,a Trioii-' 
- j f.ile 8761. .Monir Sacro: vi.a (;.«r-l 
'gano 48, vi.a Isole Curzoiane . 11.1 
via Val eli Cocne 1 Monte Verde| 
Vecclij»i: V 11 <7 Carmi -Il .Vfontel 
Verde Nuova: piazza S. Ciov.inni! 
I.t» Dio 11. Monll* \ i,a dei Ser-j 
lp.-nti li», via Nazionale 72. vi.a 
iTonno 152 Ostia l.ido: via Va.veo 
Lie Gama -12-11. via Pielfo Ro-j 
Ni 12. Ponte Milvio-Tnrdlqiilnio. 
Vigna Clara: targo Vigna Slelht-I 
li Potlnenvr: via Le»>pol»lo Ru -1 
vpr'li 1 Prati-Trionfale: vi.» S.iint 
H<>n tu. vi.ale Giulio Cev.are 211 ' 
\i.l C»il.» di Rienzo 21.1 poizza fa-| 
vi'iir lo. piazza Lib»Tt.'» 5. via Ci¬ 
pro 12 Prrnrs|lno-t,ahlcann; vi.i- 
L'Aquil.a 17 Primavalle: pi.izz.ii 
Cap«'»,'»-l.atro 7, VI.a Tn»anfale 8761 ' 
qiiadraro-Cineritta: via Tinc»»- 
l.iDa 80. Regola-rampìtrlli-Cnlon-, 
na; piazz.» C.vir»ali 5. corvo Vm»'-' 
III '»•)’ Ernaniiele 2i.;. m.t .Ar.aer>»rli, 

*■ n 2) Salario-Nomenlano- pi.azz.» 
uom.n. s.anti.igo »li-i Cito 7S piazza Ver-' 


che vingg.,avon»> siiirautotreno b.mo il; piazza I«iria s. via P.» 
La v.tt.ma s. eh..amava Ro- cioi 15. via Saian.a 81 . viale Re 


un (reno .n cors.a. che 


ha l carab'.n'.cn h.vnno .aperto unalliert Kermanth 


gina Margherita 201. via Loren- 


l.ina 162. vi.i Suor M.in.i Mar- 
z.irello 11-11 

OFFICINE DI TURNO 

— PRIMO TURNO - orarlo 9-21: 
Cenurosi Giuseppe. Circonv No- 
mentan.i 210. tei. 126 7(71 OR.A-E- 
PR; Airo Iialiio, vm Neniorrnve 
Il 187 Elettrauto; Gizzl & Ul Alag¬ 
gio. VI.» (..alma I2a, mi 796 S(H 
ORA-PR-C; Schiaffino Mario, via 
L.itln.a 131. tei. 796 804 Elettrauto; 
Falavca Enrico, via Prenestina 
n .170. tei. 250.514 ORA; Taglioni 
Si Alavvaronl. via Marco Aurelio 
n. 18 (CoUivseo). fe|. 7357117 ORA- 
; Di Tivoli Santoro, via 
dei Taurini 35. tei 197 071 Etet- 
trauto-PR; F.lll Regollnl. via 
Pinclana 31. tei 863 379 ORA-PR; 
Saniaronl Sergio, via Ugo Bas¬ 
si .13 fTrastevere). lei 530 271 
ORA-E-PR-C; Officina Barbieri. 
Viale P.irjoli llT-a. tei. 873.136 
lORA-E-C 


Orari 
dì oggi 
e domani 


OGGI — Chiusura per la 
intera giornata di tutti gii 
esercizi, spacci, mercati 
alimentari e dei fiori, com¬ 
presi i forni e le rivendite 
di pane e di vino. Le lat¬ 
terie, le pasticcerie e la 
rosticcerie osservano Fora¬ 
no festivo. Nel settore del- 
l’abbigliamento chiusura 
completa. Non escono i 
giornali della sera. Resta¬ 
no aperti i distributori di 
benzina del turno A. 

DOMANI — Nel settore 
alimentare apertura dalle 
ore 7 alle 13. Pasticcerie, 
latterie, rosticcerie e ri¬ 
vendite di vino osserve¬ 
ranno l’orario festivo. I 
negozi di abbigliamento, 
arredamento c merci va¬ 
rie rimarranno chiusi. Non 
usciranno i giornali. Fun¬ 
zionano i distributori del 
gruppo B. 


pro50 :i> p.on«i o Io h.» mr*v':ul-1 .nchios'.» p»'r ^ 
1 Ito orribilmente. Non si cono- vi del .su.oid.o 
si’ono X niot.M che hann»"» sp;n- 

1,1 il g.ov.ino a compiere l'in- ^ _ 

>.in*> gè.'!»» 

H tr.ig.iNi cp;«ivd.o è acc.idii- 
to .ili»’ 7,30 .A qiieirora Face»'- JUIl 

Jcr.aTo numero 1874. provcnien- feU 

te d.a Roma e diretto a Mando- H 

1 . 1 . correva «ul tratto di ferro- IIGII 

v.a che co>tcggi.i Faeroporto di 
Guidon.a H macchinista Lu- 
le. ino Pomi, che era al piisio I lUVl 


p»'r accor'ire 


. T Zi' li M.ieniflco 60. vi.i Monchini 

ni monientc dell .nc^entc. Eritrea 12 . via Ponte! 


Muore 

nell'auto 

fracassata 


stav.i v.sggiando ver?o C.v.ta- t.i 7 |,'v t,i. %-ja ai Torlonia !-b. vi^ 
vccch.a per r.entrare ;n p.itr.a q, vuiz Chigi 99. via Chelmi 3t 

_Sul cam on viagg.avano .1 prò. ssItuMiano.castro PretoHo-l.urto- 

Ipr.elar.o Aldo .Mar.otti d. 57 'tsU vm delle Term»; 92. via X.X 
.ann. e .Augu.sto Taurch.ni. d Si'tiembn* '■*•* ùci Mille 21. 

••n ..v..?.,,. oiin n.. An Ani '<-1 V»'net»>2. S, Rzsilio: via R»-- 

i 1.3 nnli.. ohe ern alla gu.da del- no s. Fustarhio; corso Vn- 

> jl automezzo t,irio Em.inurle lo Trslscclo- 

L'.nciden’.e e stato fulm.neo' Ostirnve; via Giovanni Ur.inca 70. 
!n»' 5 .suno inf.itti è st.ito m grado via Pir.imidc Cesila 15. Tihuriino: 
c'- I co.s’ru re. .ilmeno :n par- r-iazra Imm.icolat.i 21. via Tilnir- 
- .-n ’p. 1 - 4 - o‘'o h-.ntvn r.receduto • Torplgnstiars: via L Bu* 

ita . ■ 1 . n ,1 ^ 'ia Casilina 518 Tor- 

IIW I i V .aleuto .«coni ni 1 primi :»oc- ht,,»-»!, - Torre Gala; vi.v 

vrj 1 han.-o i>-'rtati alcun <( vt.i Casilm.a 977 

■.t»'jir.idn-lr,u'crr.olvLs:. di passijJR.o L-»jTra«ir»rrr- vi.-i Roma Libera .55. 


di guid.a, h.i visto ì’aviere Rct-j vrs i hanro i>''rta.i .i,cun 122*' vl.i Casi1in.a 977 

t.irs] .SUI binar: ed ha subitoi Spott.acr.l.'.re .Tic.ner.t»'jir.idn-Ir.u'c.'r.olvl.s:. di p-issiRR-O L-»jTra«ir»rrr- vi.a Roma Libera .55. 
.azionato i treni. Purtroppo il le ler. m.att,r..a al r>ó’ ch.Jcrie- . Dauph.ne - è r ir.ast.i oomplt-jrlavra s»)..nu..i 18 Tre\i-c*mi»o 
convogl.o «: e formato soltanto tro dolLi vi? .AurcL.a. nc. pres-(tamente d.strutta o i vigili de. -'•(«[Ui^-Cf.Ionna; 
iqiiand.i t:i!;e ’e vetture er.ano s- d. Sant« .‘Pevera l'n? - Bau-i fuoco han^o rlovi to usare ^' * 1 ? va'!» Tomaceìii i 

|pa.'z.»;e *ul corpo del Turriui. p'rre- >d un cani on si sor.ojfianini.a o.'.'.dr.ca jcr i'.tx'r«re Tiisrolàao-Xpplò I.atlno: vi.i Cer- 
I 11'.reno e qu.r.d; r.niHSto fer- 'C»in:ra*.. fron'almontc l'aut-j.i corpo de; Kemir.nth dallo ^rtrri 5, vi.« Taranto it2. via L 
Imo per oltre un’ora in «ttcsa .sta della vettura, un francese,ammanso d; ìanriihre. ÌTo«fi ii; via caiiia 83. via Tu«c.>- 


' - 1- jrip! i..-.m.-ero H; via Tomaeelli 1 

0.'.'.ur.» -< I » . I Tiisrnlano- \ppio I.allno: vi.i Cor¬ 

de; Kemir»n,n dal.Oj»rtert 5, vi.« Taranto 1(2. via L 


Malnier»i Giii»rppr. v.a Trevi¬ 
so .16 hi5 laiinberiint srnaldo. 
.■\uti>«taZ -AGIP . pi IZZ.-1 della 
Po-il.i Osti.v Lutti. \c\ 602ti90v 

OR.4 - E 

Soccorso sitadJlc: «egreteiia 
tei» fenica N 116 

Centro Soccono \.C R : \ Cri¬ 
stoforo Colombo. 261. tei 510 sto 

Ostia l,ldo: Officin.a S S S 
n 393. Via V’a«co De Gama. M. 
telcf 6 020 306 

Abhrcv larioni: OR.A (t)ffKina 
Rinar.vz Auto» . E (Elettrauto! 

- PR (Pezzi di ric.imbio) - C. 
(Carrozzen.i) - Am lAmmortu- 
zatorii - C.ifb (C.vrbur.itoilt 

— \t I - P»T ofu-nere rmlerv-cn- 
t.i fieli»' paiuiglie »irl servizio di 
«,iccor«.i ielcfo:iarc al òtOSIO 
rrroi*.vnrio il lu.igo nel qual» 
Si ( rimasil fennl. il tipo » ia 
t.arga delFaulo. 
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PAG. 5 / enciclopedia 


Dedichiamo questa 
pagina alla grande 
impresa de! Monte 
Bianco, conclusasi 
con l'emozionante 
incontro tra italiani 
e francesi alla rot¬ 
tura del diaframma 
che separava le due 
parti del viadotto 


Servìzio di Pier Giorgio Betti 
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«Cosi 


abbiamo bucato 


la montagna > 


Piccolo, i capelli quasi 
bianchi, viso e occhi scu¬ 
rissimi; e matti che quan¬ 
do stringono le tue paiono 
jjinse d'accifJto. Im polvere 
di silice che arde i suoi 
polmoni non gli ha ancora 
sottratto l'antica energia 
iS’i chiama Pasquali De 
Blasi, ha 58 anni, mene da 
San Mango sul Colore?, in 
provincia di Avellino, il 
suo mestiere: minatore. 

< Minatore d’avanzainer.- 
to — precisa subito — spe¬ 
cializzato. di prima cate¬ 
goria. Vuol dire che in te¬ 
sta al cunicolo devo sapei 
lare di tutto; perloraie. 
avanzare sia in roccia che 
in terra, armare la galle¬ 
ria. mettere le reti di pro¬ 
tezione E io lo so tare ». 
Dice queste cose con asso¬ 
luta modestia, quasi con 
noncuranza, senza ur.'oni- 
bra di enfasi, nelle sue 
parole, nello sua voce non 
c'e altro che la tranquilla 
consapevolezza del pro¬ 
prio preslipio di lavorato¬ 
re giunto at gradini piti 
alti della specializzazione. 

Eppure, per oggi alme¬ 
no. un tantino d'orgoglio¬ 
sa alterigia non guasteretr- 
be adatto in Pasquale De 
Blasi. egli apporiu'tif alia 
schiera degli uomini che 
hanno < folio » Il traforo 
del Monte Bianco, bucato 
da parte a porte il cof-u. 
so delle Alpi, che hanno 
imposto, ancora uno toi'o, 
la leoge rteiì'inocflno urno- 
iio su quella de'le forre 
naturali Ln tunm:: attru- 
verso 11 600 metri di roc¬ 
cia, il regrii, delle imprese 
solitarie degli scalatori da 
trasformare in una corno-.a 
vi.a d'osmosi per i traihri 
automobilistici internazi e- 
jiali Questo era l'ofnetti- 
lo progettato, e qualtro 
anni fo molli si chiesero 
chi avrebbe vinto, se lO 
dinomife e le p«ile mecco 
niche o la cieco oiiujO 
resistenza dei graniti mil¬ 
lenari Ut qua e di la de,~ 
le Alpi nonno vinto gli 
uomini, i r>i('c»>'t rn-nniiy 
n sardi, abruzzesi r-sildo- 
stani della Pr<nenza i 
meccanici gli addetti ai'e 
macchine i remici, e op.ni 
Pasquale De Blnst li rOj>- 
presenlo tulli lui acce<e 
le prime micce l'£ gen¬ 
naio del 1959, lui era con 
Im 0 iciolta » di mtnaton 


che pochi giorni fa hanno 
raggiunto i 5800 metri di 
scavo sul versante itoMo- 
no. al punto di congiun¬ 
gimento con la galleria 
francese: la cronaca di tre 
anni e mezzo della vita di 
De Blnst è la storia stessa 
del traforo e della balta- 
alta lunga, dura, esaltante 
e<l avvilente, contro il 
Bianco. 


L'assillo 
del domani 


c IJ traforo — dice — ù 
stato un lavoro diverso da 
tutti gli altri: la sezione 
di scavo era assai piu am- 
p:a di quelle solite. 86 me¬ 
tri quadri, e quindi mag¬ 
giore il pericolo; poi la 
lunghezza del tunnel e il 
dubbio continuo, a.'.sillan- 
te su ciò che avrem.mo in¬ 
contrato Tindomam co.-a 
c‘era, cosa ci poteva esse¬ 
re dinanzi a noi? I geologi 
non lo potevano mica sa¬ 
pere Loro avevano pre- 
vist») che a un certo punto 
la temperatura in ealleria 
sarebbe salila fino a 35-40 
gradi, e invece dopo i irt- 
nula metri d'avanzamento 
sve.-e addirittura a 12 gra¬ 
di Si erano dimentiv-ati 
delle infiltrazioni d'acqua 
o forse non avevano cal¬ 
colato che t ghiacciai -ta- 
van«> propno sulle nostre 
te.'te * 

Parevo che il .'fonie 
Bianco ne tenesse ne. la 
poncio un serbatoio nie 
sauritnte: te « oenute d'oc- 
qua > SI correvano dte:-o 
Cime I sedili d'i. -n gxo- 
striì. € spesso acemno tur- 
ro'rre proporzioni che 
quelle d'unn semnlict ’on- 
fono. lo primo srarareiiìc 
in gallenn un getto di 'shO 
litri al secondo, poi t mi- 
nnlon incocciarono addi- 
nlturo in un torrente, sd¬ 
ire mille litri al secondo 
La notte di San Silvestro 
detto scorso anno la onlfe- 
ria ilnlinnn era interamen¬ 
te allagata fino a un'altez¬ 
za di mezzo mcfro .Ma 
l'acqua non fu la pegqtore 
delle .sorprese, la monta- 
qna aveva in serbo alin 
colpi d’artiglio. 

£' ancora De Blesi che 


racconta: « La notte del 5 
aprile 1950 mi trovavo di 
turno In avanzamento, al¬ 
la progressiva 501. Dopo 
la volata delle mine ci fa¬ 
cemmo sotto per armare la 
calotta L’aria, stranamen¬ 
te. conliniiav'a ad essere 
pregna d'una polvere fi¬ 
nissima come se qualcuno 
ce la scaraventasse addosso 
dalla volta del tunnel 
Guardai in sù. facendomi 
luce con la torcia elettri¬ 
ca. e restai di sa.sso: la vol¬ 
ta 51 stava lentamente ab¬ 
bassando. le fessure della 
roccia SI muovevano, si al¬ 
largavano come se la mon¬ 
tagna stesse respirando a 
pieni polmoni nei vuoto 
aperto dalle nostre mine 
l!n attimo ancora e sarem¬ 
mo rimasti tutti sotto. Gri¬ 
dai agli altri di farsi indie¬ 
tro, scappai anch'io, poi la 
calotta cominciò a franare 
Dieci, venti, cento tonnel¬ 
late di granito frantumalo 
•Nella volta del tunnel si 
«lava aprendo una grossa 
caverna, e per arginare la 
frana decidemmo di spin¬ 
gere avanti Jumbo, il car¬ 
roponte d'acciaio a quattro 
piani, montato su binari, 
sul quale erano in.<:tallate 
Ip perforatrici automati¬ 
che > 


< Jumbo » 
non resiste 


t « Jumbo » resistette? 
,\u. l'accinto della grande, 
pudernsa macchina si pie¬ 
go sotto l'urlo della mon¬ 
tagna come un foglio di 
caria retina, le intelaiature 
SI spezzarono, in pochi se¬ 
condi Il congegno fu reso 
completamente inservibile 
Ed era ovvio I mezzi tec¬ 
nici, lo « Jumbo ». I ma 
stodonltct « dumpers » do 
ranco, le pale meccaniche, 
nonostante la loro potenza 
non avrebbero mai potuto 
vincere la battaglia contro 
Il Monte Bianco, con le 
macchine, insieme all’ope- 
rn dei progettisti e olla di 
razione dei tecnici, sono 
stati soprattutto il coraggio 
e l’inleìlìgenza dei piccoli 
minatori sardi e abruzzesi, 
valdostani e della Proven¬ 
za a strappare il mito del- 
iinviolabilità alla grande 


catena alpina; sono il cuore 
e la mente dei minatori che 
hanno dato forza d'urtg e 
agilità alle macchine, capa¬ 
cità di realizzazione agli 
schemi dei tecnici, concre¬ 
tezza al sogno dei progetti¬ 
sti, Uno per tutti e tutti per 
uno, è solo così, con l'inipe- 
(jno comune, cfie ,si può co- 
sfrufre il grande palazzo di 
Maiakovsi g slupire il mon¬ 
do con l’impresa del Monte 
Bianco. 


Quindici 


vittime 


/ programmi di scavo 
non prevedevano le « ve¬ 
nale d'acqua », le frane, la 
distruzione di * Jumbo». 
Ci sono valuti gli uomini 
come Pasquale De Siasi 
per superare le trappole 
lese dalla montagna e ri¬ 
costruire le macchine, gli 
specialisti delle mine come 
il toscano Agostino Sarti c 
l’abruzzese Arturo Ardizzt 
per * indovinare » le cari¬ 
che di maogiore efficacia e 
minor pencolo, pii autisti 
come Emidio Fantuzzi e 
Bruno Ardenti per inse¬ 
gnare anche agli ingegneri 
minerari come 51 potevano 
cancare | « dumpers » sen¬ 
za sollevare la mtctdtnfe 
polvere di silicio Capaci¬ 
tà professionale, coraggio, 
intelligenza: ecco gli stru¬ 
menti principali coi quali 
SI e costruito li traforo 
autostradale più lungo del 
mondo, il moderno * pos¬ 
sonolo a nord-ovest ». 

Ma il costo e stato trop¬ 
po elevalo: quindici morti 
fra l'uno e l’altro versante, 
decine e decine di feriti. 
Anche Pns<iuale De Blasi c 
reduce fresco da un infor¬ 
tunio, e c'^ chi ne ha subiti 
quattro, cinque, come il mi¬ 
natore Albino Mesere: tre 
mesi fa egli ha lascialo per 
sempre il cantiere della 
€ Società per condotte di 
acqua », che ha l’appalto 
lei lavori per il settore ita¬ 
liano; molti altri je ne era¬ 
no già andati dopo la ca¬ 
duta delta valanga che nel¬ 
lo scorso aprile uccise tre 
uomini. 

€ Di quelli che parteci¬ 
parono alla prima fase del 


lavori stoino rimasti ben 
pochi — dice De Blnst — 
saremo si e no una decina. 
E’ stata dura, nel perico¬ 
lo. lontani do casa... La 
gente si è avvicendata di 
anno in anno Beh, fra po¬ 
co avrà ftutto anch'io, sono 
veccino. voglio godermi un 
po' di riposo con mia mo¬ 
glie. E’ oro. no? Comunque 
jtotrò sempre raccontare di 
aver fatto il traforo del 
Bianco » 

Fasqnatc De Blast ha 
guadagnato da 130 a 150 
mila tire il mese, premi di 
presenza e d'avanzamento 
compresi. E' ben poco per 
gli uomini che hanno vin¬ 
to il Golia delle Alpi, per 
coloro che ogni giorno, du¬ 
rante tre anni e mezzo, 
hanno esposto la loro vita 
all'ira della mnntaann 


)r^ 

Aguil! punire 


traforo 
del Bianco 


1787: l'alpinista ginevrino Orazio 
De Saussure ha la prima idea 


1962: quasi duecent'anni dopo il 
traforo sta per divenire una realtà 


Quiindo il traforo dol Monte 
Biiineo vt'irà iiperto al traffico 
— pre.^uinibdmtMito nella prima¬ 
vera del ’iìl — saranno trascorsi 
poco più di cinque anni dal mo¬ 
mento in cui le primo mino ini¬ 
ziarono a frantumare la roccia. 
Un lustro è dunque bastato per 
aprire una nuova epoca nella 
storia delle comunicazioni stra¬ 
dali tra ritalia e '‘Europa nord- 
occidentale. Ma dalla prima idea 
del traforo sotto il gii>ante delle 
Alpi alla sua realizzazione pra¬ 
tica sono passati quasi due se¬ 
coli. 

Neira{»ost() del 17117 l’alpinista 
f^inevrino Orazio De Saussure 
.stupì il mondo toccando con 14 
guide rinviolata cima del Mon¬ 
te. Bianco. Nessun uomo prima di 
lui aveva potuto scorgere sotto 
di .sé l’intero panorama della 
catena al})ina, e De Saussure no¬ 


tò .subito che la montagna più 
alta del massiccio era anche 
cjuella che presentava la base 
t elativamente più stretta: meno 
di rj mila metri. «Dovremmo 
forare il Monto Bianco per apri¬ 
re una nuova strada; forse si può 
tentare*» so.stennc al ritorno col 
generoso entusiasmo dei pionie¬ 
ri. Ma cos’orano i mozzi tecnici 
in queircpoca? La gente scosso 
It' spallo o sorrise incredula. 
Non se nc parlò più fino al 
lU.’tU, quando un medico valdo¬ 
stano, il dolt. Vngneur, redasse 
il progetto di un tunnel ferro¬ 
viario. I tempi non erano an¬ 
cora maturi, ma il sogno dì De 
Saus.sure cominciava a prendere 
corpo. Da allora, i progetti si sus¬ 
seguirono praticamente a getto 
continuo; quelli dclTavv. Marti- 
net, doITing. Bonclli, tlegli archi¬ 
tetti Monod. Coiseau, Chagneaud. 
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Primi colpi di perforatrice al Monte Bianco, ad Entrè- 
ves, nel 1947. Secondo da sinistra, l'ing. Lora Totino 


M Bianco 

01.4 807 


Aicjuille d.® Toult 


Aiguille duMidi 


Finalmente, nel 1907, Giolitti ne 
discuteva in un abboccamento di¬ 
plomatico con l’ambasciatoro di 
Francia o i due governi rag¬ 
giungevano un accordo di mas¬ 
s-ma. Ma non esisteva ancora una 
profonda convinzione della ne- 
ce.ssità del traforo, e l’idea tornò 
a cadere nel dimenticnloio fino 
al termino della seconda guerra 
mondiale. Nel '4(5, ringegnere to¬ 
rinese Loia Totino e il prof. Zi- 
gnoli riproponevano il progetto; 
tre anni dopo la commissione in¬ 
tergovernativa l’approvava e nel 
’óit si firmava la convenzione ìta- 
lo-franccso por la costruzione 
della galleria autostradale. 

Ma la tralìla burocratica non 
ora concliLsn. Le resistenze di al¬ 
cuni gruppi ultrnnnzionnlisti a 
Parigi e la silenziosa opposizio¬ 
ne del maggiore monopolio ita¬ 
liano dell’automobile, qhe aveva 
jnintato tutte le sue carte sul¬ 
l’altro traforo alpino, quello del 
Gran San Bei-nardo, contribuiro¬ 
no a far sorgere nuovi ostacoli. 
Costituite infine le duo società 
e appaltati i lavori, l’S gennaio 
del *59 sì dava inìzio allo scavo 
del tunnel, terminato in questi 
giorni. 

Nella sua vesto defmitiva il 
traforo disporrà di una carreg¬ 
giata larga 7 metri, con marcia¬ 
piedi laterali di 70 centimetri o 
di ampi <«garages», a 300 metri 
l’uno dall’altro e alternati sui 
due lati, per la sosta d’emergen¬ 
za degli automezzi. Di fronte a 
ciascun ricovero vi saranno del¬ 
le nicchie per facilitare l’inver¬ 
sione del senso di marcia in caso 
di necessità. Ampie nicchie per 
i pedoni saranno inoltre situate 
ogni cento metri e coUegate te¬ 
lefonicamente con Testemo. Gli 
uffici doganali verranno allogati 
dinanzi all’imbocco italiano, do¬ 
ve chi soffre di claustrofobia e 
teme la guida lungo 12 chilo¬ 
metri di autostrada sotterranea 
potrà pure chiedere l’intervento 
di autisti specializzati. 

Col traforo del Monte Bianco 
s* risolverà l’antico problema del¬ 
le comunicazioni attraverso la fa¬ 
scia nord-occidentale delle Alpi 
(verso Ginevra, Parigi, Londra), 
attualmente paralizzate durante 
ì mesi invernali. Inoltre, in ogni 
stagione dell’anno le distanze 
chilometriche tra Tltalia e l’Eu¬ 
ropa settentrionale risulteranno 
sensibilmente abbreviate. Una 
« via direttissima *>, insomma, 
una porta aperta nel muro mas¬ 
siccio delle montagne. 
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PAG. 6 7 culturs 


letteratura 


Il premio Viareggio 




Mancherà 
lo scontro 

assani Volponi 

Bassnni-Volponi 


La decisione di Faoio 
Volponi di non partecipare 
al c Viareggio» con il suo 
Memoriale, ha eliminato 
ruitima possibiiit.à di una 
edizione veramente com¬ 
battiva o vivace di questo 
premio, dopo tanti anni di 
grigiore e di stanchezza. 
Diffìcilmente, crediamo in¬ 
fatti, Lucio Mastronardi 
(elle del resto, secondo le 
più recenti indiscrezioni, 
sarebbe già fuori gara) con 
il suo « Maestro di Vige¬ 
vano » potrà contrastare 
Giorgio Bassani, sia per la 
maggiore maturità lettera¬ 
ria di questo scrittore che 

S er il successo del suo 
lardino dei Fimì-Cnniiui. 
sia infine pei i consensi 
personali che Bassani ri¬ 
scuote nel seno della citi- 
ria. D’altra parte, stando 
alla recente conferenza- 
stampa romana, la giuria 
letteraria del premio lia già 
eliminato dalla « rosa », in 
forma più o meno ufficiale. 


il gruppetto di poeti che ha 
costituito una delle carette- 
risticlie più ìnteiessanti fii 
questa annata leiteiaria; 
mentre non sono stati pre¬ 
si neppure in con.sidera- 
zione autori come Cassieri. 
Bevilacqua, Nolo Risi. 

Sfumate cosi quasi tutte 

10 possibilità dì una vera 
competizione o di una af¬ 
fermazione di forze nuo¬ 
ve, sembra proprio che ci 
si avvìi alia consacrazione 
di uno scrittore, Bassani, 
che per e.ssore oiinai fa¬ 
moso e maturo, od aver 
vinto già i) premio Strega, 
appariva in partenza come 

11 favorito d'ohhiigo del 
« Viareggio 1002 * 

Bassani ò l'esponente 
forse più embiornatico e 
letterariamente |tiù ag¬ 
guerrito di quella narrati¬ 
va che vien condiicendo 
un discorso moralistico sui- 
In crisi degli Ideali antifa¬ 
scisti e sulla coscienza in¬ 
dividualo dell’uomo, con 


modi e sentimenti elegia¬ 
ci elle liassoibono conti¬ 
nuamente ogni diletto con¬ 
tatto con la realtà e con 
la storia. La scomparsa di 
Volponi e di coloro cui 
siamo venuti accennando, 
toglie perciò la possibili¬ 
tà di Un confronto con al¬ 
tro correnti letterarie, ta¬ 
lora aceibo e contiaddit- 
torie nel loro sperimentali¬ 
smo, ma ricche di uno cer¬ 
ta forza di rottura e carat¬ 
terizzate da una attenzio¬ 
ne critica e viva verso in 
realtà di oggi. Por quan¬ 
to riguarda la saggistica 
(che ha com’ò noto que¬ 
st'anno una giuria a par¬ 
te) stupisce assai sfavore¬ 
volmente l'assenza (in 
dalla prima < rosa » del- 
rimportante raccolta di 
saggi di Nicola Badaloni 
(Marxismo come sforici- 
sino), la scompaisa dalla 
seconda di Bianchi Bandi- 
nelli (Archeologia e cultu¬ 
ra) e di Briganti (che era 


Tutti i racconti di Raymond Chandler 

Il detective 
«arrabbiato» 


Singolare destino, quello 
di Raymond Chandler: in¬ 
gabbiato per anni tra la 
moltitudine dei facitori di 
romanzi e racconti gialli, 
la sua fama, anche nel no¬ 
stro paese, negli uitimi on- 
«t in particolare, è venuta 
sempre più crescendo. 

Non è da escludersi che a 
questo interesse che un 
■pubblico nuovo (per que¬ 
sto genere di letteratura 
almeno) è venuto mostran¬ 
do verso di lui non siano 
estranei alcuni fatti di cro¬ 
naca. 

Del suicidio che lo scrit¬ 
tore tentò nel febbraio del 
J95S si occuparono rotocal¬ 
chi e quotidiani: apparvero 
jota dello scrittore, si par¬ 
lò del disperato amore per 
la moglie che era morta 
qualche mese prima. Ci .si 
decise a prendere in mano 
l'« omnibus » dedicalo a 
« Philippe Marlou'c. nire- 
stigatore »; e ci si .arride 
allora, con una certa sor¬ 
presa, di trovarsi di fronte 
a un narratore di razza 

Questa impressione è 
confermato appieno da 
questo nuovo volume 
f€ Tutti i racconti di K C , 
la semplice arte del delit¬ 
to», Feltrinelli, pagg 7 S 5 , 
lire 3.000). apparso da poco 
nelle librerie a cura di 
Oreste del Buono 

Il quale, parlando n|«r 
punto di Chandler, avanza 
paragoni che a qualcuno 
potranno pur sembrare az¬ 
zardati ma che si rivelano 
invec': piu che azzeccati a 
lettura finita 

Anche in molti di questi 
racconti è presente la fi¬ 
gura di Marloive, la crea¬ 
tura alla quale più si rar- 
, comanda la fama del no¬ 
stro autore. 

Ebbene; il lettore vedrà 
che ci ti fropa di fronte 
a un fipo di poliziotto pri¬ 
vato a dir poco del tutto 
diverso dai soliti. 

Marloire f un * arrabbia¬ 
to». in tutti i sensi. San 
crede, ed ani! disprezzo il 
mondo che lo circonda, il 
mondo americano Ha una 
scarsissima fiducia nella 
i^gge e nei suoi tutori, 
quando gli si parla di giu¬ 
stizia sogghigna, è profon¬ 
damente convinto che il 
- delitto fa parte integrante 
; di questo mondo e di qiie- 
sta nazione 

Eppure SI bulle () im¬ 
pugnando la pistola, o con 
' le nude mani continua In 
sua quotidiana battaglia 
contro II crimine K. si ba¬ 
di. quasi Sempre rimane 
battuto. Marinile in.snmma 
.è un vinto. Ma dopo ogni 
dkfUilm si ritira nella prò- 
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Humphrey Bogart è 
stato il protagonista 
de « il grande son¬ 
no », un film sce¬ 
neggiato da William 
Faulkner e fratto da 
un romanzo di Ray¬ 
mond Chandler 


pria liuiu. lo studiolo di- 
siidorun dal tappetino logo¬ 
ro e Cimi le maghe di rete 
alla finestra, lecca le pro¬ 
prie ferite, si prepara im¬ 
perterrito al prossimo 
scontro. 

Perché lo fa? 

Non è un idiota. .Ma cre¬ 
de profondamente in alcu¬ 
ni valori: crede netrnnesla, 
nella solidarietà tra gli uo¬ 
mini. nel coraggio, nello 
dirittura morale E' pro¬ 
fondamente cimi'inln che 
su questa terni, fino a 
quando rimarrò un colo un 
mo capace di batterai pci 
fallo questo, nnlln c anco¬ 
ra perduto, n tutto <i pun 
rimediare 

Starno ben lontani, come 
SI vede, dal solito clichè 
dell’iiirestiqatore privato 
che e al centro di tanti li¬ 
bri e di tanti cidi 

Marlowe. come giusta¬ 
mente fa notare Del Buo¬ 
no, altri non é che una 
proiezione dello stesso 


Chandler il suo portavoce. 
E’ attraverso di esso che il 
romanziere, come porgen¬ 
doci una lente di ingrandi¬ 
mento, ci mostra il suo 
mondo. Ma nel creare Ì 
SUOI personaggi e le sue 
vicende — ed è questo alla 
fin fine che più importa 
— Chandler sf avvale di 
un suo stile personalissimo, 
sino ad ora spesso imitato 
e mai uguagliato. A volte 
scabro e dirupato, a volte 
scattante e pirotecnico, 
sempre accanitamenic ade¬ 
rente alla realtà ed ai suoi 
sviluppi. 

A parte questi racconti, 
I romanzi scritti da Chan¬ 
dler. per un cosiddetto 
« giallisla », non sono poi 
molli: sci in tutto. Ma per 
alcuni di essi i termini di 
paragone nuanzati da Del 
Buono sono più che giusti¬ 
ficati: da Caia, il quale dal 
confronto esce indubbia¬ 
mente con le ossa rotte, a 
Hemingway, oppeffo al 
quale il nostro autore spes¬ 
so non sfigura affatto. An¬ 
zi. E si veda per rappiinfn 
lo stupefocenle raccort- 
rn intitniato * Attenderò »: 
tutto pervaso di una terri- 
bitv tensione epjmre s(ii- 
niato, « riicn e aenlile », co¬ 
me lo definisce il curatore 
ih qitcsia anlologia 

Ma. sempre di Chamllcr, 
SI vegga anche « Little Si- 
slcr ». il romanzo su Hol- 
luiroad che ben poco ha da 
invidiare a quel piccolo 
rapohivoro che e < Il tpor- 
no (iella locusta » di Satha- 
iinel West o al celebre 
« Dove corri. Snmniii’ » di 
Schuiberg. Si sfoaliiio le 
pnenne del < (brande son¬ 
no.', c c» si renderà conto di 
come a suo tempo non fu 
un abbaglio quello di co¬ 
loro che gridarono al capo¬ 
lavoro. 

Una occasione dunque, 
quest'antologia, per cono¬ 
scere o riaccostarsi a uno 
scrittore che solo iin’arlu- 
trarin definizione di pene¬ 
ri pili o meno nobili ho 
confinato in una pn*izinne 
secondaria Uno scrittore 
rhe pur jìiirtemln <enipre 
(bilia piattiitorinii del nie- 
tiere più raffinato e della 
tecnica più nvrertita sp»’s- 
so SI accosta ai confini del- 
''nrie più vero, spesso vi si 
avventa oltre con pienezza 
di mezzi, con rara felicità 
di resa 

Uno scrittore che, dopo 
quello ehe recentemente è 
accaduto ad Hollyirood. ci 
si svela dotato anche di 
un agghiacciante .spìrito 
profetico 

Michele Lalli 


Pubblicato dagli Editori Riuniti 
((Il vitello d'oro» di llf e Petrov 


I 30 figli del 

tenente Scbmidt 


pi esente con II manieri- 
siilo e con Fictro da Cor¬ 
tona, e die e stato impli¬ 
citamente e autorevol¬ 
mente avallato da Roberto 
Longhi con il suo ritiro), 
e la ptcsciiza al contrario 
del sedicente « saggio » di 
Silone La scuola dei ditta¬ 
tori nella ufficiosa terna ti¬ 
naie (dalla quale sono sta¬ 
ti c.sclusi invece il Diderot 
philosophe di Casini e il 
Boccioni di De Grada). 
C’ò a lidie da osservare 
dio, eliminando / problemi 
(li una estetica filosofica di 
Antonio Banfi, si e rinun¬ 
ciato ad un significativo 
premio po.stumo. che nella 
storia del «Viareggio* 
ila illiistii precedenti .Sem¬ 
ina peidò sicuro die il 
pi eolio andrà a Raggliian- 
ti per Mondrian e l'urle 
del X secolo, seguito a ruo¬ 
ta dal Belli di Muscetta. 

Dell'* opera prima », a 
f|uanto ci risulta, la giuria 
non ha finora parlato. La 
annata degli esordienti, al¬ 
meno per la letteratura, 
non è stata particolarmen¬ 
te felice. Ci vengono in 
mente II piatto piange di 
Piero Chiara e II sosia di 
Slelio Mattionl, a meno 
elle non si consideri quel¬ 
la di Mastronardi un*« ope¬ 
ra prima *, con il sottile 
cavillo (non nuovo nel no¬ 
stri premi letterari) che il 
suo precedente romanzo 
era tiscito su di una rivi¬ 
sta (ma 6 poi tale « Il Me¬ 
nabò >?). 

Detto ciò, non si può 
certo negare che il « Via¬ 
reggio » si presenti nel 
1902 con un nuovo impe¬ 
gno di serietà. Lo stesso 
sfoltimento e rinnovamen¬ 
to delle giurie e la loro 
suddivisione di compiti ap¬ 
paiono come garanzie di 
un maggior rigore. Si ri¬ 
corderà come il « Viareg¬ 
gio ». dopo alcuni anni as¬ 
sai poco gloriosamente av¬ 
venturosi. cercasse l’anno 
scorso di ridarsi lustro 
con la premiazione di Mo¬ 
ravia e con la liquidazio¬ 
ne del premi speciali, ex- 
aequo. sottopremi e meda¬ 
gliette. cli’ero venuto ac¬ 
cumulando nella sua più 
recente storia. La scelta 
di Moravia fu criticala 
come poco coraggiosa e 
scontata, come una < opera¬ 
zione di prestigio *, stru¬ 
mentale insommn. 

Quest’anno c stato fatto 
un interessante passo a- 
vanti nella diversa strut¬ 
turazione del premio. 11 
«Viareggio* mostra di a- 
ver capito che c’è ormai 
in Italia (pur con i limi¬ 
ti che conosciamo) un fer¬ 
vore nuovo e più vasto di 
ilìsciis.sioni intorno ai pro¬ 
blemi della cultura: che il 
publilico dei lettori ò più 
e.sigente c»l accorto di pri¬ 
ma: file in.«omnia anche un 
premio non può ignoiare 
pili questa spint.i a rin- 
novarM. ad iii'Cnrsi nel 
dibattito, a prendeie in 
considerazione gli autori 
attuali, presenti nella vi¬ 
ta culturale del paese. Un 
< caso Moretti » come (ind¬ 
io (il qiialclic anno fa. o 
ima cascala di premi per 
contentare tutti come nel 
'57. ad C-sempio. non sareb¬ 
bero più possibili II « Via¬ 
reggio 1962 » si aggiorna; 
le >iie probabili consacra¬ 
zioni si orientano verso au¬ 
tori meritevoli e non cer¬ 
to assenti dal dibattito 
culturale. 

Nonostante ciò, tutto lo 
andamento di questa vigi¬ 
lia dà l'impressione di una 
edizione prudente pur 

nella sua veste di moder¬ 
nità. che tonde a fiancheg¬ 
giare correnti letterarie 
e critiche sostanzialmente 
asscsi.iie. piuttosto che 

compiere -eelte coraggiose 
e .Kivi ero innovatrici, 
proieit.'iti nel futuro In 
questo -en-o verte esclu¬ 
sioni. 'pecialmente nel 

e.mip»' dell.T s.igcistica. 
posvono .ipp.iriic indionli- 
ve .niiehe sul pi.ano delle 

scelte ideali 

Gli sviluppi futuri di 
questo piemie tanto tra¬ 
vagliato in passato ed a- 
pcrto ora ad una fase nuo¬ 
va della sua stori.a. dipen¬ 
deranno comunque anche 
da noi. lettori e crìtici, 
dair.Tnclamento del dibat¬ 
tito 

Gian Carlo Ferretti 


Il difficile mestiere del 
milionario nel (piadio delia 
società che ti andava for¬ 
mando nell'Unione Sovieti¬ 
ca durante l primi piani 
(jtiinquennali <• U tema scel¬ 
to da llf e Petrov per il 
loro romanzo H vitello d'oro, 
npresentato ora dagli Edi¬ 
tori Riuniti nella traduzione 
curata da Agostino Villa 
(L 2500). Protagonista an¬ 
che di questo libro è Ostap 
Render, un per.soiiagglo che 
era stato al centro deil'altro 
racconto satirico. Le dodici 
sepfiiole. il primo grande, 
popolarissimo successo dei 
due ficrittori Ricco di risor¬ 
se. trafficone in grande sti¬ 
le. dotato a suo modo di 
tina certa cultura. Ostap 
non vuol più viveie nel p.ae. 
se del socialismo. Nell'altro 
libro, dopo aver partecipa¬ 
to alta caccia di un tesoro 
nascosto In una sedia mi¬ 
steriosa. egli era finito vitti, 
ma di un tentativo di assns- 
slnlo. Questa volta Ostap 
vuole atidarficne a Rio de Ja¬ 
neiro. città dove Un milio¬ 
nario è davvero un milio¬ 
nario. ptiò guadagnare e 
spendere quanto vuole sen¬ 
za che gli si vadano a fare 
l conti In tasca Per poter 
emigrare, aiutato da un 
gruppo di amici della sua 
risma, egli cerca di strap- 
p.ire un mllioncino tondo 
tondo a uno specul.'itore 
clandestino Koreikn che .=• 
t’* arricchito in -(«greto e (ler 
sottraisi .alle leggi vive sot. 
to le mentite apparenze del 
mode.sto Inipiegr.tnccio Ot¬ 
tenuto lo scopo, il milione si 
rivela inutile. In URSS il 
d.nnaro vale poco Varcata 
la (rontler.T romena. Ostap 
viene depredalo dal doga- 
Pieri di quel piese dove il 
vitello d'oro è adorato sem. 


In tutti l campì dell'atti¬ 
vità umana, l’offerta e in 
domanda di lavoro sono re¬ 
golate da organi speclrìli... 
Tutto è sottoposto a regole 
jtrceisc. tutto fluisce lungo 
alvei ben spazzati, tutto 
compie la sua orbita in 
pieno accordo con leggi de- 
ti’rminate c sotto la loro 
protezione. 

E(l ecco che soltanto il 
mercato di (piclla partico¬ 
lare categoria d'imbroglio¬ 
ni, che si spacciavano per 
figli del tenente Scbmidt 
era venuto a trovarsi in 
tino stato assolutamente 
caotico. L’anarchia dilace¬ 
rava la corfìorazione dei /ì- 
gli del tenente E riusciva 
impassibile, a costoro, trar¬ 
re dalla professione quei 
vantaggi che, senza dub¬ 
bio, avrebbe potuto arre¬ 
car loro la momentanea 
conoscenza di amministra¬ 
tori privati e pubblici: tut¬ 
ta gente, iu gran maggio¬ 
ranza. ìncredibììtnente cre¬ 
dulona. 

Da un capo all’altro della 
nazione, estorcendo e pi¬ 
toccando. .sono in continuo 
movimento lalsi orotiipoli 



llja llf 


di Karl .t/iir.r. ino5i.<ienii 
nipoti di Euijels, tratrlli di 
Lunacarsktj. cuametie di 
Clara Zelici.«i nel peggio¬ 
re dei cast, discendenti dal 
celebre onarchico nrincipe 
Kropotkin. 

Da Minsk allo stretto di 
Berino. da Xachicevan sul- 
r.-ìrokso alla Terra di 
Francc<co (ouseppe, entra¬ 
no negli edifici dei comita¬ 
ti esecutivi, smontano sul¬ 
le banchine delle stazioni, 
filano sulle carrozze da no¬ 
lo. indaffarati, t consangui¬ 
nei degli uomini insigni. 
Essi vanno di fretta. Hanno 
tanto da fare! 

A un cerio pimio. però. 
l'oiferta di roti consangui¬ 
nei aveva superato la do¬ 
manda. e anche su questo 
mercato sui generis era so¬ 
pravvenuta la deprc.ssionc. 
Si era fatta sentire la ne¬ 
cessità di riforme. A poco 
n poco : pmnipoli di Kori 
Marx, I kropotkinoidi, gli 
cngclsidi, c simili prosapie. 


prò come la massima divi¬ 
nità secondo le leggi mo¬ 
rali e la gerarchla del va- 
lori stabilite dalla società 
e.apìtalista Su questa trama 
così tenue gli autori del 
Paese di Dio hanno Imba¬ 
stito una dello loro opere 
più vivaci e divertenti Nel¬ 
la loro satira essi ricorrono 
largamente al metodi della 
narrativa picaresca" i per¬ 
sonaggi offrono 11 pretesto 
per guardare da vicino gli 
ambienti più vari Del resto 
Ostap. noirordlre t suoi ri¬ 
catti. fil serve tranquilla¬ 
mente anche della legalità 
sovietica, sfruttando 1 oon- 
troscnsl burocratici, le leggi 
nrepe alla leggera tutte 
quelle forme macchinose 
che fanno perdere di vista 
gli scopi essenziali Tutta¬ 
via. Intorno al quadro da 
e-sì descritto. 1 due scritto- 
ri illustrano In forma posi¬ 
tiva gli sviluppi socialisti" 11 
paese si rinnova profonda¬ 
mente. diventa moderno, 
forma generazioni più gio¬ 
vani con lina morale nuova 
Ma essi tendono a mettere 
In luce quei particolari con. 
traddlttori che producono 
ritardi d'ogni genere propo¬ 
nendo per eliminarli, una 
visione critica che. Ispirata 
dal bnonsen.so. possa dawe. 
ro correggere ed eliminare 
i residui individualistici di 
ogni genere — compres- gli 
rstremisini retorici e i fai--) 
entusiasmi — che contrad¬ 
dicono il movimento molli, 
zionario 


Per gentile concc.ssionc 
drnll Editori Riuniti pnh- 
bììcliiamo un brano del Vi¬ 
tello d'oro. 


avevano regolarizzato la 
loro attività: tutti a ecce¬ 
zione della turbolenta cor- 
porazione dei figli del te¬ 
nente Scbmidt, che perpe¬ 
tuamente. al modo della 
Dieta polacca, era dilace¬ 
rata dall’anarchia. Erano 
infatti, i suddetti figli, un 
accozzo di tipi grossolani, 
a l’idi, testardi, che s’impe¬ 
divano reciprocamente di 
portar roba al granaio. 

Sara Baìaganov, che ri¬ 
teneva d’essere il primoge¬ 
nito del tenente, era rima¬ 
sto seriamente preoccupa¬ 
to dalla congiuntura di 
mercato venula a crearsi. 
Era una cosa che gli acca¬ 
deva sempre più di fre¬ 
quente questa di scontrarsi 
con colleglli di corporazio¬ 
ne. che insozzavano le fer- 
fili campagne dell’Ucraina 
c le montane stazioni ter¬ 
mali del Caucaso, dove lui 
aveva l’abitudine di svol¬ 
gere il suo proficuo la¬ 
voro... 

Unica possìbile uscita da 
una situazione così tesa sa¬ 
rebbe stata una conferen¬ 
za generale... Ed ecco che 
filialmente, all’inizio della 
primavera di quel 1923. 
quasi tutti i figli conosciu¬ 
ti del lenente Schmldt .si 
erano radunati in una trat¬ 
toria di Mosca, nei pressi 
della forre Suchareva. Il 
numero degli interveiiuli 
era stato imponente: il te¬ 
nente Schmidl — a quanto 
era risultalo — aveva avu¬ 
to ben trenta figli moschi, 
compresi fra i diciolio c i 
einqiiantadur anni, e quat¬ 
tro figliuole femmine, sem¬ 
pliciotte. anzianotte e tilt- 
l'altro che belle... 

Secondo il pronetto di 
Bnlagnnov. l'intera Fcde- 
nizione delle repubbliche 
doveva essere spartita in 
trentaqiiattrn zone di sfrut¬ 
tamento corrispondenti al 
numero deali intervenuti. 
(Inni zona veniva concessa 
in dominio a lunao scaden¬ 
za a uno dei cari figliuoli. 
Sessuno dei membri della 
corporazione aveva diritto 
d'oltrepassare i propri con¬ 
fini c d'invadere il territo¬ 
rio altrui a scopo di lucro. 

Contro i nuovi ordina-' 
menti dj lavoro nessuno 
lìvera avuto nullo da 
ohicltarc. tranne Panikov- 
skij, il quale fin d'alloro 
(Il t'va dichiaralo che Ini 
avrebbe saputo rampar la 
vita anche senza nessuna 
convenzione In compenso, 
quando si era pa.ssati olla 
spartizione del territorio, si 
crono .sroFte .scene assai 
poco decorose Le alle par¬ 
ti contraenti s'erano vi¬ 
cendevolmente ricoperte di 
mrettire fin dal primo mo¬ 
mento c non avevano più 
trattata fra loro se non con 
la giunta di epiteti ingiu¬ 
riosi. 

Tutta la lite era stata 
originata dall'assegnazione 
(ielle zone. 

Yon c’ero nessuno che 
volesse prendere i centri 
uni Tersità ri. A nessuno de¬ 
ttavano interesse le trnpfo 


smaliziate città di Mosca, 
Lcn‘v,:grado o Charkov. 

Pessima reputazione 
avevano anche le lontane 
province orientali, sepolte 
laggiù fra le sabbie. L’ac¬ 
cusa che a (jiieste si face¬ 
va era dì ignoranza assolu¬ 
ta nei confronti della per¬ 
sonalità dei leu. Schmidl. 

à/(i nemmeno quella me¬ 
tà qli era stata concessa. 

Dopo prolungati diverbi, 
ci vi ero appiciliniì alln de- 



Evgenlj Petrov 

visione di attribuire le va¬ 
ne zone ricorrendo alla 
z>ortc Erano “stati ritaglia¬ 
ti trentaqualtro pezzetti di 
carta, e su ciascuno era 
stato scritto un nome geo¬ 
grafico. La fertile Kursk c 
la problematica Cherson, la 
poco sfruttata Minnsinsk c 
Ut quasi di.sperntn Ascha- 
had, c poi Kiev, e Petrn- 
zadorsk, e Cita, le repub- 
h'irhe tutte, tutte le regio¬ 
ni indipendenti, giacevano 
lì in un berretto di pelo 
(li lepre con tanto di para- 
orecchi. in attesa di avere 
un padrone. 

Allegre esclamazioni, ge¬ 
miti soffocali, bestemmie 
(ircompagiiavano via via la 
operazione di sorteggio. 

La cattiva stella di Pa- 
nikovskij aveva esercitato 
il suo influsso sull’esito 
(Iella faccenda. Gli erg toc¬ 
cato il comprensorio sulla 
dc.’itra del Volga. Egli ave¬ 
va aderito alla convenzione 
fuori di sé dalla stizza. 

— Ci andrò in quei po¬ 
sti. ci andrò — gridava — 
ma ve lo avviso, fin d’ora: 
se si porteranno male con 
me, io rompo la conven¬ 
zione. io forzo i confini! 

Baìaganov, al quale era 
toccata l’aurea zona di Ar- 
hatov, s’ern allarmato a 
(luellc parole, e aveva im¬ 
mediatamente dichiarato 
che infrazioni alle norme 
dello sfriittameiìto non sa¬ 
rebbero state (la lui tolle¬ 
rate. 

Così, alla meno progio, 
la cosa era sfata rcpolariz- 
zatn: dopo di che i trenta 
fiali mn.scbt e le quattro 
temmtnilc del tenente 
Schmidl .s'erano irradiati 
nei rispettivi settori, pron¬ 
ti ni lavoro 

llja llf - Evgenij Petrov 
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rivista 
deiie riviste 

Gli operai e 

gli scrittori 


Sul rapporto tra imiiistri.i c leUer.iliira torii.i .iiuoia il ti- !» 
(li Mennhù in iiiu pane fuori frontespizio, per coni liniere 
pmvvisori.inipnie la (li'cn'iioiie iiiipi.inl.iia nel minicio pre¬ 
cedente. Di Mennhn n. 5 ha gin parlalo su' (|tic'te colonne 
Michele Ragù valiiiamlonc in «cilc di criiic.i Iciici-.iri.i i ri-nl- 
lati saggistici e narraiivi; varrà la pena, però, (li riprc'iilcre 
l’argonicnio in nn.i cliia\e poliiico-iilcologic.» lamo Tucca- 
sionc — in specie il saggi» del romp.igno (ìianlnigi Rr.iganlin, 
oltre olle noto dì Calvino c Foriini — è invitarne, l/invilo 
clic, itifnili. Un militante politico e situi leale come Ri'.ig.iiilin 
rivolge ai letterali è un invito mai come oggi attuate, ni.ii 
come oggi cosi poco generico. 

Di che si tratta'' Di itn discor-o semplice, .se volete, anche 
se Ilragantin lo argomenta con grande ricclic/zj di esempi. 
Di ricliiamare gli scrittori al fatto clic « non esiste ima sola 
verità indii'iriale nè un solo tipo di potere industriale o, o 
quindi di .s(dlc("itarlt od affrontare il inornenio deiridenlogia, 
a comprendere la (lueslìone del potere, a contribuire, mn un.i 
loro partecipazione c «n loro giudizio, n una trasformazione 
di quel sistema politico-economico in citi *i inquadra la vita 
industriale che ahiiiamo sotto gli occhi. Ritrovare l'nomo .• i 
rapporti tra le forze che nel mondo delle f.ildiriclie «i creano, 
considerarlo come mondo aperto c non come inniido cliiiito, 
compiere stelle di fondo: ecco il succo (lell'iinito del mili¬ 
tante allo scrittore. 


Crediamo che oggi questo invito non possa o.'sere tacci-ito 
(li astrattezza scolastica proprio itcrrliè la vita industrialo 
aiiiiale resiiiiiisrc a tutti qticiii che l’aveiano perduto (nel- 
risolamenio, nello scoraggiamento oppure iicll’appiatlimonto 
tecnico di ogni visione del problema) il senso preriso di 
una realtà clic è dominante nelle fabbricite, clic condiziona 
il mondo della produzione: la lolla di classe. Bella scoperta, 
si dirà. Già. è vero quanto scrive Calvino che (( fabbriche c 
operai oreiipano un posto imponente come paesaggio e per¬ 
sonaggi della storia dello idee degli ultimi cento anni ». è 
vero alleile die quasi Utili gli .scrittori che su Mctiahn di.scu- 
toiK). e non sido loro, sono stali profondamente influenzati 
e formali dalla sinistra operaia. Senoncliè non è forse altrel- 
latilo vero che la realtà della lotta di classe (il suo respiro, 
la sua (Iraiumaticii.ì, la sua evidenza, le suo manifestazioni 
più dirette, più aperte o più cupe) ò diventala in molti, in 
troppi, qualcosa da citi si prescinde ncirelabor.izionc della 
stessa alemalica industriale»? 

Facciamo il caso che più ci sta a cuore; il capitolo della 
lotta (li classe che si è scritto alla l'iat in (piesii due iillinii 
mesi. C’è forse qualcosa dì più appassionante, di più istrut¬ 
tivo, di più perlincnte per uno scrittore die .sia un nomo e 
un inicllciliiale cosciente del posto che hanno falihridie c 
operai nella .storia delle idee c quindi della cultura? Sappiamo 
benissimo che rimane a un ronuinziert' ii problema d(‘ll.i 
scelta degli sinimcnli lingiiisilci, c che la di«eti 5 SÌ 0 Mc sj>>""0 
pu(> c deve cominciare di li: sul come rendere, in arte, e 
paesaggio c personaggi. Senoncliè, ci p.irc il caso di con.sjgliarc 
gli scrittori a fermarsi solidamente, nella loro riflessione, al 
di qua (o al di là) di quel problema. Ber compiere lino in 
fondo quella scelta, (india scelta di classe ehe è impre-.in- 
dihile, oggi, che sta alla ba.-e (anche come ennoscenzn oltre 
che come iinpeguo) di ogni discorso sui rapporti tra mondo 
industriale (c società) e letteratura. 


Lotte come quelle dei metallurgici (iella Fiat (c dczli nitri) 
cosliliiiscono un terreno di ilinminazionc cnitnrale, c di dìscri- 
minazionc morale, esattamente come le antitesi tra fascismo 
c antifascismo: nc .<0110 co.«cicnti gli intellettuali, non .sentono 
come loro la battaglia di liitcrtà contro tirannide, che ivi si 
impegna? Clii, come Fortini, avverte unta rnrgenza di una 
distinzione tra concezioni del mondo nppo.sie, c proprio per 
questo, giunge all’aniara conclusione che, per non contami¬ 
narsi a con i gestori della cultura industriale n sia meglio 
come scrittore farsi astratto c a non impcgn.iln », salvando 
ro'i il proprio impegno di uomo, potrebbe ricredersi s<;nza 
d.inttn. Un itiipcgiin uniaiin vero non lascia indenne lo 
.'criiinrc nè lo mischia alla menzogna. 

.Vffroniare il tema centrale del potere, guardare dentro 
l'evidenza della Iona di clasic. salva da molti pcrirnli; da 
lina C'fraiiia/ione angosciosa dinanzi a un mondo ritenuto, 
a torto, inrnnnscihilc allo stesso modo clic da un culto del 
riiiclli'iiio (siill’oiida di un nco-popiilismo sociologico) non 
meno storile c slonianle. Gli operai prolagoni'li di una l.alia 
lianno molto da insegnare, c mollo da chiedere .igli «rrillori. 


p. s. 


Notiziario sovietico 


Liizitr EoKiuret' c un flino¬ 
ni' nitore nnli> Ini i monti 
tit ir llloi. ’K'lln >ihrrta Mitl- 
oci iilrnlolr, finir ine uno 
popoinzinnr chr primo ilf Un 
Rii nluzioae (T Oltohre non 
ni fio uno Ifttrrntnrn scritto: 
il suo rorTion;i» \rini è iiiin 
delle prime opere in proso in 
/iric/oi nhnun. -il in e-*o si 
rillette, ottraiersn le 1 ice’iil,- 
drl pcrsnnaecio rentrolc, lo 
•>tnrin iti un popolo clic url- 
l'oreif ifiin ifntrnnin s'é In- 
scinto alle (polir ’tno se.-olnre 
orti troiczzn p*'r 01 onzore rn- 
piflnmente siilln 1 in ilei prò- 


F’ imminente In piihhlien- 
zinne, per le r dizioni n '•'oi el- 
skii pisntrl «. fCnno roeen'tn di 
rnceonti di t.ennid Pnsenvik 
nnihirntoli nelle isole Kn.non- 
ilorskie, che Inrmono un orci- 
peloso ol /arco dello penisoln 
di Korneinlko Sono storte di 
pesinton. di marinni. di olle- 
I otori di nnimnii do pellirein 
che vivono nn'aspro esistenza 
in quei lembi remoti e stac¬ 
cati del lerritririn dclFUnione 
Soi ieticrt 

• * * 

C iivrilo. rd è piò ìrtirna- 
tnle nelle librerie, il Vri*,i>rn* 
.Mmanach (.llmanncco onen- 


loleK giunto ol suo quarto 
uiitncrn. Contiene opere di 
I culi letterature dei par.si del- 
r Isia e dcir.dlricn; vcr.si di 
fìnhindmnat Tngor, di Tao- 
luan-Min, di Tzan Ozi, drl- 
t'eroe nazionale (ilippinn fase 
Itizrtl. di poeti indonesiani, 
racconti arabi, cinesi, turchi. 

algerini, sudanesi, etiopici, ere 

• • • 

\circstate del ISt'l giunse 
airuffirio postale di Pieirnhiir- 
so un pacchetto indirizzato 
olio zar \icoln I rd al prin¬ 
cipe (ìldenhiirgskij, parente 
dillo zar rnrdesimn; ed 01- 
r lomrntc Iti sequestralo dalla 
indizia: enntrnei a un quader¬ 
no con un racconto in versi 
•i rn poeto anonimo, il quale 
•-•illa copertina, subito dopo 
lì titolo Ve»;i o Ros»ii f\oli- 
zie sulla Russia), ai eia scritto 
le u Silenti ai lertenzc per 1 
due destinatari: • Il teeserr 
tutto ciò che nel manoscritto 
è esposto: 2 ) dopo la lettura, 
non porre in stato iTaccusa lo 
scrittore II solcano \irola f 
• la sua alta anntsta lamteha 
se non ncrrtiano le suddette 
eondizinnt. non devono legge¬ 
re il rnanoscrittn. mn buttarlo 
tri l.ti*io». F.vìdeniemrnte lo 
sconosciuto poeta nutrii a seri 
dubbi circa il sriecessp dellf. 


sua troi ntn, c lutiat in .sperai a 
(he to zar legge.ssc il .suo rwi:- 
li stiro racconto Era la aioria 
iLun .seno della gleba vernilo 
a Pietroburgo al servizio dfun 
merlante, e poi tornato al suo 
f iHageto nella provincia di 
Inri'slav: l’autore, utilizzando 
nntpiamente anche il folklore 
locale franti popolari, proter- 
hi. lamentazioni funebri), ri/i- 
sciia a tracciare un quadro 
della vita nelle campagne, nel 
iftinle si drlinearn con preci¬ 
sione quasi documentaria tutta 
unrpnrn storirn II mnnnscril¬ 
io finì negli nrrhit i della po¬ 
lizia. dopo I ane ricerche del- 
Paiitore l’irne oggi piihhìirn- 
tn per la prima volta, in una 
edizione curala dalF trendr- 
miro (/ F \rrktna. e baste¬ 
ranno questi tersi a dare una 
idra del enotenutn rn nliizio- 
aario driroperrlta ■ s'ji'ariiei- 
nano le nubi la 1 cndriia bron¬ 
tola. t Forgoghosa stirpe dei 
bniari non •'i bada ' Olili 
trailo esplode il tuono da ogni 
parte. / rei buio la folgore ri¬ 
splende Z U fragore scroìtn 
il Irono / e trepida lo zar 
per lo sparenlo « 

a cura di 


Filippo Frattali 
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PAG. 7 / spettacoli 


Twis t 
in attesa 

di Venezia 



Per girare « I due piccioni » 


René Clair ha chiuso 
in una stanza 
la Caron e Aznavour 

Il regista francese ha realizzalo una favola di la Fontaine 
per un film a episodi ■ Gli altri registi: Berlanga e Blasetli 


Franco Cittì balia uno sfrenato twist duran- 
te la cerimonia della consegna del « Laceno 
d'oro H. Cittì, ormai apprezzato attore, è 
atteso quest'anno alla prova della Mostra 
di Venezia. E' il protagonista del film 
« Mamma Roma », diretto da Pasolini 


discoteca 


Si fa presto... 

>i f:i iirr-'ld a iliro /K/'/rr 
Di \ itu'i-iit. unti lo *licn- 

iiM. ora. -M.i (m-iu- Nino-m ì- 
.iill.i hrrcci.i d.l liti pi‘//ci «'il 
.iiirlii* Ini, rullio tanti, ò -nln mi 
opi^itllo l'Ilo ^i ò .irrii(l.ilii alla 
iiiiiiva iniiil.i. I 'lini Mirro-si «ii. 
ni» lini altri: Ho-/in;»wi,//i/<i. por 
r'Oiiipiit. Cono ilivonld r.iiiiii?ii 
por l.i r>il.l toro pariiri»laro. I 
nioiliri ili"Orn clic l.i Mitinrilà 
ilol Nilo ramo ora ilotiil.i alla 
forina Niroita tiri palalo. (Hi ami, 

I i lo rliianiarono « Tlio ‘■rro.iin- 
inv kiil », ov\oro « il raaa//o 
ilio urla». 

(ò-tlr 'i «p'-ri.lli//ò noi rork 
i|iianilo il rork i-ra anrora nn.i 
1111 % ilà. Di Ini «i dire rlic :*\ 0^-10 
imparato rpi.'^io tipo di mii'ira 
a 12 anni, ipiattilo. in N ir::inia 
Noiiiiva ramar»* lo ran/oni jinpo- 
l.iri nrsro r fu rolpilo ilallr 
r.idon/o ritniirlio di ijiiollr rati- 
70111. In \orIi.'i. il rork r'i»ir\j 
aia a i|iiol irni|io. maaari in 
forma pii'i pillila, piò arn:iina. 
o ti rliiamava •• »»ork -ona » o 
< liliio' » r piò lardi, riprovo dal¬ 
lo cr.indi onlio'iro noro r liian- 
rlir. rithyni ami hlur%. la- tillimr 
inri'iotii di Griir N’inr.-m .0110 
Vr». / Ini r- ynii. hahy r ^ìn^k^ 
ritmi Itliii ». .11 lii'ro Capilo! 

(C IOin>. 

Topo Gigio ci prova 

Tulli, diinipio, »on‘» dei t»»i- 
»Irr. Ntiohr Topo Giaio lo r 
ilitrniilo od i *uoi »•• padrini »» 

‘ llo-.i. Siasnaro r Gi*molli) eli 
Iianno fallo inridorr Mamrtin 
fir/.f r Gi*io In i*r. Ilililolarr un 
pr /70 ron il proprio nome r 
d.iv\rro nn riempio di., cirio- 
noria. Il rriro firl di»ro (Coliim- 
liia NO 120>1 roniirnr una mar- 
rrlla ilal lilolo Co</i ritti mai 

Quattro per Milva 

Milia r or-nai ima di iiiirllo 
raolanii rlio inrtdoao |>orlii di- 
*flii por non infla/ionarr il -nrr- 
ralo r far 'O'pirire i propri 
fan* 

la Ina \lii:innr. di Morri’onr 
r Salrr. r 'ina drllr ran/oni in- 
rlii'W' noi film la loc'ia malia 
C un moli»'» Ionio, ron pani- 
rolari arroriimoiili ■•onori ir-i 
a n-ndrrr IVITriio di ima .nalin- 
r»*nir.i xaran/a al maro. \ no- 
-irò awi'to. -i traila di nn l-rano 
iropp*» r-irrr-.iTo. .inrho 'o Milva 
fa ili'l •II-* nirfiòo 

I.r -i addi.-o ili piò. nella »lia 
l.m.:iiidr/7.i Ore prrd/ifr. il mo. 
li\o di Pi-.i:io. rr-o popolare 
.lalla lra-mi"ion«' Il tienarr ih'I- 
'r 21. .1 riti farrva «la -izla 
Mil\.i •limo.Ira di .i\rrr ras- 
ciiinio OHI ’iiaiiiriià -.pr'''.*iaa 
rlio lo ron-.-nl»' di ffi'lor.irr an¬ 
dò- -Ili Ioni pili raldi 

( n ritorno alle oriziiiì. ma 
ron zarho r crandr mr*liorr. r 
ipirllo di (Innltrn irxlili iMor- 
rìronr-MisIiarri'. nrl «piale la 
roUtltnniJtlonr del nolo mii.iri- 


•l.i r ili'l paroliere 'li .Modii:;no 
ha ilalo oltiini frulli. ^*i ir.illu 
ili iiii.'i r.iii/oiie dramm.iliea. ron 
i|iialrlie for/atiira nel ii-'|o r 
eoli arrorzimetili .irmotiiei rli<- 
••olo .NIorrieoiie può :i\e.T in 
nirtile. .Milva ne forni-re i-omiin. 
ipie lina iiilerprelarione \iiir.inle| 
e adereiile allo .spirilo del lira-: 
no. Inline, Invanii, di Mer-ia «• j 
De Paoli-, aurora 1111 motivo del.' 
l'aillore del llnnillnln. del «piale! 
rrra rimpronla ••rmpli."«* -iia pia-j 
rei ole. I.’orrlir-lra/ionr (doiniai 
-eiiipre a Morriroii.-I è moili-rn.i j 
e di tipo franri’-e. Niieiie ipiii 
Mili.i rio-re ad e-.ore mollo i 
pi-r-onale. I n altro «li-oo. dnn-j 
ipie. air.Ulivo di Mil-..i. !'ii aliri'i 
di-ro po-iiiio. mali.iino «lire 
(Ci-Ira KPI. .Dòl). 

Ritorna Nat 

Nai » Kìiit: .» (ailo manr.ii.i da 
1111 pe 7 /o nella famiglia del ja// 
Da «piando, rioè. per noti fan- 
la fame, -i -'ra llu•-'o a ramare 
raii/onellr. In ipi«-«Io ili-00 «Iel¬ 
la CapiK.I d.lCI. Nat in- 

t•-rpret.l lille molili, uno dei 
«piali ron 1 " arr-»mpaznamenIo 
ilei «piintelto «li (ò-orcr ''lo-a- 
rins. I.'arro-I.imi-nlo (àil*--''hea- 
riiie fa pen-irr ail nn ritorni» 
«li fiamma .lei r.iiiiante .lozn» 
por il ja/ 7 . «» almeno pi-r nn 
tipi» di «»rrli.--tra/i«»;it- il «piale, 
pur aeroilondo alla tnii-ir.i rom- 
merriale. ri»o-eri i l'improrila «li 
nn ja// raffin.ilo «piale è quello 
«iionaio da Shearins. Il molilo 
in qnr-lionr r mi rif iri nonio 
della ''rrrnala di \mIrr*on. I.'al- 
iro tirano r Tliv rishi iliini; In 
i-oi. nel «piale (!oIe è arrompa- 
znalo «l.ill'ori lio-lra «li ('armi- 
rha<-l II ri-all.»l«» r. ro in- -em- 
pn- qiianilo -i ;rji: 1 ili Nat 
« Kinz •* ('ole. all'‘n-i zita «lei 
luion zu-|o 

Il sole di Meccia 

C parliamo «li Nl-rri 1. il «pialo 
è uno ilozii aiilori «li qii- Pa ran- 
* /oiirina rlie -i potei 1 a-e.iharo 
m ap«'ri!ira e in ihiu-iin «lo| 
leleii-iio G/orna/e ilrìlr • nrnn- 
zr II moii»o -i inli;<»ìa ''o/« 
mncirn ili Inslin e,| è |'e-pre«- 
j -Ione piò rooroOIo 1}. I]., jH-r-o-^ 

' l’.ilii.i «li Mreria- linea m'-lodira 
,-. mplire e fardo 'r-Io «lemen-j 
Ilare, eròi. ri-i«dii armoniri di| 
''ffetto Non a rj*o rniTore del- 
j la mii-ira è Piero I miliani. imo 
lira i ia//m in italiani piò in 
i i«l 3 . il quii--, nello -rriirre la 
melodia, ha «-«-no -uhilo l'in. 
fliienza «li Me-ria. 

Ij *«-ron«Ia pane «lei li»ro 
.-rniirno /.o nnlinla ili nnltf. 
nel «piale, aeranto .il ziuoro di 
parole del 'itolo, -i larra il 
jeiroiazare notinmo di una siiar- 
dia zinrata FI' «tato infatti -crii- 
lo per C.nipn cnlihn alFitaliana 
I - la nottola in qtie.»io:ie era 
1 imper-onala >la .Nniln-a (.her- 

ichi (RCN). 

i set. 


l'nn (Ivi ijutillro t'p'.unli 
tiri /ilrn intitolato I.t* tpi.it¬ 
ili» volita «’ dia .'•tato tvr- 
nnnato: porfii ìu tirma ih 
Rviìò Clair, niviiti'iiu'no. il 
Hiialc .s-(irn a/tiaiinito tla 
l.oiii.'i lìrrlaiif/a. .-Ui'n-miii- 
(Iro Bla.H'tti t'il llcrrr 
liromhcrqcr. Tatti c .'luuf- 
tro pit .ikoU-lio-^. .•'•1)10 tratti 
o ispirati allo «piiiffro. 
oiiioiiiiiiv fti rolr (Il La Toii- 
taiiir. e .'•■«• para non si 
tratta tirila prima ro'ta 
dir il cinrina ricorra alla 
favola (par jìrrndarna 
spanto n par ao^trairna 
lina), r.c ipia'tid voriM 
annanda ili laroo intrrassr 
par la prr.-ionai’tà dai ra~ 
pisti. 

Rrnr Clair ha tarili ; nato 
di pirare il suo rpisodin, 
intitolato I jm-cioMi, a Kpi- 
nap. l'rotaponi.sti <o‘io due 
volti hall noti id jiahhhai 
di tatto il mondo: l.rslir 
Caron. la haìianna non pile 
piovani.ssima ili l'n amoti- 
oano a Paridi a ('liarirs A:- 
navoar. ormai attore di pri¬ 
mo piano aal ainrma fran- 
rrsa r intrrna:ionala. 

Par Clair. paalla di iiii 
film a rfìt.stidi non a una 
('.sparir n:a nuova. In l.a 
fraiu'c.'^o e raniuio, il rapi- 
sta jKirfdi'ii stillo sdiarmo 
la storta di ilar iiio>'ani 
.sjìosi. rliiiist in uno srom- 
}iartimrnto di un treno, 
l'ila sita'i'iona tipira. nel 
ror.so dalla (inali- .^aitnr’- 
va la prima dusras.sione 
tra i dar novrili sposi 

Questa vidta. la '•itna- 
:ionr non sarà moUo di~ 
versa. Cna inalino.lum 
piuttosto snob, a in pro- 
rinto di partire par andare 
in cawpapna a trovare da- 
pii amici ma la oorta ri¬ 
fiata di aprirsi. Pila diia- 
nia, iniprrra. urla ad è un 
virino di casa, un incorni- 
datorr. andir lai hi jiro- 
cinto di lasciare la città 
per andare a pesca, ad ar- 
rorrrra dalla rapa:::a. K la 
porta viene aperta. 

i Come avete fatto? », 
chiede lei. 

s Sem pi 'rissi ma'-, rispon¬ 
de l'ineornir'atora. F. fa 
scattare di iiuoro la '■■«•rrd- 
tara. l.a ipiale non vj apri¬ 
rà ]iiti. F.' il sabaUi che 
praaade la Pasrpia <• i due 
saranno costretti a were 
nelle (piatirò pareti, dopo 
avere invano invocato aiu¬ 
to dalla città deserta, fino 
al lunedi. Il piovanotto 
non approfitterà della si¬ 
tuazione. Il che darà fasti¬ 
dio alla niamu'ipun. abi¬ 
tuata ad essere ammirata c 
cortcppiatii. l.a situaz'one 
si svilupperà sa fpie^'a (al- 
.'Uripa sino alla fini' lelhi 
rasaaìe detenz’one a due. 

* \'orrci — ha detto Re¬ 
ne Clair — che lou vi fo.s- 
se bi.sopno dr comme'i' > a 
(pie.sto film. Il mio int-'nto 
non «’ ipietto d; racconta¬ 
re i Duo p-.cci 111 ! ma di 
illustrare, di •»'-'/'ijipuri* 
III v'oriile della far ila: 
'■ .1 iriniif'. votete '■f)/ji>ir«’'’ 
l’atrio alle r've v’cine''>. 

(guanto <;i nlru a «'p'-oi/'. 
Rene CIn’r La sp-cpato «1 
suo punto di vis'a. affer- 
mandn che uno ,)o?i 

♦' un (iraiidr *i’’u conden¬ 


sato, come una novella non 
lo è (Il un romanzo. In un 
liiiipometrapaio. ha ati- 
(l'iinto il repista. «' neces¬ 
sario ricreare nn carattere, 
iin'atmoslera con l'a'uto di 
azioni annesse, in opni cn- 
.>.■0 secondarie, inon.'ro l,i 
novella, come hi fu'-o/ii. 
mira alla s,'mjy’iei‘à di 
una azioni- iiii'ca aell'am- 
bito (/(■//il brevità 

Come e notti, l'ep-soil’o 
ut fidato a .-Messandro mu¬ 
setti aera per jiroic.iiiiviste 
Monica \''iti e Spha l\o- 
sciina. simbolo della ’iitcl- 
luienza runa, della <<'i'siia- 
lita l'altra. « /■." una ripa¬ 
razione che dovevo al ci¬ 
nema italiano — ha «/'- 
chiarato reeentcìvi'ii't' ’Ha- 
sctt< — dopo ar‘Tt' l'ri'iito 
tino della " maoo’orata 

’is’Ctl " 

i. S. 


Odissea di pesci 
per un film 
biblico americano 

TKl. WIV. 11 - 

1} ii"io po.'o; d ! ’i;.» d; T.- 

l»o'. ni(' -.11 inno inni.Il'.li.1:. roti 
1 1 loia '.n'ri-pro! ./u»nr ih'i ro 
lolil : pr-r. dell.» •• po-r.i in.i.i 
r.>'.i)' I ■■ .11 ■ I..1 p u i;i indi' ^-o 
1.1 lirl inondo ■ . \ .«It'iidi» il i- 

’(• (1 l.Ini nn r.u..".-i.' d. i un 
;.»- 1 iii'rnt r.t.i 1 i t'ir.ird 
•\ I • 1 -t hi rh r.-’o 1 -.11 .M d 

l'i'-r.i del .Miinsti".,1 -i.n-li.uii» 
drll'Aiir.roltnra d ;nv .de ,id 
Hollyivood ali-uni o-.‘inpl m drl- 
1 . l.iiiiia ittir.i del ! l'Zo d. Tibo- 
r-.idr. l.a r.ohir-:' . .- -' i ar 

.-.liti i> : «pi Itti.» p.'-.-. -Oli.» 
e- MV . 1 *. .11 .1.1 U.»'.- 

; vwon.l 


Tre per Kìrk: 
ecco la prima 



Prezzi 

alti 

politica 

sbagliata 


I..( TV, - t> V -lo .l'i . .111- 
nirni.t l.i .-ni ronriiirrii’.i r.ni 
y'. .lìtr. i4t‘ln-l; di .-prtt.iriiK» 
(.ili ninr. ,i filile lo .-ipr.-e -.»- 

no i’. r iirin.i e .1 tr.itro le «=0110 
r nnpi.'.- , m ii.i.'-t.i vo.'e, >1 li'.i. 
ti.» l r ro. '. roiirri ' . l.i i \ -1 1 

; \ Il et.i. 1.1 pio- 1 >, le-i-'e 1.» 

-l>oi'. in.'iilir 1 '.1 1 !'ni'liieii' 

i li. il».dio. jukr box. oirbr-ii.- 
tii‘. lleie i‘ ii.^ii' -oit.i di d’- 

iri' nit'ii'ii p.ip.il i:.-' lei;.-'! i 

II.» Un r.i't Ulti’ ..nai.-ii'o 

1 iliit; pnhhlu'.il' il.ili.i SI \K 
-. p-.i'Nt.uii' i in.lite l'on-idi'i.i 
/ OHI l’r ni.i d m'i.-. ipirll.i rh.' 
i 1 T\’ -1 e.uif.Min.i (-Olile il me/ 

’O pii Jl.ip.ll.U e. (' II» i... d . 1 .'- 

-oil* ;IH ni p.iit,. del - inp.i 

I. l'('io •• .ieuh l'.il ni 11 f' iioiiu-- 

II. » non -ol.i 1- il .ilio, .'.un .■ 

eli. Ilo e p; op; o ;ti ..1 ’ 1 . p.i. - 
.'iii-ipi'. .1 no. i .-.m I l'r.iiie 1 r 
1 11 l; 1 i. 11 .'! I 1» .•--il ..--lini.' i-pi‘‘- 
'. d ni l'.'.i', i>i ui Nll 1 l'N 

\ 1 dniit|iii'. ’n pi .ino liio-zo. i. 
I ji.ni ■ il» 1 ' .1 1 ” un ’ii ni 1 1 - 

'Z; .11 p.it*.- .ii-1 •• ‘.•inp.i 1 - 
li. 1 .» •• ipl n.l ; .t.'V .'le d. .u'- 
-.'ii'ii III* .-1 lupi !■ p n li filli/ Il 
n.' eiil'ill.ile .■ I.nm.ilil’i li-li.' 
p IO t'i-n - - Il .» I -1.1 11 .' . l'.ii'e.u - 
,1.1 , .«11 •' (■ . I . " i-i.' •' 1< U '.p-11> - 

le pi.i'Z! mini ' 
l 11 il'l.i .l'f.» 'Io li J> il’.U*.»- 
t.ii(. 4 ; Il *.i. .ii.'hi' non nuo- 
i\.i. «pi.‘Ho di ‘11 1 .i.ni.nii/ionr 
della M‘M .1 • 1 ,ii' hml.i'tii p.'i 
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-.» del «ettit.! « ,1 I TJl 1 l-’i» nu¬ 
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'4Uen/. l (‘he -.ni.i ull .-pelt.itm 
nn no .ihhum-. i d -i'i t .i (• «Il 
'p.‘*t.iro!. In ipie.-Io modi». -. 
l^•^•l■ntn.l .inroi.i .1; pii H'iite- 
!.--(> vei-o !.* -pett.ie.ilii 
i Vii 1.1 polli e.i deiili e-i‘i .'.'iit.. 
•ei.i .iiranm.'iito .le pii'//l. 11 - 
-iil'.i p.iitie.il limi n'e .1 iiiiiO'^.i. 
propi I» .1 (‘.lU-.i di'll i i iiiiroi- 
ten/i t«‘l*v;-i.i 11 e.iiem.i '.'.i- 

li 01 .» .11 «r.ind»' r.pii";.!. m.i 

non .' .-e; -.1 .'.imi n' ni.l.i l pi >•/ 
'.» di’ 1>.’4'. e". .' 11 .' eiiiiipi.- 
-•e: iiiii.i nu.»\ . 'pi'I*i’i>li .•\li/. 
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HOLLYWOOD — Kirk Douglas sta girando 
in questi giorni « Three on a match », nel 
quale interpreta la parte di un avvocato 
scapolo che deve sposare tre ragazze. Ecco 
(nella telefoto) la prima, Julie Nev/mar, che 
j conversa con l'attore durante una pausa 
deila lavorazione del film 
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Confermata 
la condanna 
a Ramon Novarro 

l.US .N.N'r.KM-'.S. U 
Il divo (Il 1 rmein.i muto H i- 
inoli Ni»\'.»ii'» h.'i perdnli* d 11- 
r»ii-.» i-.iiilio nn.i coinl.inti.i .1 
271 » doli.ni di .Illuni iiil.i e «pim- 
«liri gioii 1 di piigione p»-i .iv»’- 
le guid.ito 1 i m.-iirtuiui in .-t.1’0 
di ul)ri.iche//.i 

Illiinnn No\.imo ei i .-'t.ilo 
.iri«'»t;ito il 20 fi-hbr.-iio .» S.ni 
F'ei n.'ii’.d.i e nl.i-ri.ito in li¬ 
bi it.i pi iiv» I »oi i.i dittili c.tU- 
l/ouie. 


le prime ||g «touméc» ìtolìana 

del balletto Moisseiev 

Ai primi di ottobre il complesso sarà a Venezia • Rappre¬ 
sentazioni a Roma, Firenze, Genova, Milano e Napoli 


Cinema 

Gli artigrli invisibili 
del dott Mabuse 


: «irr.d.. 4.U» a-, -lo'-or 

M d. ;.-e. rh- f ir.»r..i d.HT"- 

;n .,_--ri.::.en-. . 1 . l- 1.4 io! O 

— n q'iei'.i r.eci./.or..- — 

•in*o ni. pr.'.'«*0 fn.i *r..-r. 

. 7 j'o r,\> uni nn.'rh.t 
non p.u .rin.l-’ »ì. urit r.iti.o n 
T.'-n-.-'..r eh; '.'1 ; .»■»-.• .Il* noi 
h.i rh,. rii - r.r.- uni in.-nor'»'. • 
.i.v.n'i.» .nr.'i.b’,"' I.o ^'e'-.» 
rnz..i*o orr. na.,ni«-n-.‘ ‘•bi'i- 
r.i'o n 1.'. nridenl*- d dU'o 
fu-» per -e 4 ’iire r.i.n ».-'«• 

1 , bt*!.-» iiin..’ 1 S. •.'.i-f.irii. » 
r.i.-h ;n f.in'o»m • .lignin'.i zuz- 
zerrfonf .-po-'i '■ed e ..z.'i 
■l'ci-.izrim ir. .M i M ib i*e ; n- 
SfZ'.ic perchi* x.iol rr.'icch.- 
r»’"' 1 p* r r.-'nder»- .n\ .-ib.ie se 
.-tf'Mi »*.1 i ».ini ."irro..!; «* con- 
qu'.st.ire co<i .. mondo Inler- 
\.rne un 4.'n'e deU'F'BI ohe 
con iin'-ib.!.' opcr iz.or.e. nien¬ 
te f nc ;;.If .iv\eniiire d. M.i- 
b’jje c. p»T fortun». .inrhc .il 
noioro f.lm. 

vice 


nr.p^i r rr « 1 • e. (nn. i. .r-| 

-••-j. p I .:i.\ .1 d'i - T, ilr.»' 

l'i p-.',;.-ire - .1. Ho.m ■■ K un- 
Z< n P 1.1 II Con.p 2 r . «1. 
n.H.'-o ;(.»•.('.n d IC'ir Mo.-- 
*• 

h.' «pi«-'/» I p.r rr.o ‘p.-"icolo 
(•h- v -'i.- pre-, ■•■(• l'.i .'i! p.ibbl.- 
i-o .•.•!..-iri/> d I - Ti- iTo Club Po¬ 
tili..re-, nuovo »«l'or.' del Te.i- 
’ro Club rr.i- hi p«ir’.'»*<» ui P 1- 
1 ( ino.'. ei'i-«-/.on.(ì. ronipjb-is. 
d ! Ili!'.» .1 mordo 

I.rt •f>('-ne«' .'.(.Idi)., (1 Igor 
Mo ev in.z .-ri fft ottobre al 
r« ..tro - !,'i Fen.ce - d. Vone- 
7. « fe-r proirgu.re .ntiriverio l.i 
pen.-ioli Tomrdo Bolojjn.i. F.- 
rerze. N.ipiol.. Rom.i. M.l.'.no e 
Gt novi. Il dcbutio romana e 
prcv.'io per 1 .» second.i meta di 
ottobre. 

D, <|ii lindo Igor Mo.<;«!e-.ev. 
rei ili.t". formò n Mrvr.i sir« 
Compign.i d. d mze popiol.iri Pi 
iua f.'imi h.i v.ircrtto r.ip.dimcn- 


■>■ . ri'.i.lir.. .. .. t KSS ! ;i t p .r- 
•«■('.p /.«»rie - I r« r.i un «riu-.a- 
-n.o ijn :*.> ri- . ; iitibl.e. p u <1 • 
•pir.i* . h'‘cmjiri- icrom- 
;»...’n«to toimc’s 

.iell ,r*.-* < rMiip.ule in Ineh.I- 
•( m. Frir.r. 1 G»t:ii in.., >• ,-i 
*IJI*«» .. ('«l'i'.Iiellt»* iflier.e Ilio 

F.i\oIo-e {» rrh • li Comp.gn. 1 
d M«>.--«‘ •*»' »■ «'0:npe»-I.« il « t».- 
tre r. n*f> d «r/.'or. •* «li qu .- 
r.«n! , ^u.>n.(Il»r. .Corri.«'-tra. un 
onorili*- compie'»»o rhe ri-eni » 
C.nrred b.le pe-r l:i pierfoz.one 
r.iER.unl.» B«<'eri r'.rord.ir«- d 
film lo afn«>. t'i ami dovi- .■Nle-- 
i.indro Hla-rt*. niOatrav.i d.il 
VIVO, nelle r.r»re.»e efieituate .i 
Mivca. u:i.> -.-.«rr.ii dello «pettii- 
rolo d; NP..»n.ev, tr:isr.n.inte 
nelle r.iden/e dell'orchejtra e 
nel ritmo .ncalzante della co- 
rcogr.iH.* 

I.o jpiet'arolo d; Igor Moli¬ 
se.ev. attr.ivorao un insieme d. 


• •■mpo- / oli. ri- n-i < 1 . ro’.or.- • 
1 . o igg-1.1 .o.n-. luii-'r... :.«-. r .- 
nei -enl.im-rl . ic*. co¬ 


ll T.•.':<■» Club Popoi'.re hi 
pro'n .1110 un.t e imp.ign 1 «1. pr«-- 
VI n.l.* I per «-v.t.ire che .iiirhe 
-r. P i..'i 1 . r.pet irò r! -.nconve. 
n.l liti CK-ror.! all 1 Conip.iRn..i 
nelie prfvedeiil; rournt’e» i'.r- 
! ro!irni»-ni«- diinn’e quell.i 
frinre-e. dove rentom:l-i pir.- 
sj n: rioy hiiuio .-iviro riiorlo d. 
ve.l--r«- Io spett.irolo a r.iiis.i del 
ro<t mte -emir.to- dei teatri 
«» ciiiell.'i americani dove ;il 
-M.id.ion Sfju .re G.irden » d. 
N«.w York, diierentom.l *. .imer.- 
nn!. r.mi.st: fuori, h inno fatto 
rer-a per en’r.re pirovocando 
l'.nterxento dell.i poi.zia. 


controcanale 


Le cascate di Ferragosto 

f mi colta pii * internili! ' telerisiri tra un 
pi opramniii l'altro (ii'rriiitu i-tniii' protaqonisti 
all orini, .ve eeeettua un breve inserto che 
veliera riunita su timi .sjiiiif/iiiii desolata timi fami- 
plìola l'omjiovfii ila padre, mailrc fin fitto eon- 
ver.siire) e una bambina che piocava pnit) distante. 
Roi la TV (in»iiim-/r» un importante innovamento: 
niente p'ii pecore, ma veri c propri documentar; 
sulle bcllczzt- naturali italiane. Di iptcsii docu¬ 
mentari. pi'r ora, nc (ib/miimi r’vfi* con insistenze, 
uno. l'iiii’eii: ipielhi di’ti mito alla easeata dell Isola 
del l TI. che torna ineessaiitemente sul video. 

()mim/i> la TV imiiifi’rrn la proniessti ili sosf- 
taifi' oh intervalli Ielle peraltro mni /miim» alcun 
senso ipianilii «-«iiliimi fin trasmissioni iiia rep:- 
stralei eoii « .S'i/uirii’ffi - imi po’ jiiò vivaci'.' 

.\iiiora una Vidta. ieri sera, i propramiii’ di'! 
pi-’'m e M‘i'i)m/(» eanlile hanno avuto il Inni ri.ni 
iii'i piu'hi m’iiiiti del « Teh’O’ornaIe > ih’ilii'iilt al 
volti di ' c iierivll' del rn-mu >. Focht' 'mmiio’il'. 
spt'.sso sbiailiti e mosse, ma con lina < carica » 
l'i't r :'Olili II'. .Vidi è soltanto la realtà. I attiia''ti'i 
il'o/nr //'orno che entia nella nostia i-imu uffiu- 
( i-rsii ’i video .\l ro ',1 ile! * Vostol: III - del 
- l'i.-fii/v' l'd * jiiiv.'Mim» juirtei'iimre anelo.' iwi. 
*«■..'.’cri ' per un attimo, lassn. eoli .Xtholaiev e 
l'oporie. vederli m iiorci si, iiilire la loro fuiita- 
stii'ii eoa versiizioiie eosnitea. 

Fiiriroppo. SI unite le immapini ih'- dio' eoTiio- 
iiatili. sili telescliei III’ resta bea poro, meno an¬ 
ioni di lineilo a eii> ri ha abituati da anni la ’l'V. 

F. l’eeee:ionali!a del eoHeoamentu Fiirovisione- 
Intervisioiie pone «mror piu in risaltn le del leienze 
di lla Televisione, sia nell'ambito dvi serv'zi Mifi>r- 
mativi elle oenerosamenti' in ipiello ilei propramnii 
normali Siamo in ai/osto, d'iieeordo .Ma non è 
limi bnoiiii rapione per rendere aneor pili i/e/iri- 
tario il bilaneio ilella 'l'\ ■ 

(ìli iMiiri a p.ifrr «i/irire impunemente il ti’li’Vi- 
sore. ieri sera, eranit tnveee i f.iii-- di’l lazz, elle 
sili si'i’oiiilit l'iinali’. iii'lla s Clalleria del jiizz > iicr- 
l'iMio un os/yitt' d'eeeezione: Frrol l/iirner, il pri'- 
sl'iiioso suonatore vbe ha .suonato un qmirfo d'ora 
di aiitentii'o jazz. La trasmissione ha jireso. con 
ipiesta puntata, imi jiip/io ,- umi ririirifii mai/pio- 
ri l'n « om iTlo del aenere. basato sulle esi euzio- 
III ih aleinii tra i piò bei brani jazzishei ameri¬ 
cani. SI piii.shlica da solo, fu siici tacolo con il 
solo * piiioco ' delle telecamere. Il lazz come si 
asi-olta nei ihsehi non ri fa p»rfrripiirr a iiueph 
stali d'animo, a lineila eneniia vhe la jìresenza 
MI riirm- ri/ ossn dei siioniitori rir-rr u lentleir 
h lazz e ipie.'to t risto •> r » /l'Collalo *. 
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« Le notti 
bianche » 

Nell 1 lilnu.-ir.iii i d. I u- 
rhiiio N'iii-or'i. i e nofft 
!).iiur/ie. chi- '..-ne pro.^t- 
' ito i|ni‘-*.i - «-'-1 -ni -eson¬ 
do r in.ile n*''. r rie* dedi- 
r ito .1 « Ti. nf lini, di ei- 
n.-m.i -, ^t’L;n i fono I i ni- 
u.n i uu'iHi fel.i-.' Tritio 
li 1 un r.ti-ronlo d Do-to- 
>iv-k.j f i/.nn,* ,- troipor- 
• it I d dii P.i 'roluir-io del- 
1 o'Ioi-i n'o al'. > l.'.v orno 

vie: i.-mpi i\o-‘r: Per-iv 
I! igzi e vtor; 1 p-idono 
«lu.nd «in i-i lui* 1 li loro 

.ureiii.i'il.i i' .1 pi'r-óiiL.;- 

C.o d. N’.il il. 1 i n*‘-rnre- 
' 'o li ill.i -(•■i- b;l!-i\mi 


s ; 


li’» 


.•!!' - 

•PI 

' . I 

qui- 

i-ome un f 

in! 

'•‘m 

i 

•:* 1 

1 s'or. i - 

c 


■ (’.'r- 

•> ir 

ii l.l»' 

‘l» - 

A\ 

liu 

inio- 

• lUpe-'^l 


* r 

i \ 

•i! .! 

M.. 

; r.o 

t M ì 

1 N’I 

'!!»> 

M i- 

11 1 

liu * 

!» i 

u: 

1 t ‘ 

14’/- 

eh. 

‘ \ A 1 

-• lU*^ 

ri 

(1 .1 


c 

N'IU' 

-«i 

!o 

,, , ♦ 

i 

< I' 

l OJU» 

i i 

A' 

moie vi 


do 
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un ri'.i'ii'.i.luio ili .Mn- 
I 1 rhi- .-orni I i ormai 
-.•oni!'.<r' 0 . In un impie- 
U iIUi-.-'o l'iHi ! -un: -ozili 
(il 1 » rri»lo bor-ihe-o. Qn.in¬ 
do ;1 ro.iHiii 1 ro ’oriu r.'i, 
\ il ili.i non . '.l.'i .1 1 l'i- 

'(-..iri- M.irio 

In iinr-to l'!m, Luchino 
\' -ron'i .ihbiiuloni pi”- la 
l'tim.i \ olt.i '1 ,-uo 'lupegno 
re il -t co che. di Oi.'.i’■•-.'O- 
m- .,11.1 Terr-i) frt'iiiii. :i 
.s'i u.(C», attruiT'O -torio, 
i-pir.i/ioni e niotncni'. 'to- 
r.c. di\er-i. l'.-v.i -emiire 
contr.iddi-tin'o li -u 1 ofic- 
’ 1 . be'- r./imi i:-l IM un i 
-ort . di rom intic -nio Si 
giu-t Ile.» loto, \''-coii1i. -o 
-. tiene i-onto de! piito-o- 
1 ire p.'nodo del c.nema 
t ih ino. con i -u 1 cr.»' 
di quel periodo e 'Il altri 
.'!( menti. i-om.‘ d f-Hlo che 
il li!m fo--:e prodoPo dil¬ 
lo regi-' I. n i M 1 - 

-iioi.tim.. dilli -i-en-";!; . 1 - 
-; ce IV.Nm (•„ (( d 1 Cri:-!..!- 
d S ii.i nei-i*" ir o Rocco 
I' i Moli fratelli p-T r.tr«v 
» ue .11 p.en >. con l i -in 
e ir.i-.i re.di-* i • d ,'o!e- 
iii;,- 1 -oe'..tIe 1 
d- 1 
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radio 

Oggi 

NAZIONALE 

(1.ornale radio- 8. IH. 15. 
1)1.HI) 21). 2.1; li.ilS: Musiche 
di'l mattino, i.KV Alm.inac- 
eit Musiche ilei m.itt.iio; 
1» 21). Aria di ca.-a no-tr.-i; 
.H HO llaydn. Sinfonia iii re 

m. iggiore; ‘J: Musica sacr.i; 
1) HO- .Mess.i; 10.15- Per sola 
«irchestra: 11; Succesai it.i- 
l.ani; 11.25: Successi iiiter- 
inzion.ili; ll.-ll). Promen.ide; 
12 Canzoni in vclntia; 12.1.5- 
Arlecchino; IH.HO- Microfono 
p.'r due; H: Suonano l F'I-i»- 
per.i; i 4.15: Mu':ca nlfan.i 
iperla; l.'i.lS; 'lunca nlfaria 
ipi-it.i; 17; Concerio sinfo- 

n. co. IB- Luciano -Sanciorcl 
u p anoforte. 1K,I5' Il rae- 
conto del .Nazionale; 18.HO 
Miiuca (l-i hallo; ID.HO- Motivi 
III if.o'^tr.i; 20.25- Fantaiia; 
21.0.1 .Ml)um di gran cala; 
22 lo Miis i-.i li i ballo 

SECONDO 


SECONDO 

C.ormilo radio or,^: H.HO. 
.'HO lO.HO ILHO, IH.HO U.HO. 
15.H0. lO.HO. 17.H0 IK.HO. lO.HO. 
20 HO. 21.H0. 22.H0; H- Musiche 
d,*l mattino: IH: La 

.*4;i;nora doUe IH preieiila: 11; 
Voci alla nbilfa: H.-l.'>- (li- 
railisco: 15: .-Mbum di can¬ 
zoni; 15.15- Hiiole motor.; 

l. 5.H.'»' Poniericl.ana: liì.H.e ili- 
balta di .luccc.isi; lfi.50: Can¬ 
zoni italiane: 17r Ponte tran- 
•i.itlantico; 17.Ha- Noti tutto 
iiiri (li tutto: 17.-15' Tritatutto; 

m. H.i- I voHri prcfer.ti; 10.50 
n mondo «leIl’oi»crt''tta: 20.H5- 


Lo bellissimo: 21: Grandi pa¬ 
li, ne di musica stnfomea: 
2LH5: 11 Pal.o dì Siena, 

TERZO 

l.'l.HO- Da ri US Milhaud: 
llt.io. Le conversioni della 
energia: IH: Georg Philipp 
Tolemann: 19.15: La Rasse- 
Ciia; 19. HO: Concerto di ogni 
si'r.i; 20 HO; Rivista delle ri- 
viiTi»; 20.40: I.ia.ac Albeniz: 
21.20: Bela Hnrtok: ‘JL-iO; La 
Gerni.iti.a problema europeo: 
22.25; Miiiiche contempora¬ 
nee: 22.55; La romanza 

d’amore e di morte dell'al- 
tlere Cr.stoforo Rilke. 


(nomale 

radio 

: HHu. 

9. 

HO 

IO HO 

11 :mi 

13. 

IH HO. 

IH 

HO. 

19 HO. 

20 .HO. 2 

l.HO 

•} 1 

"io. 

. 45 

.Not;z 

.e ner i t 

un 

a:. 

• 11 * 

t*r.. h 

.Mui., 

-he d»! 

ma!- 

’ In» 

Voci 

n ! 1 :* 

r.baiti 

1, 

K!. 

1... Si 

Knoru 

delio 

IH pr.*' 

cn 

!.i: 


U IN'rcz. Pra«lo e !.i sui nr- 
« lieitra; 1-1.15 R.tmo ;ii p.>- 
ch.. N.-l.'»; D.scbi in vctniii; 
15. Melodie e rom.«nZ'-. 15 HO 
Pom«-r.d..«ri.i; b.Hà .Mot.v. 
reciti per viu; l'...'i() L.a «1.- 
'('«Jleca (li Alessandra l’an.i- 
ro. 17.35 .Non tulio ma d. 
’ui'o. IT.-l'i, C irn.'t di h-ilo 
!.s..H.'» I vo.tr: pref.-r.I.. 19..»n 
.\lui.ca s.i.fon.c.i. ■2i'H.»; Il 
'.lon*p n .inco racconia Li su 1 
s'or.a: 21' 1 ciaiu.o. 

2LH.'). .Muvc.i m-.la icra. 

TERZO 

17: P.i<;sogc..ita i.,-! nion- 
lo 17..55- \lur.ci i.nfon..' 1 . 
i.s.-P) Gerhirt H.i'iptmanr.. 
1.» OI;v.er Men-aen. 19.1 i 
1.1 Ri--eci;a. 19 HO Concor’i» 
1 ogii. ieri. 20 30 R.v.il 1 
(I. I< i r.'.-.'*.', 20 41) Vincent 
I) Iiuiy. 21. 11 C.ormile 

«el lerzo, 2L-JI* R ch.ird 
STan-i. 22 la- Il rom,r.- 
/o ip--.cnr lo de L ()*'rR'en*o 
2-l'i .\tii-.cb'' ci'.n’enu o- 


Domani 

NAZIONALE 

G.orn ile r id.o ore 7, 8. l"» 
15 17. 2u. 2.;. 0 H5 Corso d 

I. ngua portoghese. 8.20 Oni- 
.n.bii-, In.'-ii L‘.-\n*cr.ni d-'l- 
i'- v.ic.inze. ’l. CZinn.bu». 

II. 40 FTomen.id,*; 12 ineon 
•ro l'on b* c.inzor,.. 12 4.i .\r- 
lecch.tio 1 . 1 , 0 ) T,'Hrodi)pc 
r.«. 15,15- Mur che p .,n.>t.- 
.'he. 15 HO" I nortri succen.. 
15.45; .-Nrii d. ci-.a nostr.i. 
Iti Lo z.o Carillon. 16.H0 
Piccolo concerto per r.igazz.. 
I/.25- Il mondo del concerto 
18 P.idigl.one Italia; 18.10 
.Sera nel mondo: 19.30- Moti- 
V. in giostra; 20 2.5: Champ:- 
gnol suo malgrado; 2L.50 
Mu«ica per archi; 22.15: Con¬ 
certo del Trio di Trieste. 


OGGI 


primo canale 

11.00 Messa 


17,00 Sport 

Cronaca icglstrata di 
nn avvenimento agoni- 

-tii-o 

18.30 La TV dei ragazzi 

-C.liniil e Pinoti/» tra i 
( mv-i’ovs » . Film 

70.70 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

(Iella sera 

21,05 Scacco matto 

T II m.inoscntto > . dal- 
1 > «cer.ecgi it.i 

21.55 Fuori il cantante 

e. n liiuigii) Cahor. Ot- 
ilnitr.i Gl .nnl Ferrlo - 

22,40 Telegiornate 

dell 1 nc»tte 

secondo 

canale 

21,10 Le notti bianche 

i or la fci.c tTicn*’aai>l 

<!l emema >. 

23,00 Telegiornale 

DOMANI 

primo canale 

18,30 La TV dei ragazzi 

.«tir «rel.«v ! c.ie del ma¬ 
re" M ,\\\en'ure m all- 
rettero. c) L'an.ttn-ccols 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

dilla sera 

21,05 Film 

, Il Migerle »• la ^lgnO- 
r « !.. c.'ii U btanv^ick 

22,45 II pittore 

• li Mi>r.trzerc tPl«r 
Krancr»c«» MazzucchelU) 

23,15 Telegiornale 

della n.'tte 

secondo 

canale 

21,10 II cocomero 

un alt., di Gin» Kacca, 
e»-n Tino Bianchi 

22— Telegiornale 

22,25 Giovedì sport 












IPAG. 8 / Spettacoli 


l'Unità / mercoledì 15 agosto 1962 


Big 

Ben Boli 

di J. l. Murphy 


RIASSUNTO: 

Il piigile Big 
Ben Boll ea il 
manager Halnes 
8 i Imbarcano su 
di un piroscafo 
Il campione e 
perseguitato da 
una ricchissima 
ragazza (Rollici 
che gli fa una 
corte spietata per 
sposarlo Durante 
la navigazione il 
piroscafo cozza 
contro una petro 
llera ed affonda. 
Bolt Halnes " 
RoIIIb raggiungo¬ 
no un'Isola. 


Pif 


di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 
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lettere all’Unità 




« Ci uccidono giorno 
dopo giorno » scrivono 
i fornaciai di Montaguto 

Caio dilettole. 

siamo un r;rnj);io di opardi oc¬ 
cupati in una tatdirira di niallo- 
iir, nei pressi dello scalo ferro- 
viario di Mnalapalo (l'op(iia). e 
rofiliauut deaanriare il tralta- 
lìiealo che .vnhinmo. Esso è .ci- 
inile a (pielln dei servi della ple- 
ha del À/edio Ero. 

la tpiesla fahhriea si lavora a 
turno, untle e (/inriut ini ot/iii oi)e- 
rido dere lare 12 ore e arcelUtro 
la ìuifta di 8: rame se eia nan ha- 
stasse, ci taplhiua qualche cosa 
anche sulle Inriffe. 

Siccome siamo a eonfinno con- 
tatto eoa la patrere, corriamo il 
rischio di direntare talli hnisi. 
Ma (laesto è un falht al (piale sia¬ 
mo fiià rassi'f/uati, ciò che e mor¬ 
tificante è la mancanza assaliila 
di acqua (non parliamo di docce 
e di lavandini ) per poterci la mi¬ 
re almeno il risa. Qnnnila far¬ 
ciamo ritorna alle nostre case 
scanilalizziama tiersina i no.'ifri 
hamhiiit. che ci rednnn arrimirc 
conciali a (piclla maniera. Anche 
a ('lisa non piissiamo lararci Jieric 
perchi’ ahitiamo in tnqnri. sprnr- 
risli di accessori. 

Ora vorremmo sapere se tcsisle 
nmi lepfie eh,- ohhliqa al proprie¬ 
tario di lina fahhriea a dolarla 
almeno deiraapia. per poterci 
tarare la .x<*rn. E se si net caso che 
efili si ostini a non portare l’ac- 
tpiti nella fabbrica. e (are Inflo 
(piello che è neces.sario per sai- 
raqitardare la salale deqli olie¬ 
rai. possiamo rirolf/erri alle auto- 
rilà di P.S e ni carabinieri? 

Questi sifpiori. padroni della 
fahhriea. si vantano di essersi ar¬ 
ricchiti. come ha fatto Annunzia¬ 
ta a Ccccnno. Ma inlauto (pii ri- 
schiawn di essere nrrisi lenta¬ 
mente, (porno dopo piorno. 

Non possiamo firmarci perchè 
temiamo di essere licenziali e in 
tal caso correremmo il rìschio di 
far morire di fame i nostri fìqli. 

UN GKHI’PO DI OPKRAI 

Montni'iito (Focaia) 

So h nel vostro desiderio, pote¬ 
te rivolKorvi ai «•ar.rbinieri e al 
eomiiiissariato di PS.: ma vi fac¬ 
ciamo presente che lo alltorit.^ le 
(iua!i hanno fo dovrebbero avere) Il 


compito precipuo di viuilare cd in- 
‘.orvoniro por lo condizioni di lavoro 
o di ÌKieno nella falxbrica. c anche 
p(*r certi aspetti relativi alTorario 
di lavoro e alle tarilfe. sono b“n 
altre Ve ne facciamo un elenco 
I/I.speil4)iato roHioiiaU* del I.avoro. 
il direttore deiruflicio d'iRìene del 
Comune. IINAIL e l'KNPI fpoiché 
voi tutti ^ efe sottoposti al pericolo 
di malattie professionali» ed infine 
anche il Prefetto, ctie (lur'i es=ere in¬ 
formato della siiiiaz.onc* e dovreb¬ 
be intervenire veiso il ('omiinc in 
CUI ha .sede lo st.abilimento. 

M i ricordatevi sempre — a parte 
il dovere dì immediato intervento 
di tutti coloro che .aljbiamo elenca¬ 
to — chi' la flifesa della vostrri sa¬ 
lute. fiell.a xo'tra dignità e dei vo¬ 
stri diritti è nelle vo.stre mani, nel¬ 
la vo.sira unità. K* preferibile lotta¬ 
re con tutti i mezzi possibili, con- 
.-enliti dalla Costituzione, piuttosto 
olii' continuare a lasciarsi nccide- 
!c Riorno do[)o Riorno- come voi 
dite. Cercate anelli' raiiito di tutti i 
sirid.acati: della CCIIL. della CISL e 
(iella l'II. Vi aiiRuriamo di ottenere 
un pieno siicce-so. 

La canzone 
« Sìnnò me moro »» 
è incisa in disco 

Cara Unità, 

(ilciini anni fa ebbi occasione 
di reth'rp < Un maledetto inihro- 
plio >. A me piac(pie molto la 
riinzone popolare chr renimi ciin- 
tiilii nel fìhii. Ora sono in pos¬ 
sesso di tin (liriidischi e vorrei 
— miliirnlmenlc se è >11 circnla- 
zinae — romnernre il disco con 
incisa la canzone suddetta, pns- 
sihilmente dalla stessa colonna 
sonora del film. Puoi farmi capere 
•se qiiestn disco è rintracciahUc? 

ANNA G. 

( l.ivonio) 

l.a lettrice Anii.a C. è .acconten¬ 
tata Ksi'le un disco, tra'to dalla 
colonna fionora orìRinale del film e 
distrilHiifo dalla RCA-Italian.i Cer¬ 
to. non sarà facile trovarlo in tutti 
i neRozi. poleix'' Il film è uscito 
«pialclie anno fa e. di coriseRuenza. 
alleile rincisioiie discoRrafica è di 
riuelln data Non sappiamo, -iil iiu)- 
mciito. indicare il muni'ro di serie 
del di.sco. ma in un neRoz'o lii cii- 
sclii. consultando iin cataloRO. non 
sarà difficile ritrovarlo. 

Al), dimenticavamo di dire clic la 
incisione è dovuto ad Alida Clielli. 
ormai nota cantante, la cui fama, 
non del tutto positiva, é dovuta .a 
ipiella sfortunata trasmis.sioiie tele¬ 
visiva intitolata Volubile. Alida Cliel. 


li è figlia del niae.-tro Rusticho.l'. 

In arte. Alida, un po' per tin'vità. 
un po' per non sfniu.-ire il nome del 
padii'. ii.'i preferito dimezzare il co- 
Rnome ' {lusticlielli-Chclli ». Il d.-co 
:n riiM'stioiie è simza dubbio inte- 
lessante' Alida ha una voce partico¬ 
lare. la canzone " elio si iiuitoi.i 
Sinnò me muro — è densa di atino- 
sfera: 

Fuori i nomi 

delie ditte produttrici 

medicine alla talidomide 

Cara Unità. 

ho sepiiito con interesse hi cum- 
piqpia di stampa, sia sui {/inniali 
di sinistra che su (pielli cosid¬ 
detti < indipendenti », fatta .sulla 
« talidomide ». 

Ilo notato che pachi, però 
fri'iiità lo ha fatto) hanno citalo 
per esteso i prodotti a base di 
•i talidomide » o che ne conten¬ 
dono una porzione nella formula. 
Un rilevalo anche che nessuno 
ha citato, insieme ai prodotti a 
base di talidomide, Vazicnda for- 
mnceutica che lo aveva prodotto, 
n comunque nie.sso in commercio. 

Credo che per certe diUe. le 
(piali passano una copio.sii juib- 
hlicità a jìapaniento (a certi pior- 
nalì « indipendenti la piibhli- 
cilà prntuitn snll’arqowento * ta- 
lidnmide » non sarà troppo gra¬ 
dita; ma siccome (picste .•ecla- 
mizznnn chissà quanti altri pro¬ 
dotti. è bene che i cniisiimatnri 
sappiano da chi è stata posta 
in commercio la faminerahi me¬ 
dicina. 

P. F. 

(Napoli) 

Una cattiva 
« abitudine » 
dell'E.N.P.AS. 

Cara Unità, 

li chiedo un po’ di spazio perchè 
so che sei sempre a fianco dei 
deboli e soprattutto di noi pen¬ 
sionati. 

Con questa min intendo dc- 
niinciarc (iiieirisliliito che si 
chiama ENEAS per certe sue 
« abitudini > di far operare forti 
decurtazioni sulle note di rimbor¬ 
so per spese medicinali che gli 
fissi.sfiti presentano nelle forme 
dovute; vale a dire corredate dai 
tagliandi dei medicinali effetti- 
vamene acquistati con il prezzo 
relativo. 


Queste decurtazioni vcnyomi 
fatte a guarigione arreniita. Lo 
interessalo già è costretto ad an¬ 
ticipare una .somma (non è detto 
che si tratti sempre di poche 
centinaia di lire) e l'Ente, al mo¬ 
mento del rimborso, reslitiii.sce 
una somma inferiore a quella che 
il maialo ha speso c che riteneva 
di dover riscuotere. E non è che 
l'ente dia una spiegazione sui mo¬ 
ti ri della decurtazione: trattiene 
la .somma c basta. 

L'ENPAS depenna dalle ricet¬ 
te i medicinali più costosi e sem¬ 
bra che lo faccia con jìicno (/i- 
ri/fo e in piena legalità; esiste 
infatti nel regolamenlo una nor¬ 
ma che dà (drente la facoltà di 
non rimborsare i medicinali ri¬ 
tenuti non necessari per guarire 
dalla vialattia indicata; e (picsto 
in contrasto con il parere del me¬ 
dico curante 

Insomma: ha ragione il medico 
o ha ragione l'ENEAS? 

Ebbene, che cosa aspetta il go¬ 
verno ad ordinare le cose in modo 
tale che il malato possa scegliersi 
il medico che più gli piace c pos¬ 
sa ritirare le medicine che gli ven¬ 
gono prescritte senza dover tirare 
fuori altro denaro dalla tasca'? 

Mi sembra una cosa vosi facile: 
non occorre cerfo l'intervento di 
scienziati per aiutare i « poveri 
cristi » 

LUCIANO GIORDANI 
(Roma) 

Ancora IMNAM: 
le cure per un parto 
passate ma a metà 

Ogni volta che un lavoratore hn 
bisogno dell’INAM questa gli ri¬ 
sene lina sorpresa. Mia sorella 
Lina ha dato recentemente alla 
luce due gemelli, con un diffìcile 
jiartn cesareo. Il medico le ha pre¬ 
scritto una cura di quattro mesi 
e le hn ordinato un preparato ri- 
taniinico, il Fcriecit, clic costa 
1000 lire ogni venti compresse. 
Tali compresse durano cinque 
giorni e la spesa totale supererà 
senz’altro le 25.000 lire. Ebbene, 
questi denari VINAM non li rim¬ 
borserà perché il Ferlccit non è 
fra i preparati che la mutua passa. 
Non ti sembra ing'iusto che mi¬ 
lioni di assistiti lo siano solo a 
metà per questa assurda discrimi¬ 
nazione fra i medicinali? 

FULVIO CESARO 
(Vicenza) 


A Villa 
Aldobrandini 
<1 2 -1 - X )) con 
Checco Durante 

Oggi. Ki'rriigosn». alle IH e 
.alle 21 .là due r.‘ippre.seiitazioiil 
Htraordiii.nrle <11 « 2 - 1 -x ». tr** 

atti coiniei.ssimi di Wulteii, nel- 
rinlcrprelazione di Checco Du¬ 
rante e lu Biia compagnia La 
commedia verrà replicala sol. 
jiinto giovedì 16 alle ore 2 t.l.‘>. 
pa Vcnenll n li marito <11 mia 
jnoglic » <h G Ceiizato. 

(I Traviata » 
ff Cavalleria » 
e » Balletto » 
a Caracolla 

, Giovedì, alle 21. replica <lclla 
«Traviata» di G Venll (r;ip- 
pre.scntazione 11 2 Ù), dir<‘lla <lal 
maestro Armniid»» La Rosa Pa¬ 
rodi i! intcnirclala da Virginia 
Zcalii, Renato Cloni e Giuseppe 
Taildei. Ma<*stro del coro Gino 
Zanoni c regia <li Giovarcliino 
Forzano 

Venerdì 17 riposo e sabato, 
.alle 21 . ultima r.apiiresenlazione 
ilcll'a Isola <legli incanti » <li Al¬ 
legra e « Cavalleria » <ii Masca¬ 
gni. diretto dal maestro Nino 
Bonavolonià 


rfÀW 


ARLECCHINO 

Hipoau 

AULA MAGNA Città Univers 
■ Oggi e domani! riposo 
B. S. SPIRI IO « I tilt) 3IUI 
• Oggi alle 17, Comp. D'Origlia- 
P.almi in « Krrnadrilr • <hie 
. tempi in R» Quadri ili Da¬ 
rio Cesare Piperiio. - Domani 
' alle n « l.a rl&trrna miiraia • 
di Denncry. Tre alti; pn'zzi fa- 
'' miliari 

della cometa I I dl;t./b3i 
Oggi e domani: riposo 
ELibEO I ><14 4/wi 
Oggi e <l<>mani: ritioso 
FORO romano 

Oggi; riposo; domani; Sptlla- 
c<ili di suoni c luci, ore 21 e 22 ..'?fi 

GOlOUNi 

, Oggi c domani: riixiso 

«millimetro I lei tal 2 TBi 

' Imminente ripresa uell» Comp 
del Teatro d'Arte di Roma con 
. «L’alba, Il glorrio r la notte • 
.r di Dario Nircodemi 
NINFEO Di V GIULIA ivia 

.e depe fi*-, .. >1 r* • 

Oggi c domani alle 21.30, SiM-tt. 
Classici « Le <lonne in Parla- 
menin • <li Aristofane con Mar¬ 
co Mariani. Maris.a e Paola 
Quattrini. Olga Solbelh. Giulio 
Platone. Musiche di S. Allegr.i 
Regia di M. Mariani 
Pirandello 

- Oggi c <lomani alu- 21 ..'V» • I-a 
dama deirinseilinia l.arkspiir > 
e « 27 vagoni di ,oion«- . di T 
Williams; • Lu. go pranzo di 
Natale * di T. Wild Regia <li 
Paolo Pacioni 
Quirino 
R iposo 

RIDOTTO ELISEO 
<Via Nazionale) 

Riposi 

ROSSINI 

Rlpll»! 

SATIRI rie) 3f>5 3'2ò> 

Riposo. Domani ore 21.30 il V. 
Fesiivai della novità dir. L Caii- 
' doni con • Francine • di M. Mo. 
' retti: ■ Gatta bianca al Green- 
- wich » di M. Fratti; • Il dlgerl- 
smo • di S. Borginli Regia di 
M. Moretti 

STADIO DI. DOMIZIANO 'Al 
Pal.P'rKi lei 'ìk:< 4;*Pi 
Rip<»so Venerdì alle 2I„70 iitx'ti 
■ classici di Plauto con Camillo 
Pìlofti. NIc». Pepe. Rina Fran- 
Chi-Ili Adriano Micantoni Re¬ 
gia di l.ueio Chiavarelli Vivo 
succi-sso 

TEATRO ROMANO Ol MIN 
TURNO «Via Appia Km I.Vii 
Oggi e domani alle 21.30. Speli 
Classici « Casina » di Plauto con 
CMlUd Pilotto, Nico Pcp<-. Ri¬ 


na Fr.iiiclu'tli. A<lri;uio Mic.’in- 
ioni. Regia <h Lucio Chiavarelli. 
Vivo successo 
VALLE 
Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale l'«’l •>73 4à’.l» 

Oggi alle 1(1 <• 2I..‘I0; « K. Kstale 
<l<‘lla Pro.sii romana » con Clicc- 
co Durante, Anita Durante e 
Leila Duci-i io « 2 -l-.\ » di Wul- 
teii. Domani alle 21..'10; Idem. • 
Ultima replica 

ATTRAZIONI 

MUSEU DELLE CERE 
Oggi c <lomani: Emulo di Ma- 
danu' Toii.ssaiKls di Loixira e 
Greiiviii di Parigi. Ingresso con¬ 
tinuato <lalle ore IO alU- 22 
interna I lUNAL 
luna Park cPzza vutorim 
Oggi e <lomnni: Attrazioni - Ri¬ 
storanti' - Har . l’arclu'ggio 


VAUnÀ 


AUHAMBRA . lei 183 /!)2I 
Oggi: Selle doline iilTinferiiii e 
rivi.sta Vollaro DR 4 

Domani; La leggenda di iioliiii 
iloiKl e rivista Vollaro A 4 
AMBRA jUVINELL' (713 .Ulti. 
Oggi: Marte dio della guerra 
con M Ser.nvo e riv Acinmi 

SM 4 

Domani: Sangue caldo, con R 
Mitclium c rivista Adami A 4 
CEN I HALL ■ v’ia Cei.sa Si 

L'IllUSIIIh l-stlVh 

lA FENICE «Via Salaria ta» 
Oggi: Marte dio delta guerra, 
con M. Scravo i- rivista Zampi- 
Aureli SM 4 

Domani: l'aidr. con L Payne c 
rivista Z.'iinpi-Aiireli 

(V.M. 161 G 4 
PRINCIPE Mei 132 337) 
Cldusiira estiv.i 
VOLTURNO 'lei 471 .337 ) 
Oggi: Nel mar del rarailil. con 
M O'H.-ira e rivista O'Uricn 

A 4 

Domani: Cielo nflollalo. con D 
Andrcw.s c rivista O'Uricn 

SA 4 




I rimi* V 1:^10111 

AORiANU ilei Jaz l 33 i 

CIUUpuIh 

AMERICA (Tel 38 b IbHi 
Oggi e domani; I Ire iiemirl. con 
H. Chanci C 4 

APPIO 'lei JTytvi»» 

Oggi: Maciste contro i moxirl. 
coll M. La-»- SM 4 

Domani; I sogni muoiono al¬ 
l'alba. con L. M.as 5 ari 1)R 4 

ARChiMEOE ilei ■{ìbatni 

L'Iiiii'iii.. .-eliv» 

aRiSTON 'Tel 333 23U| 

Oggi i- ilom.ini; La morie ra\al- 


ra Rio Itraro 
AHl ti.Li-iINO •Tei 


tilt 4 

< i».H • 


Oggi e domani; Selle spose peri 
sette fratelli, con II Kci-I 

-M 441 

AVENTinu lei »iZI.<<' ! 

Clnusui.. t-»uv a 
BALDUINA lei ITI .1^2• 
Oggi: Io confesso, con M. ClifI 

G 44 

Doni.itii; Notte senza fine, i-on 
R. Mitchiim IIR 44 

BaKulRiNi «lei Ili -oli 
Oggi c domani- GU atiigli se¬ 
greti del doli. Mabiise 
HRANCACLIU le. -3.1 ZVil 
Oggi Maciste rontro i mostri. 

- con M Li-c SM 4 

Domani. I sogni muoiono all'al¬ 
ba. Con L. M.assari DII 4 

(;aphanii.:a iiei t>72 «iv .31 

Clilii-ul.. -elisi. 

CAPRANlCHETT A t>7z 4b3i 
Oggi I' domani Selle spose per 
selle fraielli. con II KecI 

M 44 

CLODIO 

Clini-lira estiva 

('.OLA 01 RIENZO CIMI 3841 
Oggi o domani; Furia hianra, 

con C. licstoii .\ 

(.ORSO lei d7lbSl) 

Oggi r domani: GII eroi del dop¬ 
pio gioco C 4 

iURtjPA (T el litià 730) 

Oggi e domani: Sabrina, con A 
llepbum S 4 


FIAMMA (Tel 471 IIKI) 

Oggi; La crnclera delle llgri 
Doniiiiii: Piissii|iorlo ialso. con 
E. Coslanilne G 4 

FIAMMETTA (lei 4/0 4IÌ4» 
Oggi (' doinaiii: (ìoodliyc Agalli 
galleria (• 1 (>| ti73 2H7t 
Oggi o domani: I Ire iiciiilcl. 
con H. C'hani'l (’ 4 

garden Ilei 3»'3H4 Ki 
O ggi; Maciste cnidrn I iiioslrl, 
con ÀI. I.ee SM 4 

Doiiiaiii: I .sogni niuoiono al- 
l'allin con L. Ala.ssari DII 4 
maestoso ('lei /HHlIKIii 
Oggi o domani: I Ire neiiilri 
con II Chanci C 4 

MAJESTIC Ilei H74UIIKI 
Oggi I' domani- Malesia iiiagiea 

DO 4 

metro DRIVE-IN (litui l.ali 

Oggi c doniaiil; La sfida infer¬ 
nale. con A. Murpli.v DII 4 
METROPOLITAN <HK?I 40(l> 
Oggi <■ domani: Un appunla- 
nieiilii lier iieeldere. con G. 
Ralli fJ 4 

mignon (Tei 84!I4!I3| 

Oggi <• dom.’iiii; I fratelli di 
.less il liaiidilii. con W. Mor¬ 
ris DR 4 

MODERNISSIMO iGallerin 
San Marcello l'cl S 4 h 44 S) 
Sai.! A - Oggi p doiii.-iili; Il ga- 
biiiPito del doli. Callgarls. con 
IVM 16) G 4 

Sala U - Oggi c domani: Viag¬ 
gio al 7. plnnela. con J. Agar 

A 4 

moderno (’l'el 4(>U2a‘ii 

Oggi !■ domani; I.o sgarro, con 
G. niaiii DR 4 

MODERNO SALETTA 
Toi 46h'ZK.3l 

Oggi c domani: 7 spose per 7 
(ralrlli. con 11. Kvc| M 44 
MONOIAl ('lei rf:t4 «7HI 
Oggi; Maelsir contro i iiioslri. 
coll M l.i-t* SM 4 

Ilom.'ini' I sogni niuoiono al¬ 
l'alba. con L. Massari DR 4 
NEW YORK ('lei 78U'271) 
Oggi e domani: ronzio Pilato, 
con J. Marais S3I 4 

NUOVO GOlOEN ci 751i»h3' 
Oggi c dimianr Le 12 pistole 
del West .< 4 

PARIS «Tel 134 .RiKi 
Oggi 0 domani: àloiidn rane 
(VM I 6 > D» 444 
PLAZA elei ti81 1113) 

Oggi «• domani: K\a rnnflden- 
/e di una minorenne, con K 
Selincidi-r DR 4 

(JUATTRO FONTANE 
lei DAI lltM 

Oggi <■ doni.iiir lat (ita iiilinia 
ili .Ariamo ed Fca r 4 

Quirinale ciui 4 K' 2 d 33 i 

Oggi »• domani- Ombre rosse, 
con .1 Wayiu- DR 4 

tJuiRiNETTA ilei 870012» 
Oggi «• domani- Divorzio al- 
l'ilaliana. con M. Masiroi.inni 
(VM 161 SA 4444 
RADIO CITY 'lei 670012) 
Viaggio .il 7 pi.ancta .A 4 
REAuL 'lei >8112341 
Oggi f di<ni.«iii: Ponzio Pilain, 
Culi J M.ir.-.is SM 4 

RiTZ ilei ;.('< 481 I 
CImi-iir.i i-sliv.i 
RIVOL' lei «Mi (i 8 .U 
Oggi- Srolland A'ard in ascollo, 
ci'ii > .'U-S‘«Tim.in <• 4 ! 

Domani, lai ma.»a drsniida. con] 
A O.inlncr 

ROXV ilei 870 304» 

Oggi- o iloni.ini- Non -parale 
alle blonde «' 4 

RU V AL 

Oggi > diim.iiii: I.a morie casa), 
ca Rio Braso DR 4 

salone margherita 

Ivi 3 T 1 43'J» 

Oggi «• dom.mi: "Cinema 
s.n". Niagara. con M. Moiiriw 

S 4 

SMERALDO l'iei 331 381» 
Oggi e (iom.inì- Peccali d'estate, 
con D Gray «' 4 

splendore I lei «02 /«H» 
Oggi c domani: Sex> al neon 
(VM 16 ) DO 4 

SUPERCINEMA ilei «.-«3 4881 
Oggi c domani; IO Italiani per 
un tedesco, con G. Tersi 

DR 4 

TREVI (lei 6886181 
Oggi e domani: l'n dollaro d'o. 
nnrr. con J. AVa>ne .A 444 
VIGNA ULARa 'lei 3211-«.38» 
Oggi r domani; Uomini sloirnil. 
con O. Ford .\ 44 


schermi 

e ribalte 


africa elei 81U.U17I 
Oggi: Trlnteii. con A. Sordi 

C 44 

Doiiiaiii-. La furia iiiiiana. con 
J. Cagiiey «7 44 

AIRONE iTel rn 1831 
Oggi e doiiiaiii; Tiilo dialiiiliciis 

T 4 

ALASKA 

Oggi (• ditiiiaiii: Tuli» dlaliiillnis 

T 4 

ALCE iTcl U3'2.«48) 

Oggi: I hriganli italiani, con V. 
Gassinaii •' 4 

Domani' l.a diiiiiia di iinfte 

(V.M. l(i» D« 44 
ALCYONE «'lui diu 831)1 
Oggi o doniaiii; Lslalc c l((iiio. 
con L ILirvey 

(V.M Kit DR 4 
alfieri del 28«)251» 

Oggi e domani: l.'rsiis nella sal¬ 
ir del Icniii 

ambasciatori (Tei 481.57(1) 
Oggi c domani ; Prrrall il'eslate 
con D. Gray T 4 

ARALDO l'Iel '2511156» 

Oggi »■ domani: Arrisani» i II- 
lani. con 1*. .Ariiiandariz 

SM 44 

ARIEL (Tel 530.521) 

Oggi; Fani»', con 1. Caroli 

S -A 

Uoniaiii: l.a mnciiira del polenti 
con R Si'liiafllni* .A 4 

ASTOR l'I.'l 6 ' 2 ' 2 «Rtn»» 1 

Oggi: Tenera è la nolle, con .I.j 
•loni's IIR 44 ‘ 

Doniani: »(»0 leghe NiiH'Aniazzii-» 
fila, con V. Coiiiiors A 4 

ASTORiA i l ei 870 24.5) 

Chiusura esliv.. 

ASTRA (Tel 848 326) 

Oggi- 1 tre moscheillerl. con M. 
Di-mongiTiI ' 4 

Domani - Il fronte della siolenza. 
con J C.ign»-,v <• 4 

ATLANTE «lei 426.'I34i 
Oggi: Tosanti» e le altre, con S 
Mangano DR 44 

Dtimani: A'acanze d'Inserno. con 
A. Sorili T 4 

ATLANTIC (Tel ìlt(l 6 .SHi 
Oggi c d"niani' U conunlstaiorc ' 
di Torlnlo. con G M C.-in;dc 

SM 4 

AtiGuSTUS 'Tel K.S5 45.5* 

Oggi- l.a leggenda «U Robin 
flood A 4 

Doni.mi' Mondo caldo di notte 
iV M 16* DD 4 
AUREO do» JWii 6 (*ii 


BROAOWAV del 2 Id (41)» 

Oggi e domani; Marte, dio della 
guerra, con 31. Seras-o SM 4 

CALIFORNIA lei 21.3 zb»»» 
Oggi c domani; Mai di diiiiir- 
iilcn. con M Mercmiri 

(VM 16» SA 444 

CINESTAR « ti-l 788 242» 

Oggi e domani: «(rsns nella 
s-alle ilei Iron) 

COLORADO del 6l7 4 ' 2 d 7 i 

Oggi: Il coinaiidaiitr .loliiiiiy. 
con G Cooper A 4 Domani; 
l.'aniii» scorso a Marleiibad. con 
G. Alherlazzi DK 44 

cristallo del DII -Ub» 

Oggi; Rllorno a Peylon Place, 
con K Parker (VM 16) DR 4 
Domani: l.n sperone insnngiil- 
liali». coll R -Tji.s-lnr A 4 

^ Le sigle che «ppalunu ac- _ 
® CMnto al tiloll del film * 
Q rnrrtspnndiino se- Q 

0 gitenle rlasslflrazlone per 0 
generi' 

• A Avventuro» ^ 

• C ■= Comico _ 

• n.A = Disegno animalo 

• DO >=> DociinientHrio 

• DK Drammati(N> # 

• G Giallo • 

• >1 = Musicale • 

^ S = Sentimentale • 

^ SA »=> Satirico ^ 

0 SM == Stonco-mitolOgiiNi ^ 

® Il nostro giuritelo sul nitn ® 

• vlcgie espresso Rei modo • 

• seguente- • 


♦4444 

4444 

444 

44 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 

Vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


Oggi •• donimi- Il kenlucl*l 
l'on ft L.inc.isli'r .A 

Ai.iSONlA ‘lei «'26 16«)» 
Oggi' C.iTtoiiclic. con .1 P 
mollilo (V M 16* A 

n.im.mi- GII sposlad. con 
Monr.-c DR 

avana iTcI 3l3 .-1^7* 


nda «Il Robin DELLE I ERRaZZE -.sui .»/• 

\ 4 Oggi: I-a sriiitclla del m»>rhrt- 

caldo di none ««eri. con .M IN monfcol A 4 

V M 16* D(» 4 D-'iii.im l.a battaglia segreta 

di Moiilgoniers 

Il kenliicklano. OEl VASCELlD ' le» -»•■»<* «•34’ 


Oggi C dom.mi- I-a spada del¬ 
l'Islam. < .»n S. P.iinp-mini 

A 4 


i 4 Oggi c ili'm.itii- Usiate r fumo.) 

coll 1 . Il.itscy (VM lo* DK 4i 
Rei- DIAMANTE lei ll.s Z.'Xi. ì 
4 4 Oggi c d.im.ini; Sansone, «.'il’ 
Al H H.iiri-' SAI 4 ' 

♦ ♦ Diana iKi .ou i4b< ! 

I Oggi <■ <toii-..<ni. I.a furia degli! 


BELSITO 


«D» K.H7 • 


tniplarablli. ton R Tislit 4 
DUE alluri tilt ’Wi.tbbi ! 
Oggi c d.-ini..ni; Usiate r fumo, 
con L Il.irvcy (VM 16) DR 4 


Oggi I.'impero del erimine, con EDEN 

.t M.ir\ i'y I Oggi 

Domani II kenliicklano. con B greto 
L-mc-ist.-r ■' 4 Thom 

BOiTO lei «Il ni!«.Hi ESPER 

Oggi UoSazInne da TIITan.s. con ('.ggr 
■A Hophtirn (V.M tM S 44 I ,VM 1 
Dom-mi I briganti Italiani, coni -guari 
V G.issm.m .A 4 ione 

BOLOGNA ' lei «2(t RN)» ESPEP 

Oggi e domani' I.a furia degli Oggi 
iniplarabili. con R Todd 

, ' ♦ fogli 

BRASIL dei 3,V2,i3(li Oggi 

Oggi c doni.mi: C'arioiicbe. con F.rcoh 
J P. Ib'lniondo GiilLir 

(VM 16) A 44 Oggi 

BRISTOL (Tel 22.> 424i llood 

Oggi e dom.mi: l.> canlhrnpu*. ra, cr 
con B. La;s IVM 16) G 4 


va* di<L3' 
■mani: H ' 

Cleopatra. 


greto di Cleopatra, con Al ! 
Thom|'»oii SM 4j 

ESPERIA 

(7ggi' Alondn caldo di notte 
( iVAl 16 ) Do 4 Domani Unn 

I -guardo dal ponte, s'on R Val¬ 
lone «A'M 16) DR 44 

,ESPERO del 8U3 8 U 61 

Oggi c domani: La mi.i gheisa 

S 44 

fogliano del 818 5411 
Oggi e domani: Alariste contro 
F.rcoir SM 4 

GIULIO CESARE .3.3:1 .ibC- 
Oggi: |.a leggenda di Robin 
llood .A 4 Domani; l-a ciocia¬ 
ra, con S. Lorcn 

(VM 16) DR 444♦ 


HARlEM del 681 1)844» 

Oggi: I fiiriHerl delle Argniinc, 
con .1 Cagney A 4 Domani; 
Il niarcliiii di sangue, con A. 
l.add A 4 

HOLLYWOOD tTei 280 . 831 ) 
Oggi e iloniaiii: Maciste coiilro 
lo sceicco SM 4 

IMPERO del '2V5 72U) 

Oggi e doiiinni: I.a ciociara, 
con S. Lorcii 

(VM 16) DR 4444 
iNDUNO (Tei 38'2 48.3) 

Oggi e domani: Nefcrtllc re¬ 
gina ilei Nilo, con J. Craiii 

SAI 4 

ITALIA Ilei 846 1131)1 
Oggi c domani: Clllusurn c.stlva 
JONiO del 886 268» 

Oggi e domani: Ksialc r fumo, 
con L. Harvt'v (VM 16) DR 4 
massimo del 131,277) 

Oggi e domani ; Colpo gnbho 
all'iiallaiia. con II Chanci 

(VM 16) C 4 
MAZZINI de» .Li) :»4'2» 

Oggi: l.a (uria degli implaca- 
liill. con R Todd A 4 Domani; 
l,'assassi»iii si rhlania Pompeo, 
con G Hramieri C 4 

NUOVO Ilei 388 116» 

Oggi I' doni.ani .Arrl\aiio I dol¬ 
lari. con A. Sordi C 44 

Ol IMPICO 

Oggi’ I.'anno sror.-o a Alarieii- 
liail. con G .-Allicrtazzi DR 44 
Dom.ini' l.a ritlà -pirt. 3 ta. con 
K Doiigl.’i- DR 4 

(»aR»OL. l'Ci K74 8 il' 

Oggi c domani: Cliiiisiir.i c-tiv.i 
OORTUENSE i»>'. >>-'.(4.31 

Oggi •• doniani: Cl»iii!=ur.i estiva 
«RÉNESTE 'lei t!*i»i77i 
Oggi c dom:mi’ Colpo gobhn al- 
l'ilallana. con 11 Cbancl 

(V.M 161 r ^ 
REX dei 864.165» 

Oggi ilomani’ PeeratI d’estate, 
con D D.iv €' 4 

Rialto lei 670 763» 

Oggi' .Alberto il roniinistalure. 
«•••Il .\ -Sordi «■ .^4 Dom:mi 
I.a trappola di thiacelo. di \V 
Di'ncv .A 44 

SAVOIA (Tei R 6 I 1 . 38 ) 

Oggi c dom. 3 i.i; l.a furia itegli 
imptarabili, con R. Todd .-A 4 

SL'L t ND'D ■ I >-. •»« ' 

('gei' Il sigile, con .-A Sordi 
C 44 4 Domani; t.'agguato 
dellr loo frercr. con l. Damcll 

' 4 

'5TAOIUM 

Oggi e domani' Tenera e la 
noi le. con J. .loncs DR 44 
Tirreno dei 3>»:(ii'»i 

Oggi- C-an-Can. 011 F. Sinatra 
Al 4 Doiiir.ni Mondo caldo di 
none (VAI 16) DO ^ 

TRIESTE lei -.In-HI-' 

Oggi e di'm.mi- l.a \endella del 
mo-eheillrri. con AI Dt'mon- 
geot A ir 

olisse lei «.i3 7«4» 

Oggi c il.'niani- Cliiusur.i cstiv.. 
VENTUNO APRi't ;>u->-7. 
Oggi c domani- Alai di dome¬ 
nica. con Al. Alerciiuri ' 

(VM 16) S.\ 444 

VITTORIA f'I e, 37 b 06* 

Oggi >' di'm.mi' Il tesoro se¬ 
greto di Cleopatra, con Al 
Thompson SM ^ 


I vry.v 

ADRIACINE Ilei (.< 11 '2)21 
Oggi' Le olimpiadi del mariti. 
ci>n m.assimo Girotti s ^ 

Domani: Diielln all'ultimo san¬ 
gue. con Rock Hudsi>n DR ^ 

AniENE dei 88U8I7) 

Oggi : t.'uomn senza paura, con 
Kirk Douglas A 44 

Dom.mi Iji \alle dellr mille 
rolline, con Bclinila l.<*o A 4 
APOLLO dei /l.( 3 (HI) 

Oggi: FBI eonirn il dottor Afa- 
buse. ci>n D. L, 3 vI G 4 

Domani: Mondo caldo di notte 
lVM 16) DO 4 


aquila (Tel 754.851) 

Oggi V dnni.'ini; Itniiiii.snii nel¬ 
l'Isola del corsari, con Dorniliy 
Me Giti ri' ..\ 44 

ARE NULA del 653.;(60» 

Dggi: Qualcosa che scniia. con 
C Stevens S 4 

Domani; Haiank la freccia che 
ticrldc. con J. Pavnt' A 4 
ARIZONA 

Oggi: Krcole alla comiuista di 
Ailaniidc, c(>M R. Park SAI 4 
Domani: L'nrn nella pulverc. 
cnii .S. llavdi'il A 4 

AURORA ilei 383.U68) 

Oggi (■ domani: S(|iiadra iiiicr- 
iiali*. con Audie Murphv DR 4 
AVORIO del. 755.416) 

Oggi c domani: cliiusura estiva 
BOBTON del. 4311.268) 

Oggi i' iloinani: Le avventure 
di .AJJ Baba. con .1, Derek A 4 
CAPANNELLE 
Oggi c domani; cliiiisuia e-siiva 
CASSIO 

(Via Appia Nuova 1057) 

Oggi; Giulio Cesare riiiitro i pi¬ 
rati. con A. Lane SAI 4 

Domani: riposo 
CASTELLO del 561.767) 

Oggi: Ihia vita dlRIrile. con .-M- 
liiTto Sonli SA 444 

Domani: I reirliri amori di Kii- 
rlro lA'. con Danielle D.irrieux 
(VM ir.) SA 44 

Colosseo d ei i.m 20 . 3 » 

Oggi: l-a rivolta ilei mrrrrnari. 
con Virginia Mayo SM 4 

Domani: Quanto srl tirila Ro¬ 
ma. con Lorella De Luca C 4 
CORALLO dei 2ll.6'2l> 

Oggi e dom.ani: Can-can. con 
Frank Sinatra AI 4 

DEI PICCOLI 

Oggi e domani: cliiu.su ra e.xtiva 
delle MIMOSE .V:a Cas¬ 
sia t 

Oggi c domani: L'agguato delle 
renio frerrr, con Linda D.ir- 
ncll A 4 

delle RONDINI 

Oggi: I due niarrsrialll. con To- 
to C 4j 

Domani: Il tesoro di A'rra Cruz. 

I con Robert Mitclium A 4 
OORIA l’iei .1.3.1 t).38i 
Oggi' Il roitiiiiistalorr di Co¬ 
rinto. con Giann .3 M. 3 ria C. 3 - 
n.de SAI 4 

Domani Una doniriiira d'estate 
I con H Vianello |VM 16) C 4 
IEDELWEISS crei 3:14.805) 
Oggi e domani: Il ritorno di 
Texas John, con T. Trvon .-A 4 | 
ElDORAOU 

Uggì; Il krniiirkiann. con Burli 
Lani-a.sier .A 41 

Domani; I.'amanir del vampiro 
‘FARNESE dei 364 385) 

I Oggi e ilomani: I.'imprr» del 
1 erimine. con J. Marvev DR 4 
IFARO dei 5119 8-23) 
j Oggi c domani' Don CamlllnJ 
I monsignore .. ma non troppo i 
jiRiS (lei 86 . 33 : 16 ) ] 

Oggi' Il kentiirkiano. con Buri: 
I-mc.ister .A 4 j 

lEucine I 

Oggi e ilomani I.o scudo deij 
Faluorlh, con T. Curtis .A 4 Ì 
jMANZDN» ‘Via Drnana) i 
j Oggi e ilomani: chiuso per ro-l 
! stauro 

'MARCONI iTel 240.786» 

Oggi- f mongoli, con .Anit.i Ek-i 
1 hi-rg SM 

D»>mani' I.nnorala società.' 
c.'il V Di' Sic.i (VAI 16) S.A ^ 
[NASCE 

i Oggi c fiomaiii. ripi>so I 

INiagARA ilei 61 (.1247» 

' Oggi; I.'eclisse. con M A'ittti »• 

! .\ Dt'lon (V.M i 6 ) DR 444j 

' Dom.ani ■ Amori celebri, con 
' Brigitti- Bardot (VAI 16) S 4 
3!OVuciNE -lei 386 ' 2 : 1,3 > 
ì Oggi c domani- I mongoli, con 
.Anita Eklu-rg SAI 4 

j ODEON I Piazza K<eilra 6 * 
i Oggi- li terrore della mascherai 
. rossa j 

I Dom.ani' Iji grande vallata, ci'n 
i Scill.i Gahcl .A ^ 

iOLYMPlA I Tei 67n68.5> 

I Oggi c domani' chiusur.i cstiv .3 
jORiENTE dei 21.3 886» 

Oggi: I rivoltosi di Atkaniara 

A 4j 

Dom.<iii Inferno sul fondo I 

OTTAVIANO d ei 1.38 ( 08 ) 
Oggi - f.'impem del erimine. con 
J Marvey DR 4 

Domani II ritorno d| Te.vasj 
John, con Tom Trvon .A 41 
PERLA ! 

RipnSO 

PLANETARIO (Tel 480 057) 1 

Chiutiira estiva 
PLATINO (Tei 215 314) 

Oggi c domani: f-a grande con¬ 
quista. con J. Wnyno A 44 
PRIMA PORTA dei 683 136) 
Oggi; Il krntnckiano, con Buri 
Lancastcr A 4 


Dom.-mi; La grande .sllda, con 
A'irgiiiia Ma.vo A 4 

PUCCINI dei 480.343) 

Oggi 0 dom.nni: I.roiil al sole, 
con V. Caprioli SA 444 

REGILLA 

Oggi: Maciste nella valle (lei re 
con Cheto Alonzo SM 4 

Domani: Arratitone, con Fran¬ 
co Cittì (VM 16) DR 4444 

ROMA 

Oggi; Il eoliinnello llolllster 

A 4 

Domani; Allierto, A'Ittorlo c il 
inalrimoiiio 

RUBINO del. 590.827) 
Chiusura estiva 

SALA UMBERTO 1674.753) 
Oggi (' domani: Il giardino della 
violenza, con Buri Lancaster 

DR 444 

Silver cine (Tihurtino iii» 

Oggi o domani; Giulio Cesare 
contro i pirati, con .A, Lane 

SAI 4 

SULTANO (P.za Clemente .\|i 
Oggi e domani: Toio iiialioll- 
nis (• ^ 

TRIANON 

Oggi: l.a spada ileU'I.slaiii. con 
Silvan .3 Pamiianini .A 4 

Domani ; I falcili del nume 
giallo, cuti A. Quinn .A 4 

TUSCOLO del 777.834) 

Oggi: Il coiuiuistalorr di (’o- 
riiilo. con Gianna Maria Ca¬ 
nale SAI 4 

Domani : Strategia di im.-i r.i-j 
)iiiia. eon H Belnfonte G 4! 


Arene 


BOCCEA 

Oggi c dom.mi: Sansone, coll 
B ìl.irris SAI 4 

BOCCb.LLA 

Oggi' l-;t bell .3 aildornienlata 
ne) liosco D.A 44 

Dom.mi; l.a trappola di iniliatii 
CASTELLO 

Oggi: Una vita diincile. con 
A borili SA 444 

Domani; I celebri amori di Fii- 
riro lA', 1-011 D. Darriciix 
(A'M 16 ) SA 44 

COLOMBO 

Oggi: I.e legioni del Sahara, 
con A Ladd .A 4 

Domani: riposo. 

COLUMBUS 

Oggi: Il padrone del mondo, con 

V. l’rice .A 44 1 

Domani; tì)ioso. 

CORALLO 

Oggi e domani: Can-ran. con 
F Sinatr.i AI 4 

delle GRAZIE 1375.767) . 
Oggi: I sabotatori | 

Dom.ani: Figaro qua. Figaro |.i 

delle palme 

Oggi; I.'tiomn del Riksrib. con 
T Miftine S 44 ^ 

Doni.ani: Destino di una impe- 
ralrire. con R. Schneider S 4 ' 
DELLE TERRAZZE j 

Oggi; l.a vendetta dei mnsrhet-j 
Ilerl. con M. Demongoot .A 4 ! 
Dom. 3 ni- l.a battaglia segreta 
di Mnntgnmerv 
ESEDRA 

Oggi e ilomani: I.o sgarro, con' 
G B!ain DR 4 ! 

FELIX I 

Oggi: f comanceros, con John] 

W. aync .A 441 

Dom.<ni- lo amo In ami 

DO 444 

'-uCCIOLA j 

Oggi I tartari ! 

D<’m.>ni ■ Il discepolo del dia¬ 
volo. con L C.livuT DR 44 
NUOVO 

Oggi e dom.'ini- Arrivano i dol-' 
lari, con .A Sordi C 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Oggi c dom.'ini: cfiin‘nra estiva 
ORIONE I 

Oggi' ravalrata selvaggia I 

A 4! 

Diimaiii I.'angelo sni ring 
OTTAVILLA I 

Oggi: Sangne e arena, con Rita 
H.i.vworth S 44 

Domani. I pirati di Barrakiita 

paradiso 

Oggi' Il gladiatore invincibile, 
ci'n R. Hamson SAI 4 ' 

Donn.ani; I.'idolo delle donne.' 

con J i- 0 4 

Pio X (V 1.3 Ktrti.sch) :«8i I 
Oggi c domani: Il coraggio e 
la sfida, con D Bogardc .A 44 ' 
PLATINO j 

Oggi c dom.vni: l.a grande con-i 
qnista. con J Wavnc A 44 1 

REGiLLA ‘Tei (890 178) ! 

Oggi; Maciste nella valle dei 
re. con C .Alonzo SM 4 

Dom;>ni- .Accattone, con F Cii- 
ti (VM 16 ) DR 4444 ! 

SANT’IPPOLITO (Viale do» i 

le Province) | 

Oggf Sotto dicci bandiere, coni 
V. Hrflin DR 4 


Domai)); li idrata nero, con 
A. Di-.vtcr A 4 

SAVIO 

Oggi; La ciltà della p.iiira. con 
D. Bowt'll A 4 

Dom.mi ; riposo 

SULTANO 

Oggi e domani: Totó illaliolicus 

C 4 

TIZIANO 

Oggi: A'enlo di terre selvagge, 
con R. Mitclinni A 4 

Domani; I diavoli alati, con 
J. U'avnc .A 4 

TARANTO 

Oggi o domani: Come le foglie 
al vento, con L. Bacali DR 4 
VIRTUS 

Oggi: I-c avventure di Rnhin- 
soii. con R. Schneider A 4 

Domani; Fra norie a Roma, con 
G. Ralli DR 44 

Parriirrhialì 

ACCADEMIA 

Oggi »• domani: Chiusura estiva 

ALESSANDRINO 

Oggi; l.'avvetiiriero di Macao 
BELLARMINO t'iei H45»o27) 
Oggi: A'iaggio in fiiiido al mare, 
con J. Fontnìnc A 4 

Domani: I sabotatori 
BELLE ARTI 

Doin.-ini; Arriva la zia d’.Ame- 
rica 

COLOMBO (Tel 8'23«li:i) 

Oggi: I.e legioni del Sahara, con 
•A. Ladd A 4 

Domani; Il viaggio 
COLUMBUS ('lei 51U4(r2) 
Oggi; Il padrone del mondo, con 
V Pricc A 44 

Domani: Riposo 

CRISOGONO 

Oggi e dnmani: Cliinsiira e.^liva 
DEGLI SCIPIONi 
Oggi: Il capilaiiu del re. con J. 

Mar.d.s A 4 

Dnmani- Il ponticello sul lltirar 
del guai, con J Lewi.s C 4 

delle grazie 

Oggi; I .sabotatori 
Domani; Figaro qua Figaro là 
DUE MACELLI 
Oggi c domani: Cliiusur.v estiva 
EUCLIDE (Tel. 8(rzàII) 

Oggi e domani; Chiusur.a estiva 
FARNESINA (Via Karnesina) 
Oggi e domani; Chiusura estiva 
LIBIA (Via rnpohiania isHi 
Oggi e domani: Chiusura estiva 
LIVORNO (Via Livorno 67» 
Oggi e dom.ani; Chiusura estiva 
NOMENTANO iVia f Redi) 
Oggi c dom.ani: Chiusura estiva 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Oggi e dnmani: Chiusura estiva 
ORIONE iTei 776.86U) 

Oggi; Cavalcata selvaggi* A 4 
Domani: L'angelo sul timg 
OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 

Oggi e domani: Rullo 41 tam¬ 
buri 

OTTAVILLA (Piazzale S Pan¬ 
crazio) 

Oggi: Sangue e arena, eon R 
Il.iyu'orth S 44 

Diimani I pirati di Barrafenta 
PAX (Via Poagora) 

Oggi e domani: Chiusura ertlva 
QUIRITI (Tei 312.283) 

Oggi e domani: Il dubbi*, ron 
G Cooper G 44 fVMlf) 

RADIO Ilei 318.532) 

Rip<-'S4> 

SACRO CUORE (V Magenta» 
Oggi Pagare o morire, con l: 
Borgnim G 4 

Domani. Riposo 

SALA eritrea IV Luennn) 
Oggi e domani' Chiusura ertlv.v 
SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte» 

Oggi e dom.mi- Chiu«iir.v e«llv’a 
SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S Saturnino* 

Oggi c domani Chiusura estiva 
SALA 3ESSORIANA I Piazza 
Oggi c domani: Chiusura estiv a 
SALA S SPIRITO 
Oggi- Sp<-ttaeoli teatrali 
SALA TRASPONTina (tele¬ 
fono 6.V) 4.5! » 

Oggi e domani- Chin«ur .3 estiva 

SALA URBE 
Oggi; fiatKitaggin in mare 
Domani; Riposo 
TRASTEVERE 
Rtpo**' 

TRIONFALE (Via G SavonA- 
roia ■Qi) 

Rii 

ULPIANO 

v/’RTUS nei 620 4091 
Oggi; I.e avventure di Robin¬ 
son. con R Schnoider .\ 4 

Domani; Era norie ■ Roma, con 
Giov.mna Ralli tm 44 







i v“ * ' 


Il grande esodo di Ferragosto 

Troppi morti 

anche ieri 
sulle strade 


r 



« Operazione controllo u deH'esodo di Ferragosto: in aito l’elicottero della polizia 
mentre si leva in volo all’aeroporto dell’Urbe; in basso una pattuglia di Vigili 
del Fuoco in azione 


II grande esodo di Fer¬ 
ragosto continua con il 
consueto tragico bilancio 
di sciagure stradali, bal¬ 
neari e montano. Nono¬ 
stante i pattugliamenti 
speciali approntati dalla 
Polizia Stradalo, troppe 
persone sono morte in 
incidenti automobilistici. 

A Palermo, tre persone 
sono rimaste carbonizzate 
nel rogo della loro «C00> 
dopo uno scontro aH’incro- 
ciò fra la panoramica del 
monte Pellegrino e la via 
che conduce al Lido di 
Mondello: si tratta di due 
fratelli, Giovanni e Pietro 
Melia e un loro amico. 

Un motociclista — Gu¬ 
glielmo Corvelli — è mor¬ 
to nei pressi di Crotone, 
schiantandosi contro una 
moto che procedeva in 
senso inverno. 


Due giovanissimi sposi 
ferraresi, Roberto Cerati, 
di 23 anni, e Anna Maria 
Barillari, di 20 anni, sono 
rimasti uccisi sul colpo, 
andando a sbattere con la 
loro < 1100 > contro un 
parapetto della strada Li¬ 
do degli Estensi-Ferrara. 

Altre due persone Maria 
Lucrezia Mastrangela ed 
Emilio Basile, rispettiva¬ 
mente madre e figlio, han¬ 
no perso la vita a bordo 
di una < 600 > che si e 
scontrata con una € 500 > 
nei pressi di Monopoli 
(Bari). 

Partito da Asti e dirot¬ 
to a Savona, per passarvi 
due giorni di ferie assie¬ 
me a un amico, Cesare 
Comaglia, di 44 anni, è 
morto andando a sbattere 
con la sua moto contro il 
muro di una casa colo- 



CALCUTTA — La pioggia, prima, e il caldo di Fer¬ 
ragosto, poi, hanno provocato un brutto scherzo alla 
•fazione ferroviaria di Dum Dum. a pochi chilome¬ 
tri da Calcutta: il tetto di un sottopassaggio, sul 
quale transita li treno, è franato e la locomotiva è 
sprofondata nel sottopassaggio. Incredibile: non si 
lamentano vittime (Telefoto) 
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Battendo il belga Hoevenaers 


Fezzardi vince in volata 
laTieVaUi .. 


MÌ Svezìa-ltalìa 


Covolo ha scelto i primi sette per i mondiali - Si tratta di 
Defilippis, Carlesi, Baldini, Taccone, Baffi, Balmamion 
e Cribiori - Altri due nomi verranno aggiunti domenica 


' I* 


lisi tin.la-n inviain Dietro Pambianco, Adorni, nacrs e Baìtnamion: colala a 

LFBl noiiro invia Halmamloti. Alculti. Hoet'e- quattro sulla pista di cemento 

VARESE, 14. tiaers, Trapè, Sartore, Fe:'ardi, di Masnago: conduce Martore 



nica, dopo avere sbandato 
paurosamente in curva. 

Fra i motociclisti e. al 
solito, il maggior numero 
di vittime: altri due sono 
morti in incidenti stra¬ 
dali. uno nei pressi di 
Torino e un altro a pochi 
chilometri da Salerno. Il 
primo. Alessandro Zago, 
di 17 anni, è uscito di 
Strada ed è stato sbat¬ 
tuto violentemente a ter¬ 
ra: il seccmdo, Paolo Pe¬ 
rdio, di 45 anni, è morto, 
scontrandosi con un altro 
motociclista. 

A Salsomaggioro dove 
si era recata per la cura 
delle acque è stata inve¬ 
stita ed ucci.sa da una 
< 500 » l’insegnante Pia 
Pcdrocchi di 39 anni. 

Per un sorpasso impru¬ 
dente ha perso la vita 
scontrandosi con un ca¬ 
mion un giovane turista 
france.se. Chesnaud Ro¬ 
bert Roland, che percor¬ 
reva la litoranea fra B. 
Severa e S. Marinella. 

Sulla via Emilia, in lo¬ 
calità Piogge (Bologna), 
Fernanda Salsi di 37 an¬ 
ni è stata travolta e uc¬ 
cisa da una < Giulietta ». 
A pochi chilometri da 
Cortina d’Ampezzo, men¬ 
tre sorpassava un pull¬ 
man su una curva, il mo¬ 
tociclista Giorgio Dalait- 
ti si è scontrato con una 
auto ecl è deceduto sul 
■ colpo. 

Due motociclisti si sono 
scontrati frontalmente nei 
pressi di Milinis di Tar- 
cento (Udine). Uno di h>- 
ro. Augusto Pacioni di 38 
anni, e deceduto. Sempre 
in provincia di Udine altri 
(lue incidenti stradali, .so¬ 
no costati la vita a Giu¬ 
seppe Segafreddo di 24 
anni e Bruno Girotti di 
52 anni. 

Maurizio Ambro.sonc di 
28 anni e morti) sulla Ca- 
scrla-Napoli per un s»>r- 
passo imprudente. E’ ca¬ 
duto dal proprio motorino 
cd c morto sul colpo per 
evitare una turista fran- 
ce.se, il fiorentino .Adriano 
Bianchi. Mentre era inten¬ 
to a dissetarsi a una fon- 
tanina di Marina Piccola 
a Capri, il 30c:ine Ame.'^i- 
go Ferro, e rimasi,, orri¬ 
bilmente .schiacciato con¬ 
tro il muro da un camion 
in retromarcia. 


L'ai'icre Giuseppe Fezzardi. lìabini e Bui rcdalano Tonoli per oltre un piro, poi .tcaffo 
.soldato di staiiro a .Milano, no- ,• Mpinello a 1'-'" Eootatio. Re- Hocrctiiicrs al i/uiile .s, aftinnea 
to e residente da queste parti, nato Giusti, Aforcotetti c Boni )'er.jordi; lo .sprint A inrerto tì- 
hu evitato per im soffio l’enne- u 4'30" Lenii e Gnif q tj*4'V no otrultimo metro: Fcrrordi? 
.sona vittoria straniera in Ita- Clalvanln a 7' Mele a A", nien.'r»* Hoercttaers'.' Per pochi centi- 
lia II ragazzo della • S. Pelle- gjj altri accu.s.mo un ritarilo metri vince Fezzardi E .sicco- 
griiio - ha lottato gomito a go- gi S'I6'\ E sia"u> di nuovo a il raparro di casa, di l’or, 
mito con lo scaltro Iloecetiacrs Varese (km. 10''' Tonoll e .Spi- !(* Ccri’jio. potete imniaplniire 
e lo ha battuto di un paio di nello recuperano .sul piano e dh evviva e pii abbracci 
ponone (forse meno) Kcriven- ai/giiinpoiio ai primi Godono C I 

do cosi il sito nome nel glorio- „,io sull'altro. 1 rapi', Meolli e tJlliO 3319 

so libro delle Tre Valli Vare- h„ì A'iente di ."^ure I tre i;i- 

sine. seguono e rlentumo. L'ordine d’arrivo 

L” un nome clic pritrd s.mnar y,rotondo continua. Slamo ,, " ii 

male all orecchio di chi vor- ** KfcZ/.AllUI (Snn Pene¬ 
rebbe i soliti campioni vinci- ^ ebe compie 1 266 chl- 

fnri di classiche ma in venti) Brin-io. Boni loscio lomein del percorso In 7.10-2B'’ 




Gino Sala 
L'ordine d’arrivo 

1) FEZ/.AItUI (Snn Pelle- 


rebbe i soliti campioni vinci- ^ «^be compie 1 266 chl- 

fnri di classiche ma in venti) Brin-io. Boni loscio lomein del percorso In 7.10-2B'’ 

a. ninnrtr.e Foofana. Giu.sti. ,■ Marcolettl e alln inrdln ornrin di Km. 37.0»3: 

il successo di questo p ovane ^ 2’25” dai dodici fuo- 2) Hoevenners (Phllco) 

atleta è meritato al cento per ^ terzetto di fontana U«‘niiiinloii (('nrpiino) ».i.: 

cento. *; , - r.fy.. M.,, 4) Sartore (Cnrpniio) s.t.; 4) 

Fezzardi d entrato subito in ^ "f” Trape (GIiIbd a 47 ’i 6) Tono- 


fuga, vi (' rimasto per 220 chi- ctni. Carlesi. Criblori. Battisti- n (iMillco) s.t.; 7) Pumlilaro 

lometri e alla fine ha trovato le "<• ^^^ssignan ed olln ai (j^uali (IriiIsi b.i.; B> Menili (IriiIO 

L,.érntè ner rimorsi ad ur ri npoiunpe in discesa DefUip- • r2S‘‘l S) De «osso (Meller- 
energle per imporsi ad un ri- -j, “yj grosso con Baldini e ni) a SM”; 10) Znnennaro iphii- 

vole ben pm quotato, per non * co) a 7’4r*s li) «enato Ol.isii 


enerflie 
vale be 


va. e otri p,Il quuiuiu. tnrrnt,^ ^ n tu „ olii ner * » »« • Heiiaio Ullisll 

dire di Balmamion e Sartore ITorpado) a B’IO*; I 2 ) iirunl 

che sono finiti alle spalle dei *o«ue straai (Oanola) i.t.; 13) Rpinello (A- 

due. R‘ R quarto giro di un cir- min) a 10'32": 14) Crlblorl is. 

La Tre Valli. - indicativa - cuito che comincia a farsi sen- ri ns” 

di lusso, è servita allo scopo, tire. E a Corncrio nel feudo n^^A^ilnl n*Il’ir'* uT) Paii- 

II signor Covolo ha dato ai del * patron - Baldini non ne c‘,n| , ir 2 i": ib) Arturo Sali- 
oiornaltsti Quattro nomi do ao- più e (ihbandona Sullo baditi • 20 ) Maft^lgnuii 



ir.lG”: 20) MassiRniiii 


oiunocrc al terzetto del tito- strappo di Azzto fora Trapè s.t.; II) tlnuisilnl s.t.: 22» Al¬ 
lori (Defilippis, Cortesi e Bai- ma In breve l’atleta della » Ghi. ^ 


OrrI c doiiiuiil, allo atsdlu olintpleo di Stoceolnia. In ikiiiosiale Kaltaius di atlellcn sarà 


dirli). Si tratta di Taccone, Pl ' torna in testa; Boni si por- "i.» *11 »*"*^»*!*'opposta a qiiollu svedese, l/liieonlrt» aciiulita parlleoinre rilievo perchè sarè ruUimo ohe la 

n A* n È ^ _.t_. r/V n /f/vl ttPttBtl «It/s A # •»/! _ ^ ' ZU) |aOl|* ks«n*t»SBS te«*sktk<l*^s ■klTB»anBsAl%n>\ ftan>lr«saa nljat nta n« ealeasscaft aatssenianl eli Ha I aeewa «In a ■•■nitidi «••«« t ét 


Baffi, Balmamion e Cribiori. ° ^ol primi, ma è tra- ^ i 4 - 29 -; 27 “) ■iniiii,onl"s.t.*: 

La scelta dei primi due non dito dal crampi sul Brincio c 5 i 28 Sari) *.t,: t con il tempo di 


La scelta dei primi due non «««o aai crampi sui urtnrio c st 
ci sorprende, anzi ravcvatno ritira, imitato da Marcalettl. A 
anticipata. Baffi non ha avuto 4 30’ dai dodici battistrat^ fro- 
blsogno di correre la Tre Valli Piamo Giusti. Fontona, Garau, 
per essere selezionato. Tacco- Bruni. Fontona. e Aldo Moser, 
ne è la • carta matta » che Co- ^ •'*} 

volo intende pioenre a Salò, ('•ni. BafflstiTit. Dcfllippis, Cri- 
Balmamion è stato promosso 
sul campo, dopo una gara con- 
vincente, c Cribiori è piaciuto ^ 

nel finale al nostro C.T. Co- Quinto giro. .'0 chilometri ni. 
tiolo ha prcci.sato che la scelta l'urrlvo, crollano Bobini e Bui. 
degli altri due sarà fatta con « rU'r» ?.“* R’’'"-'» ztdormi. ce- 
tutta probabilità domenica Spinello e rimunpono in pri. 
prossima a conclusione della hn«*a otto uomini. Dalle re- 
GniiTKi n,»TTtn,'riii I rovic sl ha notìzia che Carle- 


«aulliirlll altri 12 corridori. 


nostm ■qiindru iilTrontcrà prima del campionati europei di ItclRmdo e i|uliidl per molti atleti 
varrà coiiiu rollando dcniiltivu. iipcrialmeiile per DKItltUTI (nclin foto) il rontronto ron 
Joiisson o con Otlolitin dovrebbe rlsiillaro derisivo per unii roinplrtn rlahlliiazlono 


Non c'è Ferragosto per i calciatori 


prestazione di Taccone è f} dopo una foratura, si d tolto 
scnztf 'dubftfo inferiore d burnirò di para. E invece in 


Coppa Bemocchi. 

La prestazione di Taccone è 
stata senzrr'duhbió inferiore d 
quella di Pambianco e di ò’eii- 
citit, ma Carolo (che ha se¬ 
guito lì finale della corsa in 
colia al gruppo) a.sstcura che 
dietro sua richiesta Vito si «> 


Lo 


uTTiTT 


e la Laxio 


7 irodotto in due o tre attacchi rcdiamo cova Micrcfi^ nrl- 
rdhbìosi, prepotenti, /nfinr Cn- ‘ uuifrro piro. Il primo a ruQ. 
hiori avrebbe il merito di es- atungere Spinello «' Zanconarz) 
.sere uscito dal gruppo in coni- ‘ "ìonc) a 4 dai fuggitivi. 


ripresa AVnclhi che la.scia i 
compagni ili viaggio e si por¬ 
ta a ridosso di .S’pinello insie¬ 
me a Bruni, Giusti. De Bosso. 
Aldo Mo er e 7.ancanaro 
E vediamo cosa .Micrede uri- 
rultimo giro. Il primo a rag. 
giungere Spinello «' Zrinconaro 


pure oggi al lavoro 


sere uscito dal gruppo in coni- ^ dbc sano a 4’ dai fuggitivi. Non c’ò KL'irago.slo per lo tana, Corsini; Joiisson, Turali- c palleggi, come del resto eru 

pagtita di Darms E va bene, seguono n breve distanza, ò’ru. loniane: anche oggi infatti le tino, Carpuiiesi; Oriundo, llu- stato fallo unchc ieri. 

ma li Bambianco che ha ceduto thb-'h. Bruni i- !)/• Bosso .s(|iiadre di calcio della capi- ber, Munfredini, De Sisti iDe- Ver quanto riguarda la que- 


Dilettanti 
azzurri 
per i 
mondiali 


I..I tIVI ha Iscritto ai eam» 
plonati del mumlo I seRuentl 
corridori duellanti prescelti 
dall.) Cuminissiune tecnico. 
sportlv.i: 

BTRAllA: tIonRionI Renato. 
Uetlln Amedeo. Ferrari Danl- 
Ib, Ferretti Giancarlo, Grassi 
Danilo. I.oltl Franco, Macchi 
Giampiero. Maino Mario. Par¬ 


ma li Pambianco che ha ceduto ^‘ui. Giusti. Bruni i- !)/• Bosso siiuadre di calcio della capi- ber, Maiifredini, De Sisti iDe- Ver quanto riguarda la que- Giampiero. Maino Mario. Par- 
.solo nel finale e che f- il se- P'* 'dicati Darms e Gnbiori (ale osserveranno un nutrito sidciio). Di Virgilio. stione dei rcingaggl non c’c tesoitl IMeUo, PoRglall Rober- 

condo degli azzurrabili? «Vani- ‘b progrniniim di lavoro. Squadra B: Mutteiiccl; Rul- ‘‘‘ nuovo: e non cl po- io. TaKllai.i Aniotdo. zandegu 

bianco — hu detto Covolo — ^ Torniamo Roma in particolare sarà inondi, Galvunin; Guurnaccl. Miceli ave- sxinxDA DONNE: parenti 

m,^; }ì;,s io"..;,,: srti: 

u','vii: 'r-. .- SS 

Anche Nericini mi è piaciuto. 


Aii'api’iintamento della 42. jlste a 
Tre Vaili hanno risposto 121 d'Italia 
corridori E' rimasto in Fran- niscc 
eia Balletti e non r’,' papi) fe'zard 
Baffi che con il conscn.so di 
Corula te.stcggia In rmscita 
(oggi) del primogenito. Gli al- 
tri, azzurri e azzurrabili, sono 
pronti per l'esame, si sbripano 
gli ultimi preliminari con la 
punzonatura drUTgnìs r di a!- 
tri ritnniarari e alle 10.05 la | 

corsa si mette in cammino dai ■ * 

cinqui' ponti di Busto L'avvio 
è movimentalo da un tentativo 
di Fezzardi. \ 'tali. Meticci, Sar¬ 
tore. Bcbini. .Minetto. Bini. Bl- 
tossf. A.ssIrelII. Cervellini. Spi¬ 
nello, Barivlt'.a, Hoevenaers. 

Tonali. .SimoneiM. Crai, Mcalll. 
e Genfina I eguali passano da 
Gazzada con 35” .?ul grosso. In- 
seguono e -si accodano al primi 
Mele. Suarez e Balmamion e 
ria ria lasciano il gruppo Pel- 
learini. Adorni. Alfredo Sab- 
badin. Trapè. Arzinì. Pamhlan- 
co e Dante 

Im giorne.ta si annuncia cal¬ 
dissima e men.'re Cercellcti. 

Bui. Fezzardi lercano invano 
di (arsi largo i.eEa fiattuglia 
di testa. .Si fa .sotto il W^uppo 
tutti insirme ad Azrio (chilo- 
metri 41; ma la calma dura 
poco In vista del Brincio at¬ 
taccano Adorni. Lenzi. Balma- 
mion. Eezzard;. .Mea'.li, Pam- 
bjunco. Ilorvenz'^rs. Bui. Tra- 
pc. Babini. Sar’o'*’ e (Irai (che 
a quota 510 precedono di 1'5'." 

Spinello. Tonoli r Ciclrnnini r 
di 2' 45" il gruppo diviso ;rj 
due scc^lioni In dLsces,- Spi¬ 
nello. Tonoll e Galvan-.n un 
po' .si cccivinano: l'35" a Co- 
rneno. ma e salito a 5’'0 ’ il di- 
stacco dal grosso ancora .sul 
Brmz.o. f,rc/ suda maledetta- 
mente e non riesce a tenere te I pali. 
ruote dei compagni, cede anche ranno 
Lenzi e re.str.no cl comando in noota* 
dieci 


o .li /!■> ..llv ni .sul li.inp.. ,ii Ab- Comi- .si velie non sl puA sabalo. Nella stvssa Klor- f.VA'l’i.o ‘‘oiu.''™*, 

icrenot’rs re- dt-Rb }|‘-“*1- sjtuaili.i di cale o virà a cluarirc It; idee sulla negli ambienli bianco- omclo Mario; inscRulmento In- 


elisa la fotira anche Vambian- R“>go nel pomeriggio (con mi- cono, Menlchelli. di poterle conciudei'L' pista : vrlocUA’ liltinchetto 

co e su Itilo scatto di lìalwa- campo di Ab- Come sl vede non sl può sabalo Nella slessa KJor- ^*^^*5***!. PfitrnrUa G^vannl. 

mio,, perdono terreno Fezzardi ha;}-* •’ con incasM, ii favore occasione scr- a Kn'”cos"!.nuSr>ra”TeVc‘^ 

e fortore. .Solo Hocrenot’rs re- th-’Ra l'mal-’ squali,.I di cale o. virà a chiarire le idee sulla negli ambienli bianco- "melo Mario; insrRuimcnto 

siste al emetfore del Giro Ver 1 ibcpnlro Laimglia ha formazione probabile per R azzurri Miceli rassegnerebbe di\ldualc: Trua Franco. Bel- 

d'Italia stabilito le seguenti forma- prossimo campionato: sl Irai- u niandato convocando in an- '"«d LniKt. «anc«ii c.irlo Zue- 

Dlscem .T I Varese. Sartore e torà invece di un nitro col- li^jp,, i ;,.s.scmblea del soci, ove rul.adrc '' Testa "Frane™ Brilli 

Fezzardi p ouibano su lloeve- Squadra A: Ciiihcini; Fon- laudo diretto unicarnente a fr;itlcmpo non venisse uf- „* i.uIrÌ. Rancati Carlo, Zuc- 

suggiare le condizioni dei sin- fiancato d:i (jualche altro lì- cotti i.nlel. Costantino Fran- 

— _ Kub c u iDclliifli in ^rudo di (è noto elio In si* r<*sc<>. untelo infurio; stayerv* 


Partiti per Lipsia 


Idi gioco. 


rimanere a.ssai poco al- imatorr li.icnonl). Z.ineitl OU- 
Ver vedere invece un vero icgra). i corno (alimaturr lotti), 

e proprio gioco di squadra bi¬ 
sognerà attendere l prossimi ...... 

collaudi; forse la partita con 

l.Wà7urn?,°: annunci economici 

utili indlcnzioni. certamente ^ _ 

però dovrebbe risultare deci- ———————————— 

sivi) per (lucsto scopo il torneo 

di Malaga. Ver quanto riguar- t) AlJTO-MOTO-riCI.I L. 50 3» ASTF F roNTtlUSI L. 90 
da il T,rogramma successivo . 

ancor.T nulla è stato deciso; -^VTDX V.ll t)l.l tiinsinu. ira- >|.%teK.\SSI I.OOO - Rati pi*- 
.andat.! in fumo la partita con sf’^rlo nuovi, occasione facili- ghevoll 2.tu,0 - Cuscini lans 
Il Heal Madrid. •• quasi slcu- 2““’ ^«0 * Lclll - .Arnuidl - I.ampa- 

rarnente svanita anche l'ami- 1 lazza Liberti) Firenze jarl . Tappeti . Porcellane - 
chevole con la Fiorentina, la AUTONOI.F-OGIO RIVIERA Crlslollerl», eccetera. Prezzi In- 
Romu sta cercando .-ivversarie Prezzi Riornallerl feriali : errdlhUit!*! Vl.\ P.AI.ERMO 69. 



ANNUNCI ECONOMICI 


AlJTO-5IOTO-riCI.I L. 5013» ASTE F rONTtlUSI L. 90 


P<T lì 1’ 


il 2 .settembre. 


FIAT 500 N 


In C.irnig!;., ;ìv<v;, 

rc.so noto l’elonco dei 18 gio- BIANCHINA 
cntor*. che parteciperanno ai BIANCHINA 4 posti 
torneo d; .Malaga Eccolo: Cu- FIAT 900 N. Glard 
dlcin:. 5Iatt('iicc;, Fontana. Cor- ,,, a Kic'tifxiA 
s;ni. R:.;inondi Lee:. Taranti- «lANCULNA Panor 

no. Pentrin. Joneaon. Guarnac- BIANCHINA Spyder 

c;, Carpnncsl. Leonardi Orl.an- FIAT COO • 1.700 i AVVIAI CAMITADI 

do LoDcono Manfrcdini De 750 - 1 80 o i 3ANIIAKI 

S’.s:tl Angel'.llo e Menis'hel.. -__ 

A quest; dovrebbe ngg iingers DALPHINE Alfa R. » 2 2i!< __ 

ancho Borgmaric Degli uomin. AUSTIN A/40 2 2i:<' F 

n ntiro ad ,Ahhid:a r.mar- ONDINE Alfa il. - 2 3< < tNUUwICINC 

.-.anno c.-u; i‘ lluber. Dfs.der o. ia , nvt ■iB • w » 

G nji’tl. Gniy.nn n. C.ami!*’.;.i j.i- * , * * I Sia.lu .MeU.z.’ per .* cura <letJ« 

n or e D' Virgil.o rIAT 1100 Lusso • 2 ik.H d-Atu.oz.o.ii e debolezze 

Anche la Lazio continuerà la FIAT 1100 Export • 2 i^)i oro:..-.* nervoea. pei- 

preparazione oggi: ma non .si ciULIETTA Alfa R - Sd-c 

svolgerà piu il torneo interno u^iui-.-xr ra 

c„mv vvn.,lM,. m ,.n "AT 00 . J», , fS;-Si'jr.T.'i v?S5w'i 

primo tempo. Tornendo forse FIAT 1500 • 3 20( I n 19 :r.t 3 iSTinone TetmlsU). 

di alTaticarc troppo gli uomini FIAT 1800 - 3 50(. 1 «ecluM B 

I palUnootUtl azzurri nono partiti per Lipsia dose dispute- Facchini ha stabilito che an- ponn -jis i baio pemciRgio e I f«tivL Iiiorl 

ranno I campionati europei aRCiunRendosi alle comitive del che oggi i bianco.azzurrl q, f 315 - 3 bd' , orjri.y nel ^bato jomcj^o a 

nuotatori che sono partili dall'alta Italia. Nella foto: Il gruppo servino un programma n base VIAT 2300 • 3S(Xi' ^ lppun*A.-uò.-.:o Tetef F'NTM. 

del waterpollsti prima della partenza di passeggiate, esercizi atletici Telefoni' 420 942 425 624 420 31 •' a Com aemi tfò ;9 de! ZÌ-U-19SÌ 


L. I -Di» ,,, 1.7L, 90 

. l 350 -- 

- 1 450 ' 14 '“'Battìi. otìKAFiA sie- 
1 riocra fia ■ Dattilografia. 1.000 

- ^ ..risili Via San Gennaro a] 

• 1 500 ( "O , r, ’l! \'Hp,i|t 


1 500 I V r. fy * f I 

1.700 ... 
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PAG. 10 / fatti del mondo 


Washington 


No di Kennedy 
a chi chiede 


rassegna 

internazionale 


Sovietici in cielo 
americani in terra 

Proprio mcnirp Niki»ljurv 
e Popnvic voinviino nel ro- 
6IIIO, il segretario di Stalo 
americano Utisk u il capo de¬ 
gli Stati maggiori riuniti 'l'ay- 
lor tenevan», sidia ’l’erra. e 
jirecisameiiic n Minneapolis, 
duo discorsi ad un convegno 
dei reduci rtmeriearti d’oltre¬ 
mare. Keeo un l»r<*vc saggio 
deireloi|uio dell'iino e del- 
l’alir... 

Hiixk: (t W eomplelamenie 
falso clic r amiiiitiistr.i/.iorie 
Kennedy voglia seguire una 
politica di rinuncin alla vit¬ 
toria del mondo libero sni- 
rimperialismo eomnnisia. In¬ 
tendiamo vincere, inveee, e 
vinceremo. Il nostro obbiet¬ 
tivo c la vìllneia per rnma- 
iiità intera. Nostra principale 
prcneciipazintie al Diparti‘tirn- 
to di Stalo h la Iona globale 
per la libertà e contro rim- 
perìalismo comiinista ». 

Taylor: n Gli Stati Uniti 
debbono essere pronti per 
ogni tipo di guerra, per ima 
guerra atomira generale, per 
lina guerra ronveiizituiale con 
n senza l'appoggio di armi 
iiiieleari c per una guerra del 
tipo di ipiella atiiialmeiiie in 
corsi» nel Vici \am meridio¬ 
nale. Non ri si può a-ijicMare 
elle il bloeen eomiinisia per¬ 
segua inni politica meno ag¬ 
gressiva di (piella segnila nei 
giorni del monopolio iinelea- 
re americano. Se i eommii«ii 
Iiuniio agito allora con aggres¬ 
sività, ora che In loro |ioi<MV/a 
atomira si «la arereseendo 
ilnbbinmn nspettarei 'ina an- 
ror miiirirr mi«iir.i da oarle 
loro » 

Sarà iin caso, ma la cniiieì- 
deiizn è impcsslnnanle: nm*- 
mi americani non sono .1 frat¬ 
to tempisti! Certo, sappiamo 
niolio bene ebe latito lliisk 
quanto Tavior narlavano per 
tranquillizzare gli ..mrrirani 
stigli obiettivi della iiiiovn 
strategia degli Stali Uniti. Ma 
è per lo meno seccante che 
per « tranquillizzare n gli ame¬ 
ricani si deblia adoperare un 
linguaggio forsennato... .Aiiclin 
questo è un raso ? ■ U’ fran- 
raniente assai diffìrile -rrei- 
tarlo 

l.asciamo andare il Inpxiix 
di Riisk. il quale ba avuto In 
ventura di esprimersi (iitleii- 
di fimo vincprp c tunreremo) 
come mi personaggio nnsira- 
no sparilo or è quasi un ven¬ 
tennio dalla sreiia dell.i sto. 


ria, e veniamo ulb; innova- 
zìoni strulegicbc del signor 
Taylor. Il nuovo capo degli 
Stali maggiori riuniti afferma 
dunque clic gli Stali Uniti 
debbono poter disporre di una 
scelta assai nm|iin del tipo di 
guerra da eoiubirre, e non 
ilella sola guerra .ilomica. 

A prima vista — eil è così 
che alcuni ingenid commeti- 
latori europei baniio accolto 
la innovazione ~ fcmbrereb- 
be elle la strategia anr-rieana 
sin oggi improiii.ita ad 011 
maggiore Imon senso rispetto 
al pascalo: a dilTerciza della 
sir.iiegia rmidiiia siill.i « rap- 
lire.-aglìa ma->sieriii ». ebe ca¬ 
ratterizzò rejioea di Inseii- 
bower. adesso si tende Miveee 
ad Ulta scelta piò larga ebe 
csebidc obiellivamenU' il ri- 
cor.so immediato -die armi 
alomiebe. 

I*ercbé ? Uiieaio è il ponto. 
Obbiettivo della strategia d«‘l- 
In n rappresaglia massiccia n 
era la rri«lalli/zazione del 
mondo attuale. Miinceiamin. 
cioè. rUrss di disirii/ione to¬ 
tale. gli Sl.iti Uniti aper.ivaiio 
di ottenere la tieiiir.dilà so¬ 
vietica di fronte dia repres¬ 
sione di movimenli rivobizio- 
narl airiiilertio del loro siste¬ 
ma. (bdia fu la dimostrazione 
eiamorosa deiras..o|;iia Mieffì- 
eaeia di Olia tale strategia. 
l.’Urss. inf.illi. re.spinse il ri¬ 
catto .itiimieo amerie.iMo e di- 
ebiarò ebe non avreblie tol¬ 
leralo IMI iiiler\en:o diretto 
|ier rovesciare Ìl tiolere di l’i- 
di‘l (!a*tro. 

l'V di qui clic è parlila la 
esigenza della iniiov.izioiie. di 
cui rapidie.izione iir.itiea vie¬ 
ne speriiiii'iii.iia in i|ties|c srl- 
limane nel \'iet Nani del 'iid. 
Uni. iofalii. gli .im.'‘rie mi in¬ 
tervengono io prima persona, 
con forze eoiivenziotiali. nel 
letiinlivo di liquidare la n<si- 
steii/a parligi.in.i eoipro il re¬ 
gime filo-niiierirano di Ngo 
Pili nielli. Il fallo è. però, 
elle un tale metodo è stato 
applicalo anebe nel I.aos, e 
tulli sanno eoinc è nudala a 
finire: né l’Urss tu' la fona 
sono rimaste iieiilrali. r gli 
nmeriraiii linimo dovuto sgom¬ 
brare, 

l’errbé non ilovrebbe finire 
allo stesso modo ’uielir nel 
Viet Nani del sud ? Il fatto 
è elle le « iniiovazinni » ii''IIa 
strategia amerienna riflelloiio 
liti elemento di fondo: la im¬ 
possibilità per gli Stali Uniti 
di ronlinnnre a dell.ar legge 
nel inniido. Sulla icrra rome 
nel cielo. 

a. j. 


Irian occidentale 


Paracadutisti 
iadonesiani 
nella giungla 


s HOLLANDIA, 14 
Centinaia di paracadutisti 
indonesiani sono stati lan¬ 
ciati da sei o sette aerei da 
trasporto tipo « Hercules » 
sulle estremità occidentale 
ed orientale della Nuova 
Guinea occidentale. Un co¬ 
municato del governo olan¬ 
dese del territorio prcci.sn 
che due aerei hanno sorvo¬ 
lato Merauke, dove già si 
erano avuti lanci di paraca¬ 
dutisti indonesiani, mentre 
gli altri aerei hanno sorvo¬ 
lato Sorong. Teminabaum 
e Kaimana. II comando mi¬ 
litare olandese ha dichia¬ 
rato trattarsi della più im¬ 
portante operazione di lan¬ 
cio effettuata finora dagli in¬ 
donesiani. Durante l’aUacco 
le truppe olandesi sono state 
messe in stato di «estremr. 
emergenza >, mentre aerei 
olandesi pattugliavano :l 
cielo della capitale del ter¬ 
ritorio. Sembra tuttavia che 
1 paracadutisti lanciati ieri 
notte siano atterrati in zone 
di fitta-jungla 
* Da New York viene dif¬ 
fusa la notizia che le trai- 
K tative Olanda-lndop.‘sia pei 
Il il traslertmentc) dei poteri 
nella Nuova Ciuinea occiden¬ 
tale proseguono presso la 
sede delle Nazioni Unite Se¬ 
condo informazioni non an¬ 
cora confermale la firma dei 
protocolli dovrebbe avve- 
nlft dooMinl. Fra i compro-i 



messi che caratterizzano rac¬ 
cordo che sta per essere rag¬ 
giunto figura quello per cui. 
il primo gennaio prossimo, 
allorquando sarà ammainata 
ad Hollandìa la b.'indiera 
olandese, al suo posto — in¬ 
sieme a quello deirindone- 
sia — salirà sui pennont an¬ 
che il vessillo -deirO-N-U 
Risulta infine che nei primi 
tempi del trasferimento della 
Nuova Guinea aH'Indonesia 
Tordinc pubblico nell ' isola 
sarà mantenuto da un con¬ 
tingente di soldati afro-asia¬ 
tici sotto il comando delle 
Nazioni Unite. 


Incidente 
di contine 
ha le due 
Germanie 

KASSKL. 14. 

Una guardia di frontiera 
della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca ò rimasta ferita 
durante uno scambio di col¬ 
pi di arma da fuoco, avve¬ 
nuto oggi pre.sso Kas.sel, tra 
reparti confinari delle due 
repubbliche tedesche. 


meno 

tasse 


WASHINGTON, 14. 

Il presidente Kennedy ba 
parlato ieri sera agli ameri¬ 
cani (nel cor.so di una con¬ 
versazione radio-televisiva) 
dello stato dell’ economia 
americana. Tuttavia, prima 
di occuparsi di un argomento 
sul quale gli americani atlcn- 
devann analisi cd impegni 
precisi, non ba potuto non 
riferirsi airiniprc.sa spaziale 
.sovietica, tuttora in corso, 
riconoscendo esplicitamente 
che gli Stati Uniti .sono molto 
indietro rispetto all’Unione 
Sovietica. < Stasera — egli ha 
detto — vi parlerò deH’eco- 
nomia americana. So che 
molti fra voi hanno gli occhi 
fissi allo spazio, e sono inte- 
ro.ssati e preoccupati per la 
straordinaria realizzazione 
compiuta dall’Unione Sovie¬ 
tica in questo campo. Ilo det¬ 
to fin dal principio che il 
nostro paese ha comincialo 
tardi nello scorso decennio. 
Noi siamo imlietro. o reste¬ 
remo indietro per un certo 
tempo nel futuro. Ma noi 
stiamo facendo ora un gran¬ 
de sforzo, c si .sentirà parlate 
di questo paese, nello spazio 
cosi corno in altri settori, nei 
mesi o negli anni che ver¬ 
ranno ». 

IvO sto.sso impegno, generi¬ 
co cd alquanto nehiiloso, è 
stalo assunto da Kennedy 
por quanto riguarda lincilo 
che fu lino dei cavalli di bat¬ 
taglia della sua campagna 
elettorale, o costituì una del¬ 
lo promesso più importanti 
del discorso di invcslilura 
nrunuiiciato mi anno e mozzo 
fa davanti al Congresso: la 
tìdttzionc delle tasse. Pro- 
me.sso prima dell’ascc.sa alla 
presidenza, promesso nel mo¬ 
mento in cui Kennedy diven- 
tJiva presidonte, fatto di nuo¬ 
vo balenare di tempo in tem- 
|jo, il miraggio dello sgravio 
fiscale e stalo niiovamonle 
alluntanatu da Kennedy. Il 
presidente ha detto che non 
è questo il momento di ri¬ 
durre le tasse, e che se ne 
riparlerà il primo gennaio 
prossimo. Il problema era ri¬ 
masto in sospeso fin quasi 
alla vigilia del discorso presi¬ 
denziale. Sembra che in seno 
al governo e nella stessa cer¬ 
chia dei più ìntimi consiglieri 
del presidente, .si siano avuti 
forti contrasti circa la neces¬ 
sità e la saggezza di un simile 
provvedimento. I < no * han¬ 
no superato i « si *, e Kenne¬ 
dy ha dovuto rinviare di 
nuovo raltuazione di una 
delle sue promesse più im¬ 
portanti. Il presidente ha ad¬ 
dolcito la pillola amara pro¬ 
mettendo che non esiterebbe 
a convocare il Congresso in 
.seduta straordinaria nel caso 
che la situazione richieda 
quello sgravio fiscale che c 
stalo ora negato. 

Negli ambienti della borsa 
di New York l’atmosfera oggi 
non era di esultanza. Agenti 
(1) borsa hanno dichiarato 
che il mercato c rimasto de- 
lii.-So per fassenza di a.ssicu- 
razinni circa Io sgravio fi¬ 
scale. 

Naturalmente. Kenncd.v ha 
cercato di tracciare un qua¬ 
dro abbastanza roseo della 
situazione americana. afTcr- 
mando che neH’anno c mezzo 
della sua presidenza è scom¬ 
parso il pericolo di una reces¬ 
sione. Ma è stato costretto a 
riconoscere che < la situazio¬ 
ne attuale è florida, ma non 
quanto si potrebbe sperare ». 

In questo periodo la produ¬ 
zione nazionale lorda in mer¬ 
ci e servizi e salita del lO^é. 
La produzione iiultisiriale c 
salita del 16%; le paghe del 
10% ed : profitti delle società 
del 26%; la disoccupazione c 
diminnita del 23%. Queste 
ultime cifre — nel divario 
csi.stcnte fra raiimento delle 
paghe e quello dei profitti — 
sono «abbastanza significative. 
Quanto alla riduzione della 
disoccupazione, Kenncd.v non 
ha fornito cifre globali, ma ne 
ha fomite alcune parziali c- 
.stremamente indicative. Ogni 
mc,sc. negli Stati Uniti, cen¬ 
tomila disoccupali concludo¬ 
no il periodo in cui essi rice¬ 
vono Tindennità di disoccu¬ 
pazione. e si ritrovano ancora 
senza lavoro e senza un sol¬ 
do, e debbono ricorrere alla 
a.ssistenza pubblica. Solo Io 
anno .«cor.so i disoccupati che 
furono as-^iciti con l'indenni- 
là di dis<ìccnp.Tzione furono 
tre milioni; e questi sono solo 
una parte del totale dej di¬ 
soccupati Ksìstono comunità, 
ha rivelato Kenncd.v, in cui 
il 10%. il 15% c persino il 
20% della manodopera risul¬ 
ta disoccupata. Settecento di 
queste comunità sono ora as¬ 
sistite dal governo. 
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Atterraggio 
di fortuna 



LONDRA, 14. — Un (|iindrìgcttu « itucingi 707 » della « Lufthansa », ha effettuato 
felicemente un attcrraggio di fortuna all’aeroporto di Londra, in seguito ad una 
avaria del carrello di prua, che non si era abbassato regolarmente. A bordo dello 
aereo si trovavano 42 passeggeri e 9 uomini di equipaggio, che sono usciti illesi Ual- 
l’ineidente. Tutti i servizi di emergenza dell’aeroporto di Londra erano stati posti 
in stato di allarme c avevano preso posizione lungo la pista di atterraggio. Il pilota 
ha tentato di mantenere il più a lungo possibile l'aereo in equilibrio sul carrello 
posteriore, poi il gigantesco apparecchio si è inclinato in avanti ed il muso ha 
strisciato contro la pista, sollevando miriadi di scintille. Nelle foto: due fasi del 
drammatico attcrraggio e nella foto piccola il pilota. 

Algeria 

Il consenso delle willaya 
accresce ìl potere 
deirUffido politico 


DALLA PRIMA PAGINA 


Nostro servizio 

ALGERI. 14 

AI centro dei commenti po¬ 
litici algerini sta. ancora oggi, 
la interpretazione del comuni¬ 
cato emanato a conclusione 
dei colloqui tra riJfficio poli¬ 
tico e oli esponenti delle sei 
irillaya. Il commento ufficio¬ 
so. compiuto dal aorerno 
francese attorno oll’arreni- 
mento. suona in modo tenden¬ 
zioso. nel senso che ri si ri¬ 
fiuto di animciferc. da quella 
parte, che il comunicato 
in questione -offra alcu¬ 
na soluzione all'equazione 
politica algerina .Afferma¬ 
zione quanto mai drastica cd 
ecce.ssiva, fuori dalla realtà 
di ogni obiettira ralutazione 
politica. Partendo da questa, 
all'opposto, non si può non 
essere concordi che passi in 
avanti decisivi nel con.solida- 
mento di un potere centrale 
e nella validità della sua pro¬ 
spettiva si sono compiuti 
Basta tornare addietro di un 
mese, per ricordare quale sa¬ 
rabanda caotica dì decisioni 
e di controdecis.oni. di urti 
e di contrasti distingueva i 
rapporti tra i capi aiaerini: 
all'emanazione di un lomuni- 
cato da Tlemcen. ne rispon¬ 
deva una di tono opposto e 
violentemente polemica da 
T:zi-Ouzu. o da Algeri: alla 
dichiarazione del comando 
della tcillapa seconda trosl.in- 
iino; .si opponeva quella, im¬ 
mediatamente contraddittoria. 
della triilapa terza fCabilial. 
\on ci si può non rendere 
conto che il tc.ssuto della vita 
politica algerina si va oggi, al 
contrario, ricoqitiicndo in ma¬ 
niera profondamente unitarM. 
come dimostra l’accordo rag¬ 
giunto .su una delle questioni 
più delicate e compJe.sse esi¬ 
stenti, la riconversione del- 
l'AL.V. 5^1 fa notare, anzi, ad 
Alacri che mai. fino ad oggi. 
I sei comandi si erano irorali 
non dir-arno concord' ma ma¬ 
gari solrnnro fisicamente rni- 
nifi insieme a discutere at¬ 
torno ad uno .stesso tavolo in¬ 
fatti anche la partecipazione 
alla famosa riunione di Ora¬ 
no. la piu rappresentativa tra 
quante se ne fossero verifi¬ 
cate tra le sei tcillaya, era 
stata successivamente smen¬ 
tita da uno o più •parteci¬ 
panti La riunione dcWlI e 
del 12 agosto, in questo qua¬ 


dro. lungi dal rappresentare 
un compromesso, ha due punti 
di merito, a detta di molti 
commentatori: l) una unità, 
per la prima volta raggiunta, 
tra potere politico e militari. 
21 una valutazione concorde¬ 
mente positiva sul program¬ 
ma di Tripoli, per passare ad 
affrontare le modalità con¬ 
crete della riconversione del- 
Te.sercito. in tempo di pace. 
In discu.ssione. evidentemente, 
re.sta pur sempre il ruolo da 
attribuire agli uomini che. 
fino ad ora. hanno rappresen¬ 
tato. alla testa delle icillayn. 
veri e propri ooverni parti¬ 
giani. .Ma. in tal senso, la 
strada aperta da Ben Bella di 
fronte a questi leader? lo¬ 
cali. e che consente, loro di 
divenire leadm del Fronte 
di Ltberasìoné Nazionale, del 
futura Parlamento, e quindi 
del governo, non .solo rappre¬ 
senta la soluzióne più organica 
e più reale del problema, ma 
ò quella che assicurerà cl 
nuoro Stato preziosi appoggi. 
anche nel carnpo dell'antorità 
politica e amministrativa Ben 
Bella ha dato d'altra parte, 
già prova anerta della sua 
lealtà d; propo.siti. comincian¬ 
do a discutere, all'indomani 
dell arrivo ad .Algeri (si recò 
a Costantina il 5 e 6 agosto> 
proprio della riconversione di 
quel comando della willaua 
seconda, a lui fedelissimo 
L'unica voce, cui si vuol oagi 
prr.^tarc ad .Algeri un tono 
dis.senziente. sarebbe quella 
del comandante ìlassan iex 
studente di medicinct. il quale 
è alla testa della xvillaya quar¬ 
ta {.Algeria Questi acrebbe 
pronunciato l-' seguenti paro¬ 
le di tono Diutfosto sibillino. 
- Per noi. nulla di definitico 
può essere fatto attualmente 
La riconversione dell'A L .V 
è un problema capitale L'ac¬ 
cettazione di essa é in fun¬ 
zione del tipo di regime che 
VAlgcr.a scealirrò liberamen¬ 
te - ,Von ra .fimenticato per 
capire che < rt.so potrebbe i-o- 
ler d re il .nnian«fante lia^^an 
che fu prò.ino il neutralismo 
di questa quarta willapa, a 
conti fatti, che. in dertnitira. 
permise l'ingresso 'ad Algeri 
dell'Vfficio politico. In quan¬ 
to al comandante in persona, 
costui dichiarava ieri l'altro 
alla rivLsta • Jeune Afrique -, 
quali erano le sue intenzioni: 
« A me tl governo degli uo¬ 


mini non interessa; avevo un 
dovere ed esso è finalmente 
compiuto: l’Algeria è indipen¬ 
dente. Che e.ssa assuma le sue 
responsabilità: io torno alla 
medicina ». J pezzi del diffìci¬ 
le disegno politico sembrano 
oggi ad .Algeri tutti ricom¬ 
porsi: r.AL.'Z partecipa alla 
propria riconversione, e il 
ruolo che le icillaua gioche¬ 
ranno nella preparazione delle 
liste clcuorali. trora già .sboc¬ 
co in una collaborazione esi¬ 
stente e accresciuta tra TL'ffì- 
c;o politico e i comandi delle 
.sci cx-zonc panigianc 


LEOPOLDVILLE. 14 

S; sono levate ogg; nuove 
VOCI d; allarme per la sorte d: 
.Antoine Gizcnga. il coraggioso 
c popolare leader lumumb,»;.-» 
congolese che si trova, da un 
anno circa, prigioniero in una 
isola dcir.Atlant co all'estiiar.o 
del fiume Congo II capo attu.i- 

10 del Partito - solidaire afr.- 
ca:n - «d. CUI Gizenga fino ai- 
l'altr'.anno era ;1 svipo* .n i d-*- 
nvine..»to oggi - a’.l » op n one 
pubbl'C.i congolese o d tiitt.ì 

11 mondo - che la poi.7 a poi - 
tica del primo ministro congo¬ 
lese Cyrille .Adula ha r.cevuto 
ordini da Adula stesso di liqui¬ 
dare al più presto il png.oniero 

Il leader del PS.\. Thomas 
Mukudi. ha r.velato la osiÉten- 
za di un piano por ruccisione 
di Gizenga. Egli ha detto che 
sono partiti per la piccola isola 


qualche altro sensazionale 
esperimento come, ad esem¬ 
pio, un atterraggio comune 
su un unico comando im¬ 
partito dalle stazioni di con¬ 
trollo terrestri. 

Ora, dopo la trasmissione 
televisiva contemporanea, il 
fatto ò po.ssibile anche se 
la sua realizzazione appare 
di una straordinaria audacia 
ove si rifletta per un istan¬ 
te ai rischi impliciti nella 
fase di rientro a Terra di 
lina sola nave cosmica. 

Ma cercliiamo di mettere 
ordine nelle note di 
giornata di inseguimento 
spaziale che, per ragioni non 
ancora precisate, forse sol¬ 
tanto inerziali, forse deter¬ 
minate dal pilotaggio dei co¬ 
smonauti. vede le due < Vo- 
stok > avvicinarsi di nuovo 
r«..ia nll’altra in modo sen¬ 
sibile. Lo hanno comunica¬ 
to gli stessi cosmonauti nel 
pomeriggio quando, compiu¬ 
ti rispettivamente il ter¬ 
zo o il secondo giorno di vo¬ 
lo, hanno inviato un messag¬ 
gio al Governo sovietico e al 
(Comitato Centrale del PCUS 
per informarli che le due 
navi cosmiche continuavano 
con successo il loro volo ac¬ 
corciando progressivamente 
le distanze iniziali. 

Dopo una notte tranquil¬ 
la e un sonno di parecchie 
Ole, Nikolaiev e Popovic 
avevano consumato hi loto 
colazione in tubetti e aveva¬ 
no cominciato il lavoro del¬ 
la giornata: esame medico, 
controllo delle apparecchia¬ 
ture di bordo, trasmissione 
a Terra c tra le tino navi 
.spaziali, note sul giornale di 
bordo, esercizi varii. 

In particolare i due co¬ 
smonauti, per tutto il po¬ 
meriggio, avevano abbando¬ 
nalo a varie riprese ha pol¬ 
trona di pilotaggio e si era¬ 
no librati nella cabina ese¬ 
guendo esercizi di coordina¬ 
mento dej movimenti indi¬ 
spensabili poiché, nello stato 
di imponderabilità, come lut¬ 
ti sanno, tale coordinamen¬ 
to non è cosa facile. 

In uno dei suoi passag¬ 
gi dal giorno alla notte (il 
che avviene 16 volte ogni 
24 ore) Nikolaiev aveva ap¬ 
profittato della Luna piena 
per eseguire un film della 
superficie lunare. Dai varii 
comunicati diffusi dalla Ttiss 
nel corso della giornata si 
è appreso inoltre che la sa¬ 
lute di Nikolaiev e Popovic 
continua ad essere eccellente 
e che lo stato delle appa¬ 
recchiature di bordo è per¬ 
fetto: dal che si può dedur¬ 
re che tra il «programma 
minimo » e il « programma 
mas.simo » stabilito dai tec¬ 
nici c dai piloti si sta ormai 
puntando sul secondo. 

L’avvicinamento delle due 
cosmonavì può far pensare, 
come abbiamo dotto, ad un 
atterraggio in coppia il che 
potrebbe accadere allo sca¬ 
dere del quinto giorno di 
volo (ci riferiamo natural¬ 
mente alla < Vostok III») 
quando la nave spaziale di 
Nikolaiev avrà compiuto 80 
giri del globo pari ad oltre 
tre milioni di chilometri e 
quella di Popovic 65 giri 
pari ad oltre due milioni c 
mezzo di chilometri. 

Entro la settimana, in ogni 
caso, i due cosmonauti do¬ 
vrebbero essere a Mosca per 
ricevere il saluto del popolo 
sovietico: venerdì forse, o 
sabato. 

Ma a questo punto, cosa 
significa un volo dì cinque 
giorni? Si sa che la distan¬ 
za dalla Terra alla Luna è 
tii « appena » 360 mila chi¬ 
lometri, ormai percorsa va¬ 
rie volte sia da Nikolaiev 
che da Popovic: ma la du¬ 
rala del volo verso la Luna 
con circumnavigazione e ri¬ 
torno a Terra c di circa cin¬ 
que o sei giorni, a seconda 
deH’ellissi scelta. In altre 
parole Nikolaiev e Popovic 
avrebbero fatto una eserci¬ 
tazione vera e propria di 
viaggio verso la Luna di¬ 
mostrando praticamente che! 
l'uomo può ormai affronta¬ 
re una tale avventura con i 
mezzi clic la scienza gli ha 
fornito. 

.•\ questo si deve aggiunge¬ 
re. per sottolinearla ancora 
una volt.i. Pimportanza del 
volo a due come possibilità, 
già realizzata, di comunica¬ 
zione tra due oggetti cosmi¬ 


d. Bulcmbcmba. dove Gizong < 
venne depor*a:o circ.i nove 
me.«! orsono. ordini per l.i cse- 
ciiz one del p.ano Secondo al¬ 
tre font-, il p.ano consistereb¬ 
be noi simulare l.i fuga del 
prigioniero, si d.a avere un pre. 
te.sto por fucilarlo. 

La dramma*.cit,’» della . do- 
nunci.a di oggi, stante anche d 
fa*:o che da molte settimane il 
con« gl.o d. difesa non è più 
riuso to ad ottenere ’nform.a- 
Zion: a'tendibil: sulle condiz.o, 
ni di prigionia e d; salute d 
Gizenga. è dunque da accoglie¬ 
re con profonda angoscia da 
parte di tutti i democLiitici 
Proprio in dipendenz-a di que¬ 
sto il Comitato pro-Gizenga ha 
rivolto un appello aU'opinionc 
pubblica perchè esiga la scar¬ 
cerazione del popolare dirigen¬ 
te del popolo congolese. 


ci che, in avvenire, potreb¬ 
be portare anche alla con¬ 
giunzione in volo di due o 
più navi spaziali per la for¬ 
mazione non più fantastica 
di piattaforme cosmiche, sa¬ 
telliti fissi, osservatorii, ec¬ 
cetera. 

Tutte queste prospettive 
sono ormai aperte davanti 
all’uomo dopo il lancio su 
orbite quasi identiche del¬ 
la Vostok III e IV; e detto 
questo ci sarebbe ben poco 
da aggiungere por illustra¬ 
re l’importanza dell’impresa 
realizzata dagli scienziati so¬ 
vietici. 

Ma un’altra osservazione 
merita di essere fatta; se 
tutto ciò è stato realizzato, 
bisogna pur riconoscere ai 
sovietici la capacità, come 
aveva detto Krusciov in un 
suo discoiso, < di colpire ima 
mosca nel cosmo ». 

Osserviamo queste cifre: 
l’orbita della «Vostok II» 
di Titov aveva un apogeo di 
257 chilometri e un perigeo 
di 178, l’orbita iniziale di 
Nikolaiev era rispettiva¬ 
mente di 257 e di 183 chilo¬ 
metri e quella di Popovic di 
254 e di 180 chilometri. Met¬ 
tere in orbita attorno alla 
Terra tre oggetti di varie 
tonnellate con una variante 
massima di sei chilometri, si¬ 
gnifica possedere strumenti 
che danno nll.a cosmonautica 
sovietica la possibilità di pro¬ 
grammare per un futuro im¬ 
mediato esperimenti ancora 
ieri inimmaginabili. E pos¬ 
siamo dire con tutta tran¬ 
quillità che alcune di que¬ 
ste esperienze nuovo non so¬ 
no nemmeno lontane. 


Studiano 
linglese 
e la fisica 

MOSCA, 14. 

In uno dei radiogrammi 
trasmessi in giornata dal 
maggiore Nikolaiev, il co¬ 
smonauta ha riferito di aver 
fotografato la Luna, di aver 
mangiato con molto appetito 
e che tutto andava bene a 
bordo della sita nave. 

Ecco il te.sto integrale del 
radiogramma trasmesso da 
Nicolaiev: « Qui, Falco. Ilo 
visto la Luna e l'ito foto¬ 
grafata. Afiiiila Reale sta 
bene. Tutto è a posto. Tutto 
procede secondo i program¬ 
mi ». 

L’astronantn Popovic ha 
trasme.sso a sua volta il se¬ 
guente radiogramma: « Qui, 
Aquila Reale. Vi sento per¬ 
fettamente. Sto benissimo. 
Ho fatto un esperimento ve¬ 
stibolare. Ho mangiato la 
mia colazione con appetito. 
Tutto bene con Falco >. 

Dopo la seconda colazio¬ 
ne. quando i cosmonauti se¬ 
condo il previsto sì sono 
concessi un’ora di riposo in 
piena libertà, Popovic ha 
Irasmesso qiiest’altro radio¬ 
gramma: « Qui Aquila Rea¬ 
le. Tutto a posto. I contatti 
con Falco sono perfetti. 
Adesso sto studiando Vin- 
glcsc. Intendo studiare fìsica 
dopo pranzo ». 


Messaggio 
della madre 
a Popovic 

MOSCA, 14 — Nel pome¬ 
riggio di oggi il cosmonauta 
Popovic ha ricevuto, a bordo 
deU’astronave Vostok 4, il 
seguente messaggio di sua 
madre: « Prosegui nella tua 
impresa e sii coraggioso, fi¬ 
glio mio! », 


A Rodio Mosco 
uno conzone 
contato 
do Popovic 

MOSCA. H 

Nel iiirtàro doi suoi program- 
ni. serali, la Rad.o d; Mosca 
h » trasmesso una canzono regi- 
s:rat.i pnm.a della impresa spa- 
z .t'.e ;n corso d.al colonnello 
Pa\e’. Popov.c, il pilota della 
- Vo-;<>k iV del quale i b.o- 
sraf. hanno :llu.«trato negl; iil- 
t.m; due giorn, lo hobby imi-.- 
c ile L.a canzone porta ;1 t :o- 
!o • L.i comet.i azzurra -, ed e 
.ipera del no:.-» comp.is.*ore So- 
kt'lol.iv-Podol.'kj 


Serpenti o sonogli 
elettronici? 

.MOSCA. 14 

In un articolo del pro{o>ior 
Prokhorov, apparso ozzi nel 
goimale Trud. si da n.niz..a d: 
un nuovo ind-rizzo .di r.cerc.a 
scientifica. conn»-'«o con la n,»- 
vigi'Zione .-p-ìZMle Ozgetto dei- 
l.a ricer.M - l.i q.iale coslitui- 
v'e un.» d.'Cipl.n.i dotta - b on - 
c.» - — e la po.ssibil t;. d. ìi.s:.'.' 
.n luozo d. .ipparecchiature 
eU tlroniche. taluni or^amsm. 
\ivonti capaci di fornire m.-.i- 
rc esatte di certe grandezze per 
esempio :I pip strcllo. che omet¬ 
te e riceve nltra.suoni come l'ap¬ 
parecchio detto SONAR: il ser- 
p>entc a sonagli, capace di av¬ 
vertire vari,azioni di tempera¬ 
tura di tin millesimo di grado, 
.alcuni .-nscttl e alcun; pc^oi. 


La nonna 


di Pompei 

Ha WS 
anni: 

«li vedrò 
sulla Luna » 

POMPEI. 14 . 

Assunta Casella, la « nonni¬ 
na » di Pompei, compie ogg. 
105 anni, essendo nata a Napoli 
il 14 ago.sto 1K57. La vegharda 
gode buona salute e legge sen¬ 
za usare occhiali. 

Donna Assunta ha conosciu¬ 
to sette papi e quattro «ovrani 
cd ha assistito a tutti i prin¬ 
cipali eventi della nostra .sto¬ 
na nazionale. dalPopoca gari¬ 
baldina alla lotta ncr la resi¬ 
stenza. E' informatissima su 
tutto quanto accade e segue 
con particolare interesse l pro¬ 
gressi spaziali.. 

Interrogata se qualcosa la 
turbi in questo giorno di leti¬ 
zia, ha risposto: - Il timore di 
finire i miei giorni prima che 
l’uomo giunga sulla Luna-. 


Nuovo volo 
dell'X-IS 

BASE DI EDWARDS (CaL- 
forn.-'i». 14 — L'aereo razzo 

amer.eano X-15 ha comp.iito 
oggi un volo di nove minuti, 
avendo ai comandi il pilota 
Joseph Walker. L'.iereo ha r.ig- 
giimto la quot.a di <>0.000 me¬ 
tri e la velocità, i npicch.ata. 
di 5.7i>;t km. orari. Come è 
noto rX-15 s.alì il 17 luglio 
scorso a OS.OJS metri: il volo 
odierno era inte.so ad accertare 
l'esi.slenza di condizioni che 
Iiotrcbbcro permettere di mi¬ 
gliorare t<ale record. 


Powers 

divorzia 

MILLEDGEVILLE 
(Georgia). 14. 

Francis Gary Powere. il 
pilot.i dell'-'l’2 - che fu ab¬ 
battuto nel maggio men¬ 

tre volava siilITnione .Sovie¬ 
tica in missione di .spionaggio, 
ha presentato oggi 'stanza d; 
divorzio dalla moglie Barbara. 
Xon SI hanno particolari sui 
motivi della richiesta. Powers 
era tornato in patria a feb¬ 
braio. dopo aver trascorso c.r- 
ca un anno e mezzo .n ima pri¬ 
gione sovietica in .seguito alla 
condanna riportata 
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è uscito 
con un giorno 
di anticipo 
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Da oggi 
in vendita 
in tutte le edicole 
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Leopoldville 

Piano dì Adula 
per assassinare 
Antmne Giieaga 










